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PRESIDENTE:

Invito tutti i Consiglieri comunali a prendere posto che iniziamo la seduta.

Buonasera a tutti, benvenuti a tutti i Consiglieri, a tutti i cittadini presenti così numerosi questa sera. Diamo inizio a questa seduta del Consigli comunale, sono le ore 19.24.

Passo la parola al Segretario per l’appello.

- Il Segretario procede all’appello nominale.

PRESIDENTE:

Procedo alla nomina degli scrutatori che presteranno il loro operato questa sera. Per la maggioranza nomino il Consigliere Graziano Dell’Aica e Corrado Cester di Oderzo Sicura, per la minoranza nomino il Consigliere Alessandro Campigotto del Partito Democratico per Oderzo.

Cominciamo questo Consiglio comunale con qualcosa di veramente molto importante, riceviamo infatti questa sera per tributare loro un omaggio ed un riconoscimento, delle persone che appartengono ad una generazione molto diversa dalle nostre, una generazione che ha dovuto affrontare problemi, difficoltà e anche tragedie che veramente in questo momento è difficile anche solo immaginare e se possibile, le persone che abbiamo qui questa sera diciamo che hanno dovuto affrontare delle difficoltà e delle tragedie ancora più importanti, ancora più problematiche, dei loro coetanei che appartengono ad una generazione che, abbiamo detto, non è stata certo fortunata.

Nonostante tutto questo, ho potuto rendermi conto che queste persone, dopo aver dovuto subire ed affrontare il baratro veramente della barbarie umana, sono riuscite a superare queste difficoltà e a costruire una vita veramente piena di cose importanti e di cose belle. Per questo motivo per me personalmente, ma anche per tutto il Consiglio comunale di Oderzo, questa sera è un onore, prima ancora che un dovere, dare inizio a questo ricevimento ufficiale dei concittadini Duilio Cella, Pietro Cella, Armando Dalla Torre, Candido Zanardo e Andrea Zanchetta, insigniti di medaglia d’Onore dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Volevo fare un applauso a queste persone qui questa sera.

Cominciamo la cerimonia ufficialmente, io inviterei queste cinque persone, lo ripeto, a raggiungere qui accanto al Sindaco la postazione, a sedersi qui accanto al Sindaco per tutta la durata della cerimonia, quindi chiamo qui i signori Duilio Cella, Pietro Cella, Armando Dalla Torre, Candido Zanardo e Andrea Zanchetta.

Passo la parola al Sindaco.

SINDACO:

Intanto buonasera a tutti, anche ai tanti cittadini opitergini presenti qui questa sera, benvenuti in questo Consiglio comunale. Mi riporto alle considerazioni che ha fatto il Presidente del Consiglio e saluto i nostri concittadini che sono qui ricevuti ufficialmente questa sera. Voglio ricordare che questi nostri concittadini, i signori Cella Duilio, Cella Pietro, Dalla Torre Armando, Zanardo Candido e Zanchetta Andrea hanno poco tempo fa ricevuto in Prefettura un encomio ufficiale con una medaglia d’Onore della Presidenza del Consiglio dei Ministri per quanto hanno vissuto nella Seconda Guerra Mondiale, sono stati infatti deportati ed internati in lager nazisti e destinati al lavoro coatto per l’economia di guerra.

Io ho anche delle brevi riflessioni fatte da questi nostri concittadini e voglio darne una sintetica lettura.

Parto subito con Cella Duilio: Cella Duilio è del 1924 ed è sposato con la signora Maria Zanchetta, ha tre figli, Pierantonio, Claudio e Luigino. Il signor Duilio racconta:

“Bolzano. Era la sera dell’8 settembre del 1943, ero uscito in pattuglia con dei compagni, erano le 21.00 di sera, passò il generale Gloria e ci disse di lasciare il ponte perché dovevano passare i tedeschi. Verso le 24.00 i tedeschi ci attaccarono con le mitragliatrici dalla strada, siamo scappati, però abbiamo lasciato per terra due amici morti. La mattina del 9 siamo stati fatti prigionieri. Mangiavo solo quello che ci buttavano dal ponte, qui abbiamo visto un fatto increscioso, hanno ucciso un soldato con un colpo di mitragliatrice pensando volesse scappare, invece voleva solo salutare sua moglie. Sempre il 9 settembre, alle ore 18.30, inquadrati cinque per cinque, ci hanno portati alla stazione di Bolzano, fatti salire su carri bestiame, cinquanta in ogni carro, arrivati a Vienna ci portarono nel campo di concentramento sempre inquadrati e sotto guardia militare. Siamo stati collocati in stalle, delle baracche larghe 55 centimetri e alte 70 centimetri dove si alloggiava in 200, come bachi da seta.

Dal primo giorno di prigionia fino a tutto aprile 1945 abbiamo lavorato sotto bombardamenti, con tanta paura, fame, maltrattamenti e senza forze dovevamo fare tutto quello che ci ordinavano. Il 10 maggio 1945 finalmente la liberazione, ore 10.00 la grande notizia dall’entrata degli americani e dei russi. Finalmente liberi, però mi fermo qui perché ne avrei e ne avrò per tutta la vita da raccontare. Cella Duilio”.

In queste brevi parole viene sintetizzata un’esperienza dolorosissima e la testimonianza di una barbarie, siamo nel campo della barbarie, non ci sono parole per descriverla. E’ stata descritta qui e speriamo, anzi, auspichiamo che queste cose, queste vicende, non debbano mai più a verificarsi.

Cella Pietro: Medaglia d’Onore ricevuta dal Prefetto di Treviso il 2/12/2009, è del 1923, purtroppo recentemente gli è mancata la consorte, per cui gli facciamo ancora le condoglianze perché sappiamo anche di questo grande dolore che lo ha preso, ha due figli, Gianfranco e Giannino. Dice lui:

“Sono nato il 22 marzo del 1923 a Gorgo al Monticano, il 14 settembre 1942 venni chiamato alle armi ed il 18 novembre dello stesso anno fui inviato a Villa del Nevoso in Venezia Giulia, in territorio dichiarato in stato di guerra. Esattamente un anno dopo la convocazione alle armi fui catturato dalle truppe tedesche a Trieste ed il 20 settembre venni internato in Germania presso un lager di Meffen. Il 3 aprile 1945 venni liberato dalle truppe americane, rimpatriato ed inviato in licenza di rimpatrio di 60 giorni il 28 agosto dello stesso anno. Il 28 ottobre mi presentai all’ospedale militare di Treviso per una visita di controllo e venni dimesso con 180 giorni di licenza di convalescenza ed il 15 maggio del 1946 venni definito idoneo ad incondizionato servizio dall’ospedale militare di Padova. Il 1° aprile 1947 fui collocato in congedo assoluto in seguito a liquidazione di un assegno di sesta categoria di pensione di guerra per due anni. A 21 anni quindi tornai a vivere nella famiglia patriarcale di Gorgo al Monticano riconosciuta come la più grande del comprensorio. Finita la malattia cominciai a lavorare come mezzadro da Giol. Come invalido di guerra venni poi assunto dal mobilificio Durante a Gorgo al Monticano. Nel 1966 fino alla pensione lavorai come bidello alle scuole medie di Oderzo. Nel 1952 mi sposai ed ebbi tre figli, Gianfranco, Gianni e Giovanna, purtroppo morta a neanche 24 ore dalla nascita. Ora la mia famiglia si è allargata e sono diventato quattro volte nonno, con grande dispiacere dopo qualche anno di malattia il mese scorso è mancata mia moglie Bruna. Fin dalla sua istituzione faccio parte dell’Associazione Nazionale ex internati ed invalidi di guerra”.

Dalla Torre Armando: Medaglia d’Onore ricevuta dal Prefetto di Treviso il 27/1/2010, classe 1924, coniugato con la signora Chies Maria, ha cinque figli: Giuseppe, Rita, Carla, Gianni e Renza. Nato a Fontanelle è il primo di otto fratelli, si è sposato nel 1950 con Chies Irma, insieme sono partiti per lavoro in Svizzera dove rimasti fino al 1956, dal matrimonio sono nati i cinque figli. Risiede a Faè di Oderzo dalla fine degli anni ‘50, dove ha sempre fatto l’agricoltore con passione, tuttora continua a farlo con orgoglio. “Preferisce i fatti alle parole, uomo semplice e mite, ma nello stesso tempo deciso e restio a scendere a compromessi. Gioca con passione a carte al bar del paese con i suoi amici e ci tiene a vincere. A noi figli ha trasmesso l’importanza del lavoro e soprattutto il valore dell’onestà.” - Questo è il resoconto che fanno i figli. - “E’ partito sotto le armi nell’agosto del 1943 alla caserma di Piacenza, l’8 settembre 1943 assieme ai suoi commilitoni fu preso dai tedeschi e deportato in Germania in treno, su vagoni bestiame sigillati, il viaggio durò tre giorni, lavorò in fabbrica dove si costruivano pezzi per aerei a Norimberga sotto i bombardamenti alleati, ogni giorni che passava la speranza di tornare a casa si affievoliva, i turni erano massacranti, di dodici ore di giorno e di notte, la dieta giornaliera era di due fette di pane con acqua e rape, poi fu spedito a Dortmund a scavare trincee e fossi anticarro. Alla fine, quando a metà aprile del 1945 fu liberato dagli americani, pesava 37 chilogrammi. Il ritorno a casa fu lo stesso un’odissea, durata quattro mesi, prima rimanendo nel campo con gli americani e dopo con un lungo viaggio in treno. Tuttora a distanza di 65 anni una dolorosa ferita mai rimarginata. Grazie papà, siamo fieri di te”. Questi i suoi figli.

Cavalier Zanardo Candido: Medaglia d’Onore ricevuta dal Prefetto di Treviso il 27/1/2010, classe 1911, purtroppo anche per lui la moglie è deceduta, ha tre figli: Ulderico, Bruno e Tiziana.

“Preso prigioniero nel 1943 nel Kosovo, ex Jugoslavia, venne deportato in Germania nel campo di concentramento e successivamente trasferito nelle baracche di legno della miniera di ferro vicino ad Hannover. Il periodo è freddo e le giornate tutte uguali come il cibo, verdura, verdura cotta e sporca tanto che, contaminati i pasti sui piatti, rimaneva sempre uno strato di terriccio, pasti per porci. Le istruzioni che ricevevano quotidianamente erano di non fare questo, non fare quello, e chi veniva beccato sul posto di controllo con delle cose in tasca veniva frustato con un nervo di animale sulla schiena, per tante volte secondo l’entità del furto.

Esempio: il tragitto tra le miniere ed il dormitorio era di qualche centinaio di metri, se per caso uno di loro raccoglieva una margherita e nella perquisizione gli veniva trovata addosso il trattamento era quello, cioè frustate. Il tempo passava a fatica con poche giornate di sole, dovuto anche al lavoro continuo su tre turni, compreso il sabato e la domenica. Per loro comunque era meglio lavorare dentro i cunicoli che subire i soprusi e le angherie dei tedeschi in superficie. Dentro le viscere della terra c’erano ogni tanto dei premi in cibo da parte di un caposquadra tedesco. Candido era diventato un minatore scelto, con gli amici di baracca e diciamo anche con un amico tedesco, riuscirono a procurarsi delle patate, perché il pensiero era quello di non mangiare almeno per una volta la solita verdura cotta, quindi programmarono come trasportarle senza farsi notare al dormitorio. Procurarle è stato facile, ma si prospettava molto, ma molto difficile la seconda parte, a Candido venne un’idea, scucì la fodera delle maniche del suo giaccone da minatore e praticò su entrambe un nodo a livello dei polsi, poi riempì le maniche con le patate, rimaneva quindi passare il posto di blocco. Partirono in due, una pacca sulle spalle come segno di buona fortuna e via. A qualche centinaio di metri dal punto di controllo si tolse il giaccone dalle spalle e lo prese con una mano dalla parte del collo, la perquisizione venne fatta a braccia aperte, a mo’ di Cristo, limitandosi fortunatamente solo al tronco ed alle gambe, lasciando il giaccone. Al cenno di andare, non si fecero pregare due volte, c’erano da fare altri cento metri, poi un angolo, fatto questo la baracca era lì. Entrati si misero a ridere e a festeggiare con i compagni, soprattutto per aver beffato i tedeschi. Due anni dopo, nel 1945 ci fu la liberazione da parte dei russi e la fine della guerra”. Zanardo Candido è quasi centenario perché è nato nel 1911, quindi il prossimo anno farà 100 anni.

Zanchetta Andrea: Medaglia d’onore ricevuta dal Prefetto di Treviso il 27/1/2010. Zanchetta Andrea è del 1922, è sposato con la signora Rosa Spinacè ed ha tre figli: Antonio, Ennio ed Adriana. E’ stato chiamato alle armi nel gennaio del 1942 con destinazione Rimini, partito per la Grecia il 30/7/42, arrivato ad Agrinion il 14 agosto.

“Tre giorni dopo l’8 settembre del 1943 io ed i miei compagni d’armi siamo stati costretti a consegnare le armi ai tedeschi con obbligo di presentarsi ad Atene. La sera del 16 settembre siamo stati caricati in carri merce scoperti e siamo partiti per la Germania. Arrivati il 3 ottobre siamo stati trasferiti nella periferia di Berlino in una fabbrica del lavoro con turni di 12 ore più due ore di cammino, controllati da guardie armate e con un misero pasto al giorno, costretti a lavorare in una fabbrica di motori per aeroplani ed a rimanere spesso tre o quattro notti in rifugio per allarme bombardamenti. Lungo il viaggio per il lavoro eravamo umiliati dai bambini tedeschi, noi italiani avevamo due soprannomi, “Badoglio” o “Maccheroni”, tutto ciò che abbiamo provato non si può dimenticare, mai più reticolati al mondo”.

Hanno riassunto così, in qualche pagina, la loro vicenda, sono qui comunque, questa sera abbiamo voluto riceverli ufficialmente anche in Consiglio comunale perché la nostra città, coni cittadini qui presenti e attraverso i suoi rappresentanti che sono i Consiglieri comunali, possono veramente congratularsi con loro ed essere partecipi anche di questo momento ufficiale di ricevimento qui nella nostra città e nel nostro Consiglio comunale. Grazie a voi che siete qui presenti.

PRESIDENTE:

Qualcuno di voi vuole dire due parole?

SIG. ZANARDO:

Grazie a tutto il pubblico, al Sindaco e tutti quelli che hanno organizzato questa festa insieme. Grazie.

PRESIDENTE:

Grazie a lei. Si riportano a quanto ha già letto il Sindaco, hanno raccontato un semplice episodio della vita, immagino che di pagine così ne avrete vissute molte. Io nel sentire queste parole devo dire che sono rimasto un po’ impressionato dalle vicende che, adesso magari strappano anche qualche sorriso, ma sicuramente al momento sono a dir poco drammatiche.

Devo dire che la cosa che mi impressiona di più stasera comunque è vederli, loro cinque, con l’età che hanno e con quello che hanno passato, non è una frase di circostanza, sono veramente dei giovanotti tutti quanti, veramente.

Sentiamo se qualcuno vuole intervenire. Passo la parola al Consigliere Polesello.

CONS. POLESELLO:

Grazie Presidente. Nel sentire le storie di questi signori, di questi ragazzi, dico io, mi viene in mente quello che mi raccontava mio papà, mio papà purtroppo per lui ha fatto la campagna di Albania e di Grecia, e voi ricorderete sicuramente, l’8 settembre era in Grecia ed il comandante aveva ricevuto l’ordine di consegnare le armi ai tedeschi. Da là dopo li hanno trasferiti in Austria e di lì al campo di Mauthausen. A Mauthausen per sua fortuna è stato smistato su un campo satellite che si chiamava Grossraming. Tre anni fa sono stato in gita a Mauthausen e quando ho visto la cartina che segnava i vari campi ed ho visto proprio scritto Grossraming mi è venuto un groppo, sono rimasto imperterrito e sentendo le vostre storie mi viene in mente mio papà che è venuto a mancare 17 anni fa. Così la vita dura che ha fatto, la vita dura dei campi, così racconto anch’io un aneddoto che lui mi raccontava.

Quando era in Grecia durante una perlustrazione, erano andati in un casolare ed il sergente gli ha ordinato di perlustrare la stalla mentre lui passava il casolare. Quando è stato nella stalla, la signora anziana che l’aveva seguito, aperte le porte ha dato un’occhiata, ha visto che il fieno si era mosso un pochino, la signora gli ha dato un’occhiata che è stata veramente così, non sono servite le parole, lui si è girato, è tornato indietro e il sergente gli ha detto: “Hai visto qualcuno?” “No, non c’era nessuno” gli ha detto, e stavano ripartendo. Mentre stavano ripartendo la signora lo ha rincorso e gli ha dato un paio di calzini di lana. Quei calzini di lana, grazie a quei calzini di lana, lui non ha preso i geloni quando era stato in prigionia nel campo di Mauthausen, quindi l’ha salvato dai geloni.

Penso che di queste cose voi ne abbiate un sacco da raccontare, di questi aneddoti, così mi era venuto in mente sentendo le vostre storie proprio questo e vi ringrazio della vostra presenza.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Capogruppo del Partito Democratico Luzzu.

CONS. LUZZU:

Grazie Presidente. E’ inevitabile provare il massimo del rispetto per delle persone come voi che hanno sofferto per il nostro paese, com’è inevitabile ricordare, come il collega Polesello, molti di noi hanno avuto persone o imprigionate o che hanno sofferto e ricordo anch’io nella mia infanzia, mio nonno è stato più fortunato, nel senso che nel 1943 con un suo collega, con un ufficiale suo collega, sono riusciti a scappare beffando i tedeschi, però uno dei racconti più belli della mia infanzia è appunto il racconto di questa fuga di mio nonno, quindi è inevitabile andare indietro nella memoria sentendo le vostre parole.

Volevo sottolineare anch’io, come ha sottolineato il Presidente del Consiglio, vedendo i vostri occhi che sono ancora vivi e lucidi, io credo che nel periodo della vostra prigionia, pur duro e difficile, voi abbiate sempre coltivato la speranza di uscirne in qualche maniera, e questo è bello, è confortante sapere che uno soffre, però ha una speranza di ritornare e di ritrovare la mamma, la famiglia ecc., e questo credo che vi abbia molto aiutato, anche in quegli escamotage delle patate o altri che il Sindaco ci ha letto.

Grazie ancora per la vostra testimonianza.

PRESIDENTE:

Ha chiesto di intervenire il Consigliere di Oderzo Sicura Paladin.

CONS. PALADIN:

Mi riallaccio un attimo a quello che diceva l’ingegner Luzzu, io ho il piacere di conoscere direttamente due tra di voi, Candido e Duilio, so che quello che voi avete passato nella vostra gioventù, oltre che a contribuire a quello che poi è stato il sistema democratico in cui noi viviamo adesso, voi avete trasmesso la vostra gioia di vivere, la vostra felicità, anche ai vostri figli che io conosco direttamente e questo è un bellissimo esempio perché dalla sofferenza che voi avete patito nella vostra giovane età, avete saputo trarre delle cose positive, soprattutto da trasmettere ai vostri figli ed ai vostri nipoti.

Ringraziarvi non è sufficiente per quello che voi avete fatto, il fatto di sentire le cose che voi avete raccontato stasera dovrebbe essere u a cosa che si fa più spesso perché sentendo quello che è stato abbiamo modo anche forse di apprezzare di più quello che abbiamo adesso e certe volte di essere un po’ più umili e meno egoisti di quello che siamo. Grazie quindi per quello che avete fatto, per quello che avete trasmesso ai vostri figli ed alle generazioni che sono seguite, e vi auguro di continuare così per altri 20 anni. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Tessarolo della Lega Nord.

CONS. TESSAROLO:

Anche noi siamo orgogliosi di avervi in aula di Consiglio questa sera, spesso si tende in queste occasioni a finire sull’istituzionale e a me piace invece vedere cinque persone che hanno fatto grande questo territorio e che nei loro ricordi e nelle loro esperienze portano le esperienze, come dicevano i miei colleghi Consiglieri, di tante persone, di tante famiglie perché è una croce, quella che vi è stata data, l’onorificenza che indubbiamente viene a voi, ma viene anche alle vostre famiglie, alle madri, ai nipoti, a quanti con voi hanno sofferto e a quanti dalla vostra esperienza hanno imparato, quindi io vorrei andare proprio sul personale e vorrei che questo momento davvero venisse ricordato e la vostra presenza qui fosse la presenza di cinque persone che hanno dato tantissimo, che incarnano la memoria di tanti altri che oggi purtroppo non possono essere qui a raccontarcelo, io avevo un nonno, era in Jugoslavia, me l’hanno raccontato, io non l’ho mai conosciuto vista la mia giovane età, però lo ricordo con orgoglio pur non avendolo mai conosciuto e credo sia l’orgoglio che tutti i cittadini questa sera esprimono in quest’aula e l’orgoglio che ogni trevigiano, ogni opitergino, ogni veneto ha nel vedervi qui e nel vedervi insigniti di questa onorificenza.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo di Oderzo Sicura Ginaldi.

CONS. GINALDI:

Io mi sento di sottolineare invece anche un po’ la contraddizione in cui si troviamo questa sera, perché ci è sempre capitato qui in Consiglio di premiare e di accogliere le persone per dei meriti del tutto speciali. Questa sera sono felicissima di unirmi a tutti i Consiglieri nel festeggiare questi cinque concittadini, però mi trovo nella strana situazione di non festeggiare persone che hanno un particolare merito, purtroppo siamo qui a festeggiare persone che, rispetto a tante altre, hanno avuto semplicemente la fortuna di esercitare un diritto che è un diritto insopprimibile, connaturato alla natura umana, quello di vivere.

Tutte le persone che diversamente da loro non possono essere qui purtroppo non hanno avuto la stessa fortuna e credo che questa riflessione, su questa riflessione bisogna soffermarsi tanto e tanto.

Certo, queste cinque persone sono state premiate con la longevità, la longevità è stata il riscatto di tutte le cose obbrobriose che hanno visto. Confido, sono certa per il fatto di vederli così lucidi, che questa longevità è stata per loro l’occasione di testimoniare mille e mille volte che il diritto di vivere non può corrispondere ad una sola fortuna, è un diritto e basta e nessuno nelle generazioni future deve metterlo a repentaglio come lo è stato nello scorso secolo.

PRESIDENTE:

Interviene ora il Consigliere di Oderzo Sicura Dorio Feltrin.

CONS. FELTRIN:

Io tra le mie passioni sono ricercatore storico, cerco la storia dall’800 fino agli anni ‘50. Ho denotato che il XX secolo è stato tremendo per diverse generazioni, sono mancate le generazioni dei ventenni, i ventenni che non potevano divertirsi perché l’unico divertimento era solo la guerra. Io vi ringrazio perché siete qua stasera, perché voi testimoniate con la vostra sopravvivenza, con i vostri atti, con i fatti che avete avuto e avete passato nei periodo bellici, vi ringrazi anche per un motivo che siete, dovreste essere capiti ed un esempio forte per le nuove generazioni che dovrebbero capire cosa vuol dire il sacrificio, il sacrificio in tutti i suoi atti. Vi ringrazio perché dimostrate ancora una grande vivibilità. Grazie a voi.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere di Oderzo Sicura Dell’Aica.

CONS. DELL’AICA:

Grazie Presidente. Mi sento in dovere anch’io di dire due parole di saluto a queste persone che abbiamo qui questa sera, soprattutto perché tre le conosco personalmente e sono onorato di conoscerle. Sentendo questi piccoli racconti che hanno fatto, ma sono sicuro che avranno un carnet talmente ricco di cose per cui avrebbero di che mettere giù un libro su quello che hanno passato, è comprensibile quando si vedono, magari con la testa bassa che pensano, non sono sempre allegri, non sono sempre felici perché è effettivamente difficile dimenticare e non vedersi davanti certe immagini anche durante la vita, anche dopo tanti anni che sono successe.

E’ un onore averli qui questa sera e sono più che mai convinto questa sera che queste onorificenze è giusto che vengano rese pubbliche nell’ufficialità quale può essere quella del Consiglio comunale e non consegnate e basta, magari nell’anonimato di un ufficio qualsiasi di un prefetto qualsiasi, o quello che può essere. E’ giusto che i cittadini conoscano queste persone, sappiano cosa hanno passato, magari a piccole dosi perché certi racconti poi lasciano veramente il segno quando si sentono.

Vi ringrazio anch’io di essere qua e vi saluto personalmente. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola al Sindaco.

SINDACO:

Io ringrazio anche tutti i Consiglieri che sono intervenuti e voglio fare un ringraziamento a questi nostri cinque concittadini perché noi, grazie al loro sacrificio, ai loro sacrifici e ai sacrifici di tanti altri italiani, opitergini e trevigiani, veneti, italiani come loro, abbiamo potuto ereditare e vivere in una situazione di libertà e di democrazia.

Io spero vivamente che tutti noi possiamo continuare a trasmettere ai nostri figli ed alle future generazioni questa libertà e questa democrazia che con i loro sacrifici ci hanno conquistato. Adesso volevo passare a dare un riconoscimento perché abbiamo pensato che questa sera, accanto a quanto hanno ricevuto dal Prefetto, possono avere un ricordo anche dell’Amministrazione comunale di Oderzo, allora:

· Il Sindaco e l’Amministrazione comunale ringraziano il signor Duilio Cella, insignito di Medaglia d’Onore per meriti conseguiti nell’ultimo conflitto mondiale, importante esempio di impegno civico e morale.

· Il Sindaco e l’Amministrazione comunale ringraziano il signor Pietro Cella, insignito di medaglia d’onore per meriti conseguiti nell’ultimo conflitto mondiale, importante esempio di impegno civico e morale.

· Il Sindaco e l’Amministrazione comunale ringraziano il signor Armando Dalla Torre, insignito di medaglia d’onore per meriti conseguiti nell’ultimo conflitto mondiale, importante esempio di impegno civico e morale.

· Il Sindaco e l’Amministrazione comunale ringraziano il signor Candido Zanardo, insignito di medaglia d’onore per meriti conseguiti nell’ultimo conflitto mondiale, importante esempio di impegno civico e morale.

· Il Sindaco e l’Amministrazione comunale ringraziano il signor Andrea Zanchetta, insignito di medaglia d’onore per meriti conseguiti nell’ultimo conflitto mondiale, importante esempio di impegno civico e morale.

Adesso passiamo alla firma.

PRESIDENTE:

Passiamo alla conclusione di questa toccante e doverosa cerimonia con l’apposizione della firma nel libro d’onore del Comune delle cinque persone insignite questa sera.

- Si procede alla firma nel libro d’onore.

PRESIDENTE:

Come ultimo atto di questa cerimonia facciamo una foto ufficiale, invito le persone a venire da questa parte.

- Si procede alla fotografia di rito.

PRESIDENTE:

Invito i Consiglieri a riprendere il loro posto che proseguiamo la seduta del Consiglio comunale.

A questo punto passo la parola al Sindaco che deve fare una comunicazione/presentazione. Prego.

SINDACO:

Questa sera abbiamo qui con noi anche il vice Segretario, l’avvocato Eugenio Varotto, che ha sostituito l’avvocato Candosin che ha chiesto mobilità e quindi ha chiesto di andare presso il Comune di San Donà. L’avvocato Varotto era nel Comune di San Donà, quindi in pratica c’è stato uno scambio tra i due legali. Ringrazio intanto l’avvocato Candosin per il lavoro che ha svolto nella nostra città di Oderzo con competenza e professionalità.

L’avvocato Varotto, cui do il benvenuto, è nato a Treviso il 14/2/71 e abita a Treviso, è coniugato ed ha una figlia. Diplomato con la maturità classica, si è poi laureato in giurisprudenza e anche in scienze politiche con indirizzo politico-amministrativo. E’ abilitato all’esercizio della professione di avvocato ed è iscritto all’albo degli avvocati presso l’ordine di Treviso. E’ iscritto nella banca dati informatica degli esperti per le pubbliche Amministrazioni tenuta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, è iscritto nell’albo per consulenti e docenti di Formel PA centro servizi assistenza studi e formazione, per l’ammodernamento delle pubbliche Amministrazioni. Attualmente è vice Segretario generale del Comune di Oderzo in servizio a tempo pieno ed indeterminato quale funzionario di categoria D3 responsabile del Servizio Affari generali e del nostro ufficio legale, degli uffici demografici e cultura.

Ha una vasta esperienza amministrativa: in servizio ininterrotto dal 1997 al 1998 presso il Comune di San Fior, in servizio ininterrotto dal 1999 al 2001 presso il Comune di San Biagio di Callalta e poi in servizi ininterrotto dal 2001 al 2008 presso il Comune di Conegliano e anche come avvocato coordinatore. E’ in servizio, da ultimo, ininterrotto dal 1/12/2008 al 14/2/2010 presso il Comune di San Donà di Piave con profilo professionale di avvocato civico per l’area legale. Dal 2006 a tutt’oggi è docente a contratto per Formel, è esperto tecnico della consulta affari istituzionali di ANCI Veneto, relatore su incarico di enti pubblici diversi, collaboratore del centro studi amministrativi della Marca Trevigiana di Preganziol, membro esperto elettivo della Commissione Edilizia del Comune di San Biagio di Callalta negli anni 2007 e 2008, consulente negli anni 2007 e 2008 della Fondazione Luigina, Pietro, Battista Zaina Bernardi, con sede in Susegana, commissario d’esame negli anni dal 2000 al 2008 in selezione o concorsi pubblici, ha anche curato pubblicazioni.

E’ curatore delle n. 7 seguenti monografie su tematiche giuridico-amministrative:

- gli incarichi legali;

- i messi comunali e le notifiche;

- il recupero dei crediti non tributari e la procedura di ingiunzione;

- la cura dell’utente anziano;

- la privacy negli enti pubblici;

- la privacy nei servizi sociali;

- rette di ricovero di anziani e disabili gravi;

- il recupero crediti dei servizi sociali.

Veramente una figura professionale di alto profilo e di grande prestigio a cui noi diamo il benvenuto nella nostra città di Oderzo e siamo lieti di poter avere la sua collaborazione nell’interesse dei nostri concittadini. Benvenuto ancora all’avvocato Varotto e un grazie ancora all’avvocato Candosin per tutto quanto ha fatto con grande professionalità nella nostra città, auguriamo anche a lei di continuare nella sua attività professionale con professionalità, come ha sempre avuto qui in Oderzo, anche nella città di San Donà.

PRESIDENTE:

Voglio ringraziare anch’io la dottoressa Eugenia Candosin per il suo contributo dato in questi anni al Comune di Oderzo e voglio rivolgere al dottor Varotto sia personalmente, sia collettivamente a nome di tutto il Consiglio, un benvenuto innanzitutto e un augurio di buon lavoro e volevo complimentarmi con lui perché possiede un curriculum di tutto rispetto, non sono in moltissimi che possono vantare questo curriculum.

Proseguiamo nell’ordine del giorno del Consiglio.

CONS. SARRI:

Presidente, posso?

PRESIDENTE:

Si è prenotato il Capogruppo della Lega Nord Sarri. A lui la parola. Prego.

CONS. SARRI:

Grazie. Tra parentesi anche il gruppo della Lega fa gli auguri di buon lavoro all’avvocato Varotto e altrettanti auguri di buon lavoro a San Donà all’avvocato Candosin.

Chiusa questa parentesi, noi avevamo una richiesta da fare al Presidente di questo Consiglio, se è possibile spostare l’argomento al punto 9 dell’ordine del giorno, presentato dal nostro gruppo in merito all’utilizzo degli strumenti di comunicazione istituzionale, che venga anticipato al punto 2 dell’ordine del giorno di questo Consiglio, sperando che comunque con questa nostra richiesta la maggioranza la accetti per dimostrare di non temere il confronto con la minoranza. Possiamo spostarlo al punto 2?

PRESIDENTE:

Rilevo che questa sera il Consiglio ha parecchi punti all’ordine del giorno, tra cui molto importanti, io direi che rispetterei l’ordine del giorno, io volevo sapere se c’è qualcun altro, per quanto riguarda questa richiesta del Capogruppo della Lega Nord, se qualcun altro vuole dire qualcosa in merito. Volevo sentire il Consiglio perché a termine di regolamento non decide il Presidente, ma deve sentire il Consiglio su questi tipi di richieste.

Passo la parola al Consigliere Perissinotto della Lega Nord, un lapsus che non definirei freudiano, di Oderzo Sicura.

CONS. PERISSINOTTO:

Se la motivazione dell’inversione dell’ordine del giorno è determinata dal fatto che al punto 2 ci sarà un confronto e al punto 9 no, io credo che il confronto ci sarà comunque, che sia al punto 2, 3, 4, 5 o al 9, quindi se quella è la motivazione, io non vedo motivi per spostarlo se non ce ne sono altri personalmente, poi ognuno si esprime in merito.

PRESIDENTE:

Ho capito, preso atto della richiesta presentata dal Capogruppo della Lega Nord e del Consigliere Perissinotto, a termine di regolamento, poiché vi è opposizione da parte di qualche membro del Consiglio comunale, io devo mettere ai voti questa richiesta, è una richiesta formale da quel che ho capito, non è una richiesta di tipo informale, è una richiesta formale, lei la ribadisce, quindi io la devo mettere ai voti.

A questo punto pongo in votazione la richiesta di anticipare il punto n. 9 all’ordine del giorno al posto del punto n. 2, praticamente a svolgerlo adesso se ho ben capito.

Favorevoli: n. 4

Contrari: n 10

Astenuti: n. 4 (Luzzu, Freschi, Campigotto, Alescio).

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 3 (Battistella Stefano, Rebecca e Ferri).

CONS. SARRI:

Scusi Presidente, visto che comunque non è stato accettato lo spostamento, è giusto anche sottolineare, la nostra è una richiesta formale, era ben basata su fondamenta ben precise, perché comunque ci sembrava, dal nostro punto di vista, visto che questo ordine del giorno fa riferimento a una prima interpellanza che è stata presentata ancora nel 2009, il 23 dicembre ed era un argomento comunque importante che andava a fare delle domande ben precise in merito alle questioni istituzionali, al sito e quant’altro, alla nostra interpellanza è stata data una risposta da parte del Sindaco in modo sbrigativo e anche parziale e un po’ pretestuoso, costringendoci perciò a presentare un ulteriore ordine del giorno che obbligatoriamente è stato messo nell’ultimo punto all’ordine del giorno di questa sera. Ora, vedere il tema relegato al nono posto mi ha dato l’impressione che proprio non si voglia lasciar parlare.

PRESIDENTE:

Scusi Capogruppo Sarri.

CONS. SARRI:

Questo in riferimento anche alla Commissione che abbiamo partecipato lunedì, dove ci è stata data risposta ad una nostra interpellanza che parlava della Dall’Ongaro.

PRESIDENTE:

Capogruppo Sarri mi permetta, di queste argomentazioni parleremo al punto n. 9.

CONS. SARRI:

Senza dare la possibilità di fare nessunissima domanda. Noi prendiamo atto che come il Sindaco si comporta in Commissione, il Presidente segue l’identica linea in Consiglio comunale, non dando la possibilità alle minoranze di argomenti così importanti, poterli discutere all’inizio dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE:

Va bene, ho capito la sua posizione, io le rispondo, questo argomento cui lei faceva riferimento lo discuteremo in questa seduta del Consiglio comunale al punto n. 9, io non ho fatto altro che seguire il regolamento.

Passiamo al punto n. 2: «Ratifica delibera di Giunta comunale n. 58 del 4/3/2010 ad oggetto: variazione n. 1 in via d’urgenza, al bilancio dell’esercizio in corso – Variazione n. 1 al PEG».

Passo la parola per l’illustrazione all’Assessore Casagrande.

ASS. CASAGRANDE:

Buonasera a tutti. La proposta di variazione al bilancio è stata fatta perché ci sono maggiori trasferimenti da parte dello Stato di contributo ordinario statale, questo fortunatamente devo dire che ci sono 110 mila euro che ci entrano in più di contributo ordinario statale, avevamo fatto il bilancio di previsione in base a quanto stabilito dalle finanziarie varie e ci eravamo tenuti prudenti.

Ora il Ministero ci ha comunicato l’esatto ammontare dei trasferimenti e come contributo ordinario statale ci entrano 110 mila euro in più, 12.400 euro in più, ed è quello che avevamo chiesto allo Stato del contributo compensativo minori introito ICI, abbiamo chiesto 1 milione 412 e loro ci riconoscono 1 milione 412, avevamo messo 1 milione 400 in via prudenziale di compartecipazione IRPEF, poiché è il Ministero dell’economia e finanze che ha sotto mano i dati, ci hanno comunicato che ci danno 25.400 euro in più rispetto alla compartecipazione IRPEF prevista da noi. C’è un minore trasferimento invece per i fabbricati categoria D, cioè i fabbricati industriali, 32.800 euro in meno. La Regione ci dà 50 mila euro a fondo perduto per caratterizzazione aree inquinate da CVM, questo era già stato argomento di Consiglio comunale di parecchio tempo fa.

In uscita abbiamo la maggior spesa per spese di rappresentanza di euro 6 mila, prevediamo 2 mila euro in meno di affitti da pagare, ci sono maggiori consumi Enel.

Il capitolo della spesa per le associazioni di volontari è stato diviso in due parti: una parte è per acquisti, 3.500 euro, e dei 6.000 i 2.500 che rimangono sono spese per rimborso dell’assicurazione ai volontari, come previsto d’altra parte dal Decreto Maroni. Abbiamo 10 mila euro in più per spese per incarichi legali, questi perché sono previsti in più, perché stanno arrivando le parcelle di cause iniziate anni precedenti alla nostra Amministrazione e quindi adesso bisogna, perché sapete benissimo che una volta si faceva, quando si dava incarico, si dava un importo minimo e dopo quando arrivava la parcella bisogna pagarla, e una parte è anche messa là perché a disposizione, non sono tutti i 10 mila che utilizziamo, sono a disposizione perché se arrivano altre.

E’ previsto un aumento di 16 mila euro nelle spese per il trasporto scolastico perché quest’anno si rifà l’appalto. Abbiamo spese per manifestazioni culturali, sono stati spostati da un capitolo ad un altro, da servizi ad acquisti vari, 3.975 euro. Abbiamo messo i 50 mila euro che ci dà la Regione per interventi di caratterizzazione di aree inquinate da CVM, c’è la previsione di maggiore spesa di 17 mila euro perché c’è un ospite in più presso la casa di riposo; negli interventi a favore del turismo sono stati spostati da servizi a trasferimenti 7 mila euro, poi siamo andati a rimpinguare un po’ il fondo di riserva e abbiamo messo 2 mila euro per risarcimento danni a carico dell’ente.

I Revisori del Conto hanno dato il parere favorevole, il rispetto del patto di stabilità c’è, quindi io propongo l’approvazione di questa delibera di variazione.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Consigliere del Partito Democratico Campigotto.

CONS. CAMPIGOTTO:

Riguardo ai 50 mila euro che provengono dalla Regione per l’area inquinata, per questa ricerca, io volevo capire un po’ meglio, nel senso i cittadini attorno a quest’area sono informati su quanto è stato verificato già finora e quanto sarà verificato con questi soldi? Voglio dire, ci sono fontane, ci sono pozzi artesiani nella zona ed i cittadini dovrebbero essere informati sul fatto se quest’acqua sia inquinata o meno. Non vorrei e non ritengo giusto che se è stato un soggetto privato ad inquinare l’area, i cittadini della zona dovessero fare a proprie spese delle analisi dell’acqua. Volevo un chiarimento su questo dall’Assessore magari di reparto Montagner e poi un’altra questione, quella della partita di giro di 7 mila euro che dal capitolo interventi a favore del turismo passa a contributi per manifestazioni turistiche. Volevo sapere a quali soggetti, perché se prima sono interventi a favore del turismo ora sono contributi probabilmente a dei soggetti specifici, volevo sapere quali. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Sarri.

CONS. SARRI:

Grazie Presidente. Innanzitutto sottoscritto le stesse richieste che ha fatto il collega Campigotto, in più volevo altre due richieste sempre all’Assessore di reparto Zorz in merito a spese per manifestazioni culturali che ho visto che c’è stata anche qua una partita di giro, sapere in che ambito specifico vanno a muovere questa cifra, poi, qua chiedo al Sindaco, noto che nelle spese trasporto scolastico l’appalto aumenta di 16 mila euro. Andrà ad incidere nell’abbonamento che dal prossimo anno scolastico le famiglie dovranno rinnovare? Grazie. Mi suggerisce la collega se può anche illustrare un attimo in merito alle spese di rappresentanza a cosa fanno riferimento. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Luzzu.

CONS. LUZZU:

Abbiamo altre due richieste e considerazioni da fare in merito a questa variazione di bilancio, abbiamo visto che le utenze varie degli uffici, praticamente le bollette Enel presumo del municipio e del nuovo municipio, raddoppiano, da 28 mila euro passiamo a 55 mila euro, quindi non so se è il caso di pensare a qualcosa, nel senso che se in un anno raddoppiamo pur ampliando i nostri uffici, raddoppiamo la bolletta Enel sarà da mettere in cantiere qualche iniziativa, qualcosa per cercare di ridurla, utilizzando delle apparecchiature che ci permettano un risparmio, valutando altre fonti energia. Era una considerazione questa.

Altra considerazione volevo fare sull’aumento che mi sembra si ripercuota ogni anno sul consumo, sempre energetico, della pubblica illuminazione. Passiamo da 350 mila euro a 380 mila euro in previsione, quindi altri 30 mila che se non sbaglio erano 20 o 30 mila anche l’anno scorso o due anni fa è incrementato. Anche qui facciamo due considerazioni, due suggerimenti: il primo, che è già un po’ di anni che lo facciamo, è quello di capire con l’Assessore di reparto a che punto è l’accordo con la società che, ci era stato detto ancora un anno fa, dovrebbe gestire la pubblica illuminazione, quindi permettere alla cittadinanza un notevole risparmio e anche finalmente avere la linea di pubblica illuminazione adeguata a norma, perché sappiamo che purtroppo, non è causa di questa Amministrazione, ma neanche delle precedenti, abbiamo molti tratti di linee che non sono a norma, quindi speriamo che non succeda niente.

Una piccola cosa che si potrebbe fare, che già altri Comuni hanno fatto o stanno facendo, quindi non inventiamo niente, per cercare di contenere queste spese, visto il momento delicato che abbiamo a livello di bilancio, sarebbe quella magari di lasciare spente nelle zone industriali le luci dalle dieci di sera in poi, alcuni Comuni l’hanno già fatto per problemi di bilancio, quindi se dalle dieci di sera in poi lasciamo spente le luci nelle zone industriali, le ditte hanno già le loro illuminazione ed i loro sistemi, non credo sia un deterrente questo fatti di avere i lampioni accesi sulle strade o meno secondo noi, però potrebbe permettere un piccolo risparmio sull’immediato. Sono due suggerimenti che diamo su queste due voci.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Visto che sono state considerate già quasi tutte le voci, mancherebbe quella relativa all’assistenza anziani. L’Assessore ha accennato che si tratta di un opitergino che deve essere inserito nella casa di riposo, la domanda è: i 17 mila sono una parte della retta? E’ la retta intera? A questo proposito allora, è una domanda che i miei colleghi hanno già fatto, ribadisco anche se non è strettamente inerente all’argomento del momento, se possibile avere i bilanci della casa di riposo per capire esattamente quanto, questi 17 mila sono la retta intera, una parte, cioè i costi reali che hanno all’interno della casa di riposo e quindi domanda già fatta, ma colgo l’occasione per ripeterla, se è possibile avere i bilanci della casa di riposo.

PRESIDENTE:

Cominciamo con le risposte. La parola al Sindaco.

SINDACO:

Comincio io per alcune cose che mi sono state chieste e per quanto adesso posso sapere, poi ci sarà l’Assessore Casagrande che sicuramente conosce bene la situazione del bilancio e saprà magari rispondere meglio su altri argomenti.

Il trasporto scolastico, ci sono stati degli aumenti in questi anni e anche quest’anno ci sono degli aumenti del trasporto scolastico, abbiamo anche l’anno scorso previsto un pulmino in più per dare un miglior trasporto e venire incontro a delle esigenze prospettateci dai genitori, tutti questi costi in più sono stati accollati dall’Amministrazione, non li abbiamo addossati alle famiglie, quindi il costo del pulmino per le famiglie è rimasto invariato, questo come segno di attenzione che questa amministrazione ha verso le famiglie, soprattutto anche in un momento difficile come quello attuale a causa della crisi economica che sta creando dei problemi. Comunque da quando noi siamo arrivati, non abbiamo mai aumentato, né il costo del pulmino, né il costo della mensa scolastica, è sempre rimasto invariato ed i costi, come ha ben rilevato il Consigliere Sarri, maggiori costi vengono ad essere accollati all’Amministrazione comunale.

Per quanto riguarda invece la situazione delle spese di rappresentanza, ci sono 6 mila euro mi pare in più previsti in una variazione di bilancio perché il comitato organizzatore dei 500 anni della ricorrenza ed anniversario dell’apparizione della Madonna di Motta di Livenza ha chiesto al Comune di Oderzo se intendeva partecipare all’acquisto di cinque alberi d’alto fusto che sarebbero rimasti lì, da piantare presso la basilica, nel giardino, e sarebbero rimasti con una targhetta dedicata al Comune di Oderzo che aveva fatto questo intervento, come anche altri Comuni del nostri circondario. Il Comune di Oderzo quindi ha ritenuto di dover partecipare a questa iniziativa che non era stata prevista nel bilancio di previsione, quindi abbiamo dovuto fare una variazione di bilancio adesso. I cinque cipressi sono già stati piantati ancora qualche giorno prima della ricorrenza dei 500 anni, quindi nei primi giorni di marzo.

Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica, ne parlavo proprio qualche giorno fa con l’architetto Marletta e adesso sta predisponendo il bando per l’esternalizzazione, quindi contiamo che il progetto di esternalizzazione conduca ad un miglioramento di tutta l’illuminazione pubblica, sia anche dal punto di vista del rinnovo di punti della rete di illuminazione che hanno delle criticità, sia anche come ampliamento ad altri settori che hanno bisogno di illuminazione. Ricordo che proprio in questi ultimi periodi abbiamo esteso l’illuminazione pubblica in diverse zone, a mente ricordo Piavon, davanti al capitello di Sant’Antonio, appena più in là nella zona di via Fossa Formosa, in via Ronche di Sotto, a Magera stiamo per predisporre anche lì un potenziamento dell’illuminazione, mi pare sia via Sgardoeri, ci sono vari punti in cui l’illuminazione, su richiesta dei cittadini, è stata estesa.

Per quanto riguarda il contributo: si tratta di un contributo alla Pro loco per il sostegno che la Pro loco ci dà nel campo delle manifestazioni culturali e di altre manifestazioni che si svolgono nella città di Oderzo, c’è un’ottima collaborazione con la Pro loco che ringrazio per l’attività che ha svolto in questi anni, veramente proficua e di interesse, veramente a favore della nostra comunità opitergina. Per quanto riguarda invece i 50 mila euro che ci vengono dalla Regione Veneto. Qua ringraziamo la Regione Veneto perché sono 50 mila euro proprio a fondo perduto, cioè ci vengono dati e quindi ringrazio per questa decisione la Giunta regionale, i Consiglieri regionali del Veneto perché avevamo bisogno, avevamo fatto richiesta di questa contribuzione perché ne avevamo bisogno proprio per andare ad esplorare bene tutta la situazione lì nella zona industriale di Camino per verificare l’entità della presenza di CVM, da dove può provenire, perché bisogna sapere da dove proviene anche per poi provvedere alle bonifiche. Questi 50 mila euro ci consentiranno di fare dei pozzi, dei sondaggi, dei carotaggi come li chiamano, per poter vedere la situazione ed analizzarla bene.

Ci sono stati dei carotaggi fatti anche attraverso l’ARPAV, però noi riteniamo che debbano essere fatti in modo più esteso ed andare bene a fondo perché su queste tematiche di carattere ambientali non ci si può limitare alle prime analisi fatte così, dalle quali fino ad ora non è emerso che vi sia pericolosità per la popolazione, ma noi vogliamo andare a fondo, credo sia nostro dovere di amministratori pubblici preoccuparci veramente fino in fondo per chiarire bene la situazione e per provvedere poi, o far provvedere, alle bonifiche.

Abbiamo chiesto questo contributo, la Regione Veneto ce lo ha accordato, tra parentesi, visto che ad Oderzo dicono che non arrivano mai contributi, questa è una dimostrazione tangibile di un contributo della Regione Veneto importante, recentemente ne è arrivato un altro di circa 270 mila euro, in questi giorni, per la sistemazione della rete idrica che da anni ed anni, penso da vent’anni dicevano non veniva ritoccata, anche nel periodo in cui era Assessore il nostro Consigliere Scardellato, so che non ci sono stati interventi in merito, però noi adesso abbiamo preso in mano anche quella perché bisogna risolvere i problemi uno per uno. Non abbiamo i fondi per poter farla tutta insieme, però un pezzetto alla volta lo facciamo.

Stiamo facendo diverse vie, come in zona Magera, in zona Piavon, è previsto anche che parta in zona Colfrancui in via Fraine, quindi ci sono sostituzioni dell’acquedotto importanti, tra cui quest’anno partirà la ristrutturazione, l’intervento importante sulla torre piezometrica dell’acquedotto che ha bisogno anche questa di essere per così dire ristrutturata, 500 mila euro qui a carico del Comune di intervento. Un altro importante contributo che abbiamo ricevuto, e vedremo più avanti in questa seduta del Consiglio comunale, è di circa 160 mila euro, 165 mila mi pare, 185 mila per l’esecuzione della pista ciclabile in via Verdi, quella che andrà a collegare Oderzo a Fontanelle, nella zona di Fontanelle è già stata fatta, adesso manca la parte di Oderzo.

PRESIDENTE:

Proseguiamo con le risposte. Passo la parola all’Assessore Casagrande.

ASS. CASAGRANDE:

Per quanto riguarda la maggior spesa di 17 mila euro, non è della casa di riposo di Oderzo, questo è un malato psichiatrico presso il Gris di Mogliano. Superati i 65 anni i malati psichiatrici passano a carico dei Comuni e la retta è tra i 1400 ed i 1500 mensili, quindi la cifra è quella.

PRESIDENTE:

Il Sindaco ancora per una risposta.

SINDACO:

Mi dice l’Assessore di reparto che i 3.900 euro della cultura, c’è uno spostamento da capitolo a capitolo per ragioni di competenza dei capitoli e riguardano la Festa della mamma, perché l’Amministrazione comunale ha deciso quest’anno di festeggiare degnamente le nostre mamme, le mamme opitergine che se lo meritano. Il 9 maggio ci sarà un’importante manifestazione in onore delle nostre mamme.

PRESIDENTE:

La parola va al Capogruppo Sarri.

CONS. SARRI:

Grazie. Prendo atto che la Festa della mamma è un’attività culturale, poi Festa della pace? Avevo capito Festa della mamma, ok, era così per capire. Sono soddisfatto invece della risposta che ha dato il Sindaco in merito all’incidenza dell’appalto sul trasporto scolastico dicendo che alle famiglie non andrà ad incidere l’aumento dell’abbonamento.

Credo che però, visto che c’è questa buona volontà da parte dell’Amministrazione di non incidere nel costo dell’abbonamento, se magari l’Amministrazione può adoperarsi anche, visto l’incontro che è stato fatto al Parise nelle problematiche delle aule Piavon e Colfrancui, che ultimamente a Colfrancui è stato risolto perché dei genitori hanno optato per la scelta di spostare i propri figli dalla Dall’Ongaro alla Colfrancui, però ho notato che in quell’incontro sono emersi sostanzialmente due punti: uno che c’è un problema di stradario, di viabilità, per cui chiedo se l’Amministrazione può impegnarsi, anche se serve, investendo magari quei 3.500 euro che vengono dati per la Festa della mamma, le mamme sicuramente sarebbero felicissime sapendo che il loro devolvere porta bene ai propri figli, incidere per modificare lo stradario e dare un servizio alle famiglie salvaguardando e salvando le aule per le varie frazioni.

Il secondo aspetto che ha sottolineato il rappresentante didattico che ora come ora non ricordo il nome, e qua ricadiamo sempre nella solita questione della Dall’Ongaro, che anche il rappresentante didattico ha sottolineato che forse era molto più opportuno intervenire nella Dall’Ongaro per ampliarla piuttosto che ristrutturarla, vuol dire che le nostre proposte, i nostri indirizzi dati a suo tempo non erano proprio così lanciati in aria, ma avevano delle basi basate su problemi didattici. Basta, volevo fare queste sottolineature in merito al trasporto scolastico. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Campigotto.

CONS. CAMPIGOTTO:

Solo per un chiarimento ancora, il Sindaco ha detto dei 7 mila euro che sono stati assegnati alla Pro loco, ma non ho capito se sono per servizi generici della Pro loco o se siano per un investimento specifico di qualche manifestazione o qualcosa.

PRESIDENTE:

Il Sindaco per la risposta.

SINDACO:

Partendo dal trasporto scolastico, qualche cosa buona l’ha fatta anche l’Amministrazione precedente, lo stradario scolastico è proprio stato fatto dall’amministrazione precedente e noi come tutte le belle iniziative e buone fatte, non è che le tiriamo via, o le cambiamo perché le ha fatte qualcuno prima di noi, se sono buone le manteniamo, è buona e vi dico anche perché, l’ho detto quella sera in parte della riunione con tutti i genitori, ma poi l’ha spiegato molto bene il rappresentante d’istituto che ha risposto in modo esauriente alla richiesta dei genitori, l’ho spiegato anche a qualche giornalista che però non l’ha mai pubblicato ed ha sentito anche quella sera la spiegazione che veniva data dal Presidente dell’istituto. Spero che magari ci sia l’opportunità che quanto dice il Sindaco possa trovare pubblicazione anche in qualche giornale che non lo fa.

Perché è buona? Ve lo dico subito, perché la tendenza ad andare dalle frazioni verso il centro è maggiore rispetto a quella di andare dal centro alle frazioni, cioè chi si trova nelle frazioni, qualcuno, può aspirare ad andare al centro, mentre di fatto statisticamente non abbiamo questa diversa propensione, cioè dal centro andare nelle frazioni. Uno che è collocato con lo stradario alla Dall’Ongaro non richiede di andare a Piavon o a Faè, è più facile, come si sta verificando, come si era verificato, che magari delle famiglie che si trovano nello stradario di Faè o di Piavon vadano, o richiedano di andare, verso il centro, verso la Dall’Ongaro. Questo per esempio si era verificato anche nella situazione di Colfrancui, inizialmente erano sette alunni iscritti, io ho saputo della problematica otto giorni fa circa, perché una mamma un sabato mattina mi ha fermato per strada e mi ha sollevato il problema, il lunedì mattina avevo già ricevuto tutti i genitori di Colfrancui ed avevo anche ricevuto la dirigente didattica, impegnandomi per risolvere il problema.

Venerdì sera abbiamo organizzato la riunione di tutti i genitori, tutto in grande velocità, in quella riunione veramente pacata e seria ci sono state delle spiegazioni da parte di tutti. Alla fine il risultato è stato, dopo questa riunione, ben preciso, da sette bambini, poi diventati dieci, Colfrancui sedici bambini ieri, diciassette oggi, un altro bambino che ha chiesto di passare. Dai genitori di Colfrancui e non di Piavon, perché sembra non vi sia questa problematica del trasporto scolastico a Piavon, ma dai genitori di Colfrancui mi era stato richiesto di poter, se era possibile, modificare lo stradario, nel senso di dire garantiamo il pulmino anche a quei genitori che magari da Faè, da Camino, da Fratta, da Piavon desiderano portare i ragazzi, o da Oderzo, desiderano portare i loro bambini a Colfrancui. Su questa domanda non ho detto di no, ho detto in sede preliminare guardate, voi sapete che l’Amministrazione comunale è al vostro fianco e vuole in tutti i modi salvare, perché ci teniamo, le classi a Piavon e a Colfrancui, vediamo se è possibile.

Mi sono confrontato quindi con la dottoressa Giabardo, la quale mi ha detto che la cosa non è possibile dal punto di vista organizzativo perché non saremmo in grado di rispettare neanche gli orari di entrata a scuola, andremo in un grande caos perché a questo punto non è che si può garantire a uno perché chiede di andare da Oderzo a Colfrancui la deroga, perché qualche altro lo richiede, magari può capitare l’inverso, che qualcuno da Colfrancui ti dice a questo punto, visto che mi assicurate il pulmino, voglio andare ad Oderzo, l’avete assicurato a lui che viene da Oderzo verso Colfrancui, lo dovete assicurare anche a me che vado da Colfrancui verso Oderzo, e non ci sono ragioni per trattare in modo diverso queste esigenze delle famiglie, perché partiamo dal presupposto che ognuno è libero di iscrivere i bambini dove vuole, lo stradario però aiuta le frazioni, perché a chi si trova nella frazione diciamo tu vuoi iscriverlo alla Dall’Ongaro? Bene, devi portartelo, difatti tutti quelli che iscrivono fuori della frazione devono portarsi loro i bambini alla Dall’Ongaro a alla Parise, capite?

Lo stradario, che è stato studiato bene dall’Amministrazione precedente, allargando anche i confini delle frazioni, vi faccio un esempio, Piavon ha uno stradario che arriva a coprire anche gran parte di quella che era l’utenza della scuola di Magera che è stata chiusa, adesso abbiamo dei genitori che gravitano sullo stradario di Piavon che portano i loro bambini alla Dall’Ongaro, però questi genitori dicono noi abitiamo in via Galvani, che è qua a Spinè, abitiamo nelle vie che gravitano attorno a Magera, non abbiamo un rapporto esteso con Piavon, nonostante lo stradario ci dica di andare a Piavon perché ci garantiscono il pulmino, magari noi preferiamo portarcelo noi, facciamo questo sforzo di portarli ad Oderzo. Ce ne sono altri invece che restano a Piavon, o al Colfrancui seppur fuori perché sanno che hanno il trasporto scolastico, quindi lasciare fermo lo stradario è una garanzia di tutela per le scuole frazionali. Questo era stato pensato bene dalla precedente Amministrazione, questo continuiamo a pensarlo anche noi, modificare lo stradario potrebbe far sì che le scuole frazionali si trovino con pochi alunni, perché ripeto, dalle frazioni c’è una richiesta di andare al centro, mentre non c’è una richiesta dal centro verso le frazioni.

In questo momento per venire incontro a questa esigenza c’era una mamma di Oderzo che diceva io sono disponibile ad iscrivere anche a Colfrancui mio figlio, o mia figlia, però mi dovete garantire il trasporto scolastico, diceva questa mamma per andare a Colfrancui, però dopo essermi confrontato con la Giabardo ho dovuto dire di no perché come ripeto questo avrebbe aperto a qualsiasi altro, non è che si può dire per te perché faccio la deroga e agli altri no,perché gli altri chiedono e poi ricordatevi bene che la deroga non posso farla solo quest’anno, questa mamma porta il bambino o la bambina a scuola quest’anno, la porterà per cinque anni, quindi la deroga dovrò farla per cinque anni e chissà quante altre deroghe poi bisognerà fare il prossimo anno a seconda delle domande che pervengono, quindi la dottoressa Giabardo mi dice la cosa è ingestibile, non è un problema di costi, ma è un problema di gestione del trasporto scolastico e far sì che tutti i ragazzi possano andare a scuola in orario, ed è un problema di tutela dei plessi frazionali, perché diversamente i plessi frazionali si troverebbero a rischio e l’efficacia di questa risposta che ho dato deriva dal fatto che a Colfrancui, proprio a Colfrancui, dove c’era questa mamma che faceva questa richiesta, siamo arrivati a diciassette alunni, quindi non ha inciso questa risposta negativa, mentre a Piavon attualmente non abbiamo nessuna problematica di questo tipo perché non c’è richiesta di persone, di genitori che da Oderzo vogliono portare i figli a Piavon, io non ne ho registrata neppure una, quindi non c’è questo problema per Piavon.

A Piavon invece c’è il problema di alcuni genitori che hanno iscritto i figli ad Oderzo o alla Dall’Ongaro o al Brandolini, è un loro diritto, se li portano, perché lo stradario dice noi non te li portiamo se vuoi portarli al Brandolini o ad Oderzo, però loro se li portano.

Non lo so, chi è di Piavon se vuole contattare questi genitori, vuole parlare insieme, ci sono ancora tre o quattro giorni di tempo, mi pare fino a sabato o a lunedì, per cambiare le decisioni, cioè per dire com’è stato fatto a Colfrancui, prendiamo i nostri bambini dalla Dall’Ongaro e li portiamo a Colfrancui, prendiamo i nostri bambini che abbiamo iscritto alla Dall’Ongaro o in altri posti e li riportiamo a Piavon, bene, ne saremo grati. Oggi Piavon ha tredici bambini su quindici, che è il minimo che secondo la legge fatta da ultimo proprio dal Ministro Gelmini, è il minimo richiesto, dicono che questo minimo non possa prevedere delle deroghe, però se resteranno tredici io andrò, e l’ho già detto alla dirigente scolastica e ho già preannunciato l’appuntamento alla dottoressa Bigardi a livello quindi provinciale, andrò con la dirigente didattica e con i genitori che volessero venire, andrò a parlare alla dottoressa Bigardi per perorare la causa di Piavon.

Piavon deve rimanere aperta, la classe prima di Piavon, una scuola così importante nella più grossa frazione di Oderzo, che ha una storia di essere stato Comune non può chiudere una prima classe per tante ragioni, anche perché per i prossimi anni gli andamenti previsti sono buoni nella scuola di Piavon, quindi io invito tutti i tredici genitori intanto della scuola di Piavon, della prima classe a restare bene uniti e fermi nella loro iscrizione che hanno fatto a Piavon e invito anche quanti altri genitori possono aver distolto di ragazzi dalla classe prima di Piavon per portali altrove a riportarli a Piavon perché ritengo che le scuole frazionali oggi siano veramente all’avanguardia, tutte, sia Piavon sulla qualche anche in questi ultimi periodo abbiamo investito parecchio, abbiamo proprio sistemato quest’estate la copertura perché c’erano delle infiltrazioni d’acqua, sia a Faè, l’abbiamo sistemata benissimo, sia a Colfrancui che ha avuto anch’essa dei lavori che sono stati effettuati. Spero vivamente di poter raggiungere il risultato che la classe prima resti anche a Piavon dopo aver risolto bene, a seguito di quella riunione importante e che ha prodotto frutti positivi, dopo aver risolto bene la problematica di Colfrancui dove ringrazi anche i genitori per la loro mobilitazione, per il loro interesse e ringrazio anche i maestri che si sono dati da fare.

L’ampliamento della Dall’Ongaro: Se noi ampliamo la Dall’Ongaro innanzitutto bisogna che ci sia una necessità, attualmente la Dall’Ongaro non ha una necessitò di essere ampliata, a meno che non ci sia la volontà di chiudere i plessi frazionali, se noi pensiamo chiudiamo i plessi frazionali o facciamo in modo che le prime vadano alla Dall’Ongaro, allora sì c’è la necessità di ampliarla, ma noi non vogliamo chiudere i plessi frazionali, vogliamo che le scuole frazionali restino ed il fatto che la Dall’Ongaro non sia ampliata sarà un buon motivo per dire al dirigente scolastico caro dirigente scolastico, cara dottoressa Bigardi, alla Dall’Ongaro adesso andranno a farsi dei lavori importanti, per due anni abbiamo un cantiere aperto perché grazie al patto di stabilità non potremmo fare i pagamenti tutti in un anno, questo ci consente di fare i lavori di ristrutturazione antisismica, il cui bando è già stato pubblicato da circa una settimana, la gara d’appalto per la ristrutturazione antisismica della Dall’Ongaro, questo ci consentirà di fare i lavori in parte quest’estate, in parte la prossima estate, quest’estate ci saranno lavori alle aule e ci saranno i lavori alla palestra e quindi si dilungheranno anche fino alla fine di settembre, poi il cantiere resterà ma non si lavorerà, per riprendere la ristrutturazione antisismica il prossimo anno, nel 2011 durante l’estate e riguarderà la palazzina della dirigenza e dei servizi amministrativi.

Questo fatto consentirà a maggior ragione di dire alla dottoressa Bigardi che è preferibile che anche con tredici alunni, la scuola di Piavon, la prima classe è giusto rimanga a Piavon, poi voi sapete bene, ve lo abbiamo spiegato in tante salse che l’ampliamento della scuola Dall’Ongaro avrebbe comportato dei costi che non potevamo né pagare, per questioni di soldi, né ci sarebbe stato consentito per il rispetto del patto di stabilità, perché se per fare la ristrutturazione antisismica con la scuola così come sta, senza che vengano rubati spazi, perché gli spazi resteranno tutti, non ne verrà tolto neanche uno, dovremo fare il pagamento in due annualità perché altrimenti andremmo fuori dal patto di stabilità, ma se il Consigliere Sarri vorrà intervenire presso gli esponenti del Governo con i quali loro hanno molti legami, potrebbero far sì che in questi casi per lo meno di ristrutturazione antisismica nelle scuole ci sia impedito sforare il patto di stabilità, noi abbiamo fatto la richiesta al Governo di poterlo fare questo sforamento, ci è stato risposto picche, però può darsi che a qualche altro che è più vicino sia data risposta positiva, e noi ce lo auguriamo, però stante la situazione non possiamo pensare ad ampliamenti che andrebbero ad incidere per un altro migliaio di euro in più rispetto a quello che andiamo a spendere perché non abbiamo né la possibilità delle risorse, un milione di euro, né la possibilità di fare i pagamenti rispettando i patto di stabilità.

Vediamo se ho qualcos’altro da dire: che sappia io abbiamo i 3.900 euro per la Festa della mamma e poi mi pare ci siano dei trasferimenti dati alla Pro loco per attività di carattere culturale, non saprei dire quali, so che la Pro loco collabora in tante iniziative, anzi, visto che ho qua il Presidente questa sera e anche diversi componenti della Pro loco, voglio ufficialmente ringraziarli per tutta l’attività che fanno perché, loro sono alla fine del loro mandato, hanno fatto tre anni in collaborazione ed in grande sintonia con questa Amministrazione, l’attività che ha fato la Pro loco in questi tre anni non si era mai riscontrata in precedenza. Voglio ringraziare anche i Consiglieri comunali che fanno parte della pro loco, vedo il Consigliere Sarri, il Consigliere Freschi ed il Consigliere Feltrin, unitamente ai membri della Pro loco per la loro attività.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Mi ero prenotata in una fase antecedente alla discussione, che poi è evoluta, per cui adesso riorganizzo un attimo il discorso.

Per quanto riguardava il discorso dello stradario, se il problema di Colfrancui è risolto ed era solo quello dello stradario, è ovvio che il discorso perde di significato, se fosse necessario invece modificare lo stradario per salvare Piavon, non vedo perché non si dovrebbe provare a modificare questo stradario non in modo univoco per tutte le destinazioni, ma favorire solamente la destinazione della scuola che è in crisi, in difficoltà, quindi non è detto che se concedo da Oderzo ad andare a Piavon, non è detto che debba concedere l’inverso, né concedere che dalle altre frazioni in difficoltà si possa arrivare ad Oderzo, quindi favorire il plesso che è a rischio e basta, solo quello, quindi la modifica allo stradario solamente per salvare la scuola in difficoltà. Non vedo perché non si debba tentare se questo può risolvere, poi se invece Piavon non ha nessun problema di trasporto scolastico, la cosa perde di significato.

Per quanto riguarda invece il discorso dell’ampliamento della scuola Dall’Ongaro: l’ampliamento non si intende creare una scuola di mille sezioni, ma abbiamo sempre parlato di una ristrutturazione dal punto di vista didattico, abbiamo sempre detto che le aule erano piccole, che mancavano i laboratori, che mancavano quindi tutte le attrezzature per rendere la scuola consona alle attuali esigenze didattiche, quindi non si trattava di portare tutte le scuole di tutte le frazioni alla dall’Ongaro lì dove si trova, oltretutto, perché eventualmente avevamo parlato di uno spostamento altrove, comunque l’ampliamento si riferiva ad un adeguamento delle attività didattiche.

Sull’ultimo discorso che ha fatto adesso il Sindaco della Pro loco, non ho capito se il contributo dato alla Pro loco è per le attività turistiche o per quelle culturali, perché prima ha detto turistiche e poi ha detto culturali, forse c’è stato un fraintendimento. Ritorno poi a fare quella domanda, anche se mi rendo conto che è fuori ordine del giorno, comunque la domanda che avevo fatto prima se è possibile avere il bilancio della casa di riposo.

PRESIDENTE:

Si è prenotato il Capogruppo Sarri. E’ il suo terzo intervento, quindi le do la parola solo per la dichiarazione di voto e trenta secondi di commento.

CONS. SARRI:

In merito due secondi di risposta per la questione dello stradario. 

Senza dubbio ci sono delle problematiche che c’erano una volta, che magari adesso sono diverse e via dicendo, ma in quella riunione, e qua faccio un invito al Sindaco, alla Giunta che comunque bisogna guardare il problema a 360 gradi, non limitarsi a risolvere l’emergenza che viene avanti, ma magari provare a pensare guardando al futuro che certi problemi piccoli oggi possono diventare grandi domani, perché è emerso un problema che molte famiglie, molti genitori, non portavano i propri figli nelle scuole frazionali per la questione della settimana corta o settimana lunga, perché comunque oggi una famiglia deve lavorare entrambi i coniugi per sbarcare il lunario e sono costretti a far fronte a questa esigenza, non saper dove lasciare il figlio, per cui anche questo è un problema da prendere in considerazione.

PRESIDENTE:

La invito a concludere l’intervento.

CONS. SARRI:

Certo, mi sembra che l’argomento non sia così piccolo, si va incontro alle famiglie Presidente, ci vuole anche il buon senso dietro a questi aspetti, il Sindaco parla per ore, lei non li limita nemmeno ad intervenire.

PRESIDENTE:

Non sto discutendo dell’importanza.

CONS. SARRI:

Quando un Consigliere di minoranza parla Presidente, il Sindaco nell’orecchio le suggerisce fallo smettere e lei interviene, è squallido questo modo di agire, è squallido.

PRESIDENTE:

La situazione non è quella che lei descrive.

CONS. SARRI:

Stiamo parlando di cose serie, dei servizi ai cittadini. Siamo Consiglieri tutti uguali.

PRESIDENTE:

La situazione non è quella che lei descrive, io faccio applicare il regolamento.

CONS. SARRI:

Grazie Presidente.

PRESIDENTE:

Benissimo, lei ha concluso il suo intervento. Come le ho detto all’inizio del suo intervento le davo la parola, era il suo terzo, lei avrebbe dovuto parlare solo per dichiarazione di voto, io le ho concesso un commento in più perché questa è l’abitudine che ho preso e concedo quindi anche un qualcosa in più negli interventi.

Se non ci sono altri interventi una breve risposta del Sindaco. Prego.

SINDACO:

Io volevo solo fare una breve osservazione, se ad ogni punto dell’ordine del giorno si parla e si divaga su mille cose, poi si interviene sempre su argomenti che sono importanti, perché parlare di queste cose è importantissimo, ha ragione il Consigliere Sarri, però andiamo fuori dell’ordine del giorno, allora va a finire che anche il punto 9 che è stato definito dal Consigliere Sarri un punto molto importante verrà discusso chissà a quale ora, capite? Allora perché il Presidente vuole richiamare tutti a mio avviso a rispettare il regolamento? Perché rispettando il regolamento, restando nell’ordine del giorno, facendo gli interventi che spettano ad ogni Consigliere fare e nel modo giusto, è chiaro che si può arrivare a fare lo svolgimento di tutta la serata discutendo bene di tutti gli argomenti, perché sono tutti importanti, come diceva il Consigliere Perissinotto, e questa discussione che facciamo adesso e questo confronto ce lo comprova, sono tutti importanti allo steso modo, dal punto n. 1 al punto n. 9.

Vediamo un attimo, per quanto riguarda lo stradario che riguarda Piavon, ripeto, noi non abbiamo avuto richieste di modifica dello stradario per quanto riguarda famiglie di Oderzo che vogliono andare a Piavon, l’avevamo avuta una richiesta, o due, che da Oderzo volevano andare a Colfrancui, ma il problema è stato risolto senza modificare lo stradario, abbiamo addirittura diciassette alunni, due in più del minimo previsto e non abbiamo modificato lo stradario. Se dovesse venir fuori una famiglia di Oderzo, sentitemi bene, se una famiglia di Oderzo mi dice voglio portare il mio bambino a Piavon per salvare la scuola, però dovete modificare lo stradario, insomma, se è proprio questo evento di una famiglia, o due famiglie che vengono, lo facciamo, perché salvare la scuola è importantissimo, però il problema oggi come oggi non si pone di modifica dello stradario perché non ho avuto nessuna famiglia che mi ha chiesto di poter andare a Piavon se noi gli modifichiamo lo stradario, mentre l’avevamo avuta per Colfrancui, il problema è stato risolto senza modificare lo stradario. Se una famiglia o due si presentano, cercherò di fare anche l’impossibile pur di salvare la scuola di Piavon, mi pare di essere stato abbastanza chiaro.

Ampliare la Dall’Ongaro, da uno studio che aveva fatto l’architetto Marletta su analoga richiesta fatta tempo fa dal Consigliere Luzzu, costava circa un milione di euro in più, non bazzecole, un milione di euro in più che non abbiamo, e se li avessimo non potremmo spendere perché il patto di stabilità non ce lo consente. Un’altra cosa che è stata toccata dal Consigliere Sarri ed è importante il ragionamento che ha fatto, era quello dei pomeriggi integrati. I pomeriggi integrati vengono fatti solo alla scuola dall’Ongaro ed è per questo che è la più appetibile da parte dei genitori, perché i genitori che lavorano hanno la possibilità di tenere i figli anche il pomeriggio a scuola, adesso questa possibilità è stata data anche a Colfrancui attraverso un’associazione che opera là a Colfrancui e che è il Piccolo Principe. Questo ha fatto sì anche che tanti genitori abbiano riportato i figli a Colfrancui, è stata una cosa importante.

Ci spiegava quella sera della riunione, un addetto ai lavori diceva che i pomeriggi integrati si possono attivare in tutti i plessi frazionali, basta avere un minimo di 15 bambini, distribuiti nelle varie classi, quindici in tutto, che danno la loro disponibilità a partecipare, quindi se potessimo avere anche nelle altre realtà frazionali, quindi Faè e Piavon, la possibilità dei pomeriggi integrati perché quindici bambini possono partecipare, verrebbero attivati i pomeriggi integrati. La settimana breve invece mi pare che attualmente sia presente solo nel plesso di Faè.

PRESIDENTE:

Esaurita la discussione pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 2 dell’ordine del giorno così come è stata illustrata all’inizio dall’Assessore Casagrande.

Favorevoli: n. 12.

Contrari: nessuno

Astenuti: n. 7 (Sarri, Tessarolo, Scardellato, Freschi, Campigotto, Luzzu, Polesello)

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 2 (Ferri e Battistella).

Procediamo con il punto n. 3: «Ratifica accordo di programma di cui alla DGR Veneto n. 4108/2009 per acquisizione contributo regionale relativo a realizzazione tratto pista ciclopedonale di via Verdi».

Illustra la proposta di delibera l’Assessore Campigotto.

ASS. CAMPIGOTTO:

Buonasera. Questa ratifica di delibera necessità per l’accordo di programma con la Regione Veneto per l’acquisizione di un contributo regionale per l’esecuzione di realizzo e manutenzione pista ciclopedonale di via Verdi. Ci sono stati concessi 185 mila euro di contributo su un intervento previsione di spesa di 340 mila euro. Gli impegni del Comune sono che entro 150 giorni deve essere presentato in Regione il progetto definitivo, che è anche già pronto, oltre che da parte dell’ufficio tecnico tutti gli stati di avanzamento, inizio lavori e collaudo dell’opera.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Capogruppo Luzzu.

CONS. LUZZU:

Senz’altro l’iniziativa è positiva, quindi che ben venga fatta. Solo una nota, su quel fosso che sarà chiuso per permettere la costruzione del passaggio della pista ciclabile, sarà tombato presumo. Alcuni cittadini ci hanno detto che ci sono anche degli scarichi fognari, quindi presumo che il progetto recepirà la sistemazione di questi scarichi e la loro messa a norma. Solo questo.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Anche noi siamo soddisfatti e contenti di aver ottenuto questo contributo, approviamo anche un altro fatto che vogliamo far notare, forse dopo il can-can che abbiamo sollevato noi sulle modalità per l’assegnazione della Dall’Ongaro, qui invece le cose sono state fatte come a norma, pur essendo addirittura l’importo sotto soglia, è stata fatta una bella gara aperta, hanno partecipato 35 ditte mi sembra, e lo sconto ottenuto è del 40% a dimostrazione che se si fa una bella gara aperta, partecipano in tanti e gli sconti vengono molto elevati, quindi qui è stato fatto tutto come Dio comanda, oltretutto c’erano i 150 giorni di tempo dall’ottenimento del contributo alla consegna del progetto, infatti il progetto, fatta la gara, è pronto per essere consegnato e così doveva essere fatto anche alla Dall’Ongaro, perché si diceva che alla Dall’Ongaro invece non c’era tempo per fare tutto ciò, invece qui è stato fatto, qui è stato ottenuto un bello sconto, così com’è stato fatto qua si doveva fare anche nell’altro caso.

Volevo poi chiedere un’altra cosa, il progetto preliminare è datato 2006, la domanda di contributo è stata fatta presumo nel 2009, giusto? Perché il contributo è stato concesso con delibera di Giunta regionale del 29/12/2009, allora domando se negli anni precedenti è sempre stata fatta la richiesta di finanziamento in Regione, poiché la richiesta di finanziamento si basa su una legge regionale che mette a disposizione ogni anno i contributi per interventi a favore della mobilità e della sicurezza, quindi siccome questo progetto è del 2006, sarà, presumo, stata fatta la prima domanda nel 2006 e forse non è stato ottenuto il contributo nel 2006, mi domando se la domanda è stata ripetuta ogni anno, 2006, 2007, 2008 e 2009. Nel 2009 sappiamo che abbiamo finalmente ricevuto il contributo.

E’ chiara la domanda Assessore? E’ chiaro quello che ho chiesto? Grazie.

PRESIDENTE:

Per la risposta il Sindaco.

SINDACO:

Questo lavoro era finanziato con oneri di urbanizzazione, oneri di urbanizzazione che non erano entrati, per cui non si andava a fare ed abbiamo potuto farlo quest’anno, per cui è stata fatta la domanda di poter accedere al contributo, la domanda è stata accolta, ci sono stati dati i soldi, è stato firmato anche l’accordo di programma che adesso andremo a ratificare e l’opera entro l’anno verrà eseguita, partiranno tra poco. C’è sempre il problema di rispettare il patto di stabilità e di avere i soldi, per cui quest’anno dovremmo essere in grado di farlo anche se il problema del patto di stabilità anche quest’anno ci creerà non pochi problemi perché le opere necessarie sono tante e purtroppo non si può spendere più di tanto.

Cercheremo di fare del nostro meglio per rispettarlo anche quest’anno. Comunque la domanda per quando noi avevamo programmato, perché avevamo i soldi di fare l’opera, l’abbiamo inoltrata, è stata fatta anche una domanda in precedenza che però per qualche motivo, non mi ricordo per quale, per qualche motivo non aveva avuto esito positivo, e la domanda di contributo è stata rifatta. Ci hanno dato il contributo e partiamo con la pista ciclabile.

CONS. SCARDELLATO:

Aveva detto una cosa diversa, per questo io non riuscito a capire infatti. Anche le Commissioni io spero che abbiano una valenza e quello che si dice in Commissione, anche se non è verbalizzato, c’erano comunque sette o otto persone e spero che tutte ricordino, il Consigliere Sarri ha fatto questa domanda esplicita, è stata fatta all’Assessore Campigotto, siccome c’è una legge, la legge è del 1992, che dice che la Regione istituisce ogni anno a favore della mobilità e della sicurezza stradale dei contributi, ogni anno. Il bando c’è, si può partecipare, è chiaro che non si riesce ad ottenere il contributo ogni anno, non è detto che tutte le domande presentate ogni anno riescano ad avere il contributo e l’Assessore ci ha detto era stata fatta la domanda ogni anno, ma non siamo rientrati, questa richiesta non è stata accolta, c’eravate anche voi o l’ho sentito solo io? Gliel’ho chiesto esplicitamente.

PRESIDENTE:

Un attimo per la risposta passo la parola all’Assessore Campigotto.

ASS. CAMPIGOTTO:

Forse hai capito male, ho detto che è stata fatta la richiesta di contributo quando abbiamo approvato il progetto preliminare nel 2006, che non è stato accettato, dopodiché nel piano triennale, motivi di patto di stabilità come diceva il Sindaco, l’opera era finanziabile con oneri presunti che non sono entrati, quindi non potendo né finanziarla e quant’altro, siamo arrivati al 2009 a finanziare l’opera ed abbiamo fatto la richiesta di contributo. Io ho detto proprio così, che la richiesta di contributo è stata fatta nel 2006, anche perché non avrei motivo di dire una cosa diversa da quella che è, scusa.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Capogruppo Sarri.

CONS. SARRI:

Grazie. Io vorrei chiedere al Consigliere Rebecca, Consigliere Ginaldi, Consigliere Luzzu, l’Assessore Campigotto ha detto alla domanda specifica: le richieste sono state fatte, la data del 2009 fa riferimento all’ultima richiesta oppure sono state fatte richieste puntuali ogni anno? L’Assessore ha risposto, eravate lì, poi logicamente siete in maggioranza e molto probabilmente funziona così, non lo so, però l’Assessore ha risposto: sono state fatte richieste puntuali ogni anno, la data è l’ultima richiesta. Bene, non è vero, nel 2007 e nel 2008 non è stata fatta nessuna richiesta di contributo. Lei ora Assessore sta dicendo...

PRESIDENTE:

Passo la parola al Sindaco. Un attimo solo, avevo inteso che avesse finito. Prego.

CONS. SARRI:

No, stavo dicendo che ora sta dicendo una cosa diversa da quella che è stata detta in Commissione, tutto qua, semplicemente, chiedo ai Consiglieri che erano presenti se hanno qualcosa da dire, mi auguro abbiano sentito come abbiamo sentito tutti.

PRESIDENTE:

Per la risposta al Sindaco.

SINDACO:

Adesso vorrei ricondurre le cose e le discussioni nell’ambito di discussioni che abbiano una valenza positiva di contributo per la realizzazione del bene comune e del bene dei nostri cittadini di Oderzo. Non vorrei che le discussioni che noi facciamo fossero le discussioni che fanno i bambini quando sono all’asilo e cominciano a rimbeccarsi l’uno con l’altro, perché sarebbero discussioni sterili che non portano a niente. Mi pare di aver risposto alla domanda questa sera, ho risposto, ho detto era stata fatta una richiesta di contributo nel 2006 che non ha sortito esito positivo, è stata rifatta nel 2009 quando avevamo i soldi per realizzare la pista ciclabile perché era finanziata con oneri, ma gli oneri non erano entrati, l’abbiamo finanziata con avanzo di bilancio perché avevamo fatto un buon avanzo di bilancio e potevamo partire.

Questa richiesta di contributo nel 2009 ha trovato accoglimento, per cui siamo arrivati a questo, ora stare qua a litigare mezz’ora, a discutere, a parlare se l’Assessore Campigotto aveva detto questo, se non lo aveva detto, ma lo ha detto con sfumature, ha fatto la domanda tutti gli anni, non l’ha fatta tutti gli anni. Ma che valenza ha, che bene può portare ai cittadini di Oderzo questa sterile discussione che la Lega Nord vuole improntare, ci distoglie soltanto lavoro importante a questo Consiglio comunale, ci impedisce di arrivare con serenità anche al punto n. 9 che io veramente vorrei trattare perché sul punto n. 9 ho tante cose da dire, e veramente vorrei trattarlo in un’ora accettabile. Lasciamo stare le discussioni sterili, puerili, che non hanno nessuna utilità per i cittadini di Oderzo.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Come si fa a definire puerile, sterile e irrilevante il fatto che ci vengano dette in Commissione delle cose sbagliate, bisogna casomai appurare se è vero questo, se siamo noi visionari perché gli altri dicono di no, ma se è vero che in Commissione ci vengono dette delle cose false, non è affatto né sterile né puerile, e non è affatto strumentalizzazione perché potrebbe essere un sistema e potrebbe essere tutte le cose che ci vengono dette che noi dobbiamo dubitare ed andare ad indagare, quindi il problema è grave e serio ed è necessario casomai approfondirlo, non dire che è una sciocchezza e dire avete sbagliato a capire, e dimostrarcelo, oppure riconoscere che c’è questo errore e vedere di non ripeterlo, e non è affatto né sterile né puerile, ma è gravissimo, perché com’è una falsità detta una volta, è una falsità detta ogni volta. O mi dice che non è una falsità e me lo dimostra.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Rebecca.

CONS. REBECCA:

Grazie Presidente. Nel merito ricorderà il Consigliere Scardellato che io sono arrivato mentre la risposta dell’Assessore era in corso, ragion per cui non posso entrare nel merito ed è evidente. Il fatto è che il problema sta nell’introdurre il tema della malafede ogniqualvolta ci sia una presunta discrasia, questo è il problema, cioè io sono abituato che quando una dichiarazione fatta oggi mi sembra non corrisponda a quella fata ieri, dico scusa, non è che magari ti sei sbagliato? Forse voi siete abituati invece a presumere la malafede in qualsiasi caso, anche nei casi in cui, come in questo, la differenza mi sembra priva di rilievo, perché se ci fosse stato un errore sicuramente, credo, sarebbe stato rettificato, sarebbe già stato rettificato attraverso la dichiarazione di Campigotto.

Detto questo certamente di malafede è la domanda al sottoscritto, ti ricordi o non ti ricordi, quando sapete benissimo che sono arrivato mentre la risposta era in corso e quindi non so esattamente che cosa è stato chiesto in buona sostanza, quindi non sono stato in grado di correlare la domanda e la risposta, dopodiché prendiamo atto dalla risposta data oggi dall’Assessore, semmai, io questo non lo so perché, ripeto, non c’ero, ma semmai ci fosse una differenza, presumo sia frutto di un semplice errore di buona fede tutto qua, semmai, ma andare a presumere sempre la malafede, questo mi fa pensare che siamo vicini alla campagna elettorale e che forse qualcuno abbia qualcosa da far accreditare.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Tessarolo.

CONS. TESSAROLO:

Sarò molto breve perché il Consigliere Sarri ha già detto i tre quarti delle cose che avrei dovuto dire io. Intanto vorrei invitare il Sindaco che applica anche fin troppo bene la logica del buon padre di famiglia, a smetterla di farci le paternali perché tutti abbiamo un padre, le prediche le abbiamo già sentite, quindi si limiti a fare il suo ruolo istituzionale. La seconda cosa invece è che, e qui mi rivolgo anche al Consigliere Rebecca, io non riesco a capire perché è stata fatta una richiesta questa sera ed è stato chiesto esplicitamente ci avete detto una cosa in Commissione e adesso questa sera mi dice no, che la domanda è diversa, noi non ci capiamo più e abbiamo chiesto una conferma. Noi siamo in malafede perché sembra che la nostra, che la Lega voglia provocare perché è sempre la Lega qua dentro che deve provocare, forse siamo l’unica forza di opposizione, comincio ad avere questo dubbio.

La seconda cosa è se un errore del genere è stato fatto, e se di errore si è trattato, perché l’Assessore non ha detto può essere che mi sia sbagliato, essere partiti in quarta ogni volta ad attaccare e a dire che sono polemiche sterili, strumentali ed in più io aggiungo, e continuo a ripeterlo perché lo faccio oramai ogni volta che viene fuori un problema di questo tipo, le Commissioni fatte così servono davvero signori?

Perché se viene detta una cosa, è già la seconda volta che viene fuori un discorso di questo tipo, ci viene detta una cosa e ne viene poi presentata un’altra, o ci vengono dati i dati sempre un po’ a spizzichi e bocconi, mezza roba ci viene data in Commissione e mezza roba ci viene data qua, oppure vengono fatte le Commissioni vergognose di lunedì in cui il Sindaco fa monologhi invece che rispondere alle domande, visto che le Commissioni vengono convocate su interpellanza nostre, allora signori, abbiate pazienza, la malafede qui aleggia.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Ginaldi.

CONS. GINALDI:

Siccome sono stata chiamata in causa, idem con patate, sanno tutti che io sono arrivata tardi perché ero all’istituto musicale a formare contratti con gli insegnanti, per cui è inutile invocarmi perché avete visto benissimo quando sono arrivata e mi sono scusata, comunque che importanza ha dire mai che si possa dire che ci si è sbagliati, mai che si possa dire che si è sentito male, che importanza ha appurare se è stata detta una cosa forse per caso sbagliata, o se è stata sentita una cosa sbagliata, se quella cosa comunque è irrilevante.

Comunque la strumentalità non è tanto nel fatto di introdurre strumentalmente delle risposte sbagliate, la strumentalità consiste nel fatto di prendere la singola virgola e farne un argomento principe anche quando questo non lo è, siamo al terzo punto dell’ordine del giorno, io non ho parole veramente, dico solo che ad un certo punto andrò a casa e per una continua, ma continua frapposizione di ostacoli alle vere decisioni, ponendo questioni che nulla hanno a che fare con quello di cui stiamo discutendo, quindi per piacere cerchiamo di contenerci ed andare avanti.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Luzzu.

CONS. LUZZU:

Io c’ero in Commissione, perché abitualmente le frequentiamo anche in maniera abbastanza puntuale, io anche avevo inteso che la richiesta alla Regione fosse stata fatta ogni anno, non ritengo un grande problema il fatto che è stata fatta due anni anziché quattro, quindi per carità, comunque avevo inteso anch’io che l’Assessore aveva detto che l’aveva fatta ogni anno, tant’è vero che pensavo che visto che quest’anno ci sono le elezioni e c’è una manovra in atto da parte della Regione Veneto nell’ultima finanziaria, che finanzia molto progetti, quindi ho detto bene, è l’anno buono perché la Regione ha aperto i cordoni perché ci sono le elezioni. Posso anche condividere il ragionamento che ha fatto lei Sindaco sul fatto che a volte discutiamo molto, parliamo, senza vena polemica glielo dico, se anche lei tenesse conto in alcuni suoi interventi questo, lei ha un eloquio molto fluido e a volte fa degli interventi abbastanza espansivi, la invitiamo a far tesoro di quello che ha detto e che condividiamo.

SINDACO:

Io volevo vedere se c’era il verbale della Commissione perché io non c’ero in Commissione perché non ho titolo, vediamo un attimo se c’è il verbale, però la questione non ha nessuna rilevanza perché il fatto che l’Assessore Campigotto possa anche aver detto erroneamente sono state presentate ogni anno, o sono state presentate due anni fa e l’abbiamo ripresentata quest’anno saltando l’anno prima non cambia niente.

La vera sostanza è che il contributo c’è, è un contributo importante di 185 mila euro che ci ha dato la Regione Veneto, che i soldi per fare la pista ciclabile ci sono, che entro fine anno la pista ciclabile potrà essere realizzata qui ad Oderzo e consentirà questa pista ciclabile di collegarci da Oderzo a Fontanelle in tutta sicurezza.

Questa è la sostanza della cosa, però se voi mi chiedete se devo credere all’Assessore Campigotto o se devo credere ai Consiglieri della Lega, io credo all’Assessore Campigotto, e sapete perché? Perché i Consiglieri della Lega avevano visto anche presenti i due Consiglieri che non c’erano in quella seduta e che sono arrivati dopo, a maggior ragione si conferma con questo loro errore che potrebbero aver sbagliato anche nell’interpretare quello che ha detto il Consigliere Campigotto, e se non fosse così, si conferma che come hanno sbagliato loro in buona fede vedendo i Consiglieri presenti, potrebbe aver sbagliato in buona fede anche l’Assessore Campigotto, non c’è sempre la malafede, c’è anche la buona fede.

CONS. TESSAROLO:

Io ho la parola e ho il diritto di parlare.

SINDACO:

Adesso leggiamo il verbale che è arrivato.

CONS. TESSAROLO:

Attenda un attimo Sindaco, ho la parola io adesso.

PRESIDENTE:

Un attimo di silenzio. Si era prenotato il Consigliere Tessarolo. Passo a lei la parola.

CONS. TESSAROLO:

Grazie. Innanzitutto non siamo in un’aula di Tribunale Sindaco, lei ha assunto l’atteggiamento che il suo ruolo professionale le impone, ma non il suo ruolo istituzionale. Seconda cosa, è inutile che lei guardi il verbale, se i commissari sanno perfettamente che è arrivato in ritardo, l’ha appena detto anche lei, il verbalizzatore, probabilmente non ci troverà mai nulla, quindi è inutile che lo cerchi.

Il problema Sindaco è che lei l’ha messa sul piano del credere e non poteva fare un errore più grosso, perché qui non è una questione di opinioni o di chi crede a cosa, la difficoltà in cui lei mette noi Consiglieri di minoranza nel fare la nostra opera qui all’interno di questo Consiglio è proprio il fatto che non sappiamo mai a che dati riferirci, non abbiamo mai dei dati oggettivi, quali sono i dati oggettivi? Quelli espressi qui in Consiglio? Dobbiamo aspettare ogni volta di arrivare in Consiglio o i dati della Commissione sono reali? Perché uno si prepara anche per dibattere in Consiglio sulle Commissioni.

Qui non è una questione di credere, malafede, buonafede, qui è una questione di dati, noi abbiamo il diritto di avere i dati e le informazioni oggettive e non si può essere pressappochisti su queste cose perché voi ci impedite in questo modo, credo nella buona fede, però ci impedite di operare in maniera chiara e per la parte che ci compete, per il 40% degli elettori che ci hanno votato, in maniera seria in questo Consiglio Sindaco, tutto qua e non è una questione di opinioni, di malafede o di altro, è una questione di oggettività, i dati devono essere oggettivi in qualunque sede, per tutti, per il bene vostro e per il bene nostro.

PRESIDENTE:

Se posso dire una parola di buon senso secondo me, mi riporto alla prima parte dell’ultimo intervento del Capogruppo Luzzu in cui ha detto che può darsi che si sia in generato un equivoco, prima cosa. Seconda cosa, siamo tutti d’accordo che questo equivoco non è rilevante. Siamo a 48 ore da quella Commissione. Mi pare che l’Assessore abbia spiegato, abbia specificato se c’era un equivoco lo ha risolto, mi sembra che proseguire ulteriormente in questo dibattito non porti a nulla.

Io propongo di finire qui, sono intervenuti tutti uno per gruppo alla discussione, io propongo di finire qui ed andare al voto sinceramente, perché se poi i prossimi interventi devono essere il ripetere quello che si è già detto prima, non vedo grande utilità. Io la vedo così, io vedo già altri interventi, ma a parte che il Consigliere Tessarolo è già al terzo intervento che fa e quindi non è ammesso.

Scusi, ho detto Tessarolo, volevo dire Scardellato, il suo non era il terzo intervento, assolutamente.

CONS. SCARDELLATO:

Sindaco, legga pure il verbale allora.

PRESIDENTE:

Allora diamo lettura del verbale e poi andiamo al voto. Prego.

SINDACO:

Nel verbale non si parla di quello cui accennate voi, nel verbale non si parla di quello che dice lei, il verbale è sottoscritto e firmato.

PRESIDENTE:

Leggiamo il verbale, prego.

SINDACO:

Il verbale è stato sottoscritto, scritto il 15/3/2010, sottoscritto da tutti i partecipanti e non si fa alcun rilievo. Sono due pagine da leggere, argomenti ce ne sono tanti, non si fa alcun rilievo di quello che dite voi.

Fatevi copia del verbale e lo trovate.

PRESIDENTE:

Va bene. Sono intervenuti almeno una persona per gruppo, almeno quelli presenti, quindi adesso procediamo alla votazione.

Esaurita la discussione pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 3 dell’ordine del giorno.

Favorevoli: n. 19

Contrari: nessuno

Astenuti: nessuno

Consiglieri assenti dalla votazione : n. 2 (Ferri e Battistella).

Il Consiglio comunale prosegue. Proseguiamo l’ordine del giorno. Invito sia i Consiglieri sia il pubblico a prendere posto a sedere.

Passiamo al punto n. 4 dell’ordine del giorno: «Presentazione ufficiale dell’associazione osservatori volontari opitergini».

Invito il Presidente di questa associazione, il signor Pellicciardi, e tutti i rappresentanti di questa associazione a prendere posto qui accanto al Sindaco. Vi do il benvenuto a nome del Consiglio comunale.

Passo la parola al Sindaco.

SINDACO:

Innanzitutto saluto i nuovi osservatori opitergini che si sono costituiti e sono qui questa sera. E’ la prima associazione iscritta di Osservatori volontari in Italia, quindi è un’associazione questa che come ha detto bene il nostro Gigi De Gasperis, anzi, lo ha detto il signor Buffolo, il nostro amico Buffolo, segna la storia, non solo di Oderzo, ma segna la storia del Veneto e segna la storia d’Italia, è la prima che nasce secondo i criteri indicati dal Ministro Maroni, soprattutto uno dei criteri che ha richiesto il Ministro Maroni è importante, che queste associazioni non siano legate o finanziate da partiti, da sindacati, o da movimenti politici. Questa associazione è un’associazione che è nata rispettando tutti i requisiti, il Decreto Ministeriale era di agosto e già a settembre io come Amministrazione comunale avevo dato la disponibilità e tutta la collaborazione dell’Amministrazione perché nascesse questa associazione.

Ci sono stati uno dopo l’altro diversi cittadini di Oderzo che hanno dato la loro disponibilità, si sono costituiti in associazione, è stata presentata la domanda di iscrizione al Prefetto di Treviso, dopo alcuni mesi il Prefetto di Treviso, vagliata bene la domanda, verificata, ha iscritto l’associazione tra l’altro nel reparto apposito, speciale, delle associazioni di ex appartenenti alle forze armate o ad altri corpi dello Stato. E’ un’iscrizione particolare questa che consente loro, a questa associazione, di ricevere anche contributi da parte degli enti pubblici, quindi Comune, Regione e Provincia e Stato. A che punto siamo? Fatta l’iscrizione, l’Amministrazione comunale ha stipulato una convenzione, convenzione preparata insieme dal Sindaco, dall’Amministrazione comunale e dal Prefetto e poi sottoscritta con l’associazione osservatori volontari opitergini.

In questa convenzione sono previsti i diritti e gli obblighi delle due parti, in particolare il Comune si è impegnato a dare una sede e la sede l’abbiamo data, è già preparata e si trova in una delle stanze che costituivano una volta l’ufficio anagrafe che è stato suddiviso in tre locali, uno per gli Osservatori volontari, uno per il distaccamento dei vigili e uno per la Pro loco. Diamo poi in dotazione tre telefonini che possono essere utilizzati dai nostri osservatori quando vanno fuori a fare la loro attività, inoltre c’è un’assicurazione che è già stata stipulata e che il Comune rimborsa, poi ci sono le divise, abbiamo provveduto come vedete ad acquistare le divise per i volontari. Le divise sono quelle previste dal Decreto Maroni, perché le indica chiaramente come devono essere, riportano anche il logo che ogni associazione che nascerà di questo tipo potrà avere. In questo caso il logo scelto dall’associazione volontari opitergini è la lince. La lince perché la lince è proverbialmente famosa per l’acume della sua vista, cioè ci vede molto bene, avere la vista come una lince, siccome loro sono osservatori, mi pare che veramente il simbolo che si sono dati sia il più appropriato. 

Qual è il loro compito? Il loro compito è di passeggiare per la città in gruppi di due o tre e di segnalare alla polizia, ai vigili, ai carabinieri, alla guardia di finanzia, di segnalare delle situazioni di pericolo o di degrado nelle quali vengono ad imbattersi, magari persone losche che girano, buche sulla strada che nessuno aveva mai osservato, faccio un esempio, un principio di incendio che può capitare, qualsiasi situazione anomala loro la segnalano per fare intervenire l’autorità. Non possono girare con animali, quindi con cani o con altre cose tranne il telefonino, quindi con armi, con bastoni, non possono, devono limitarsi ad osservare ed a telefonare a chi di competenza.

Siamo molto soddisfatti perché non è che noi abbiamo la pretesa che gli osservatori volontari risolvano tutte le problematiche collegate alla sicurezza, no, il Comune di Oderzo ha voluto dotarsi di un pacchetto di iniziative sulla sicurezza molto ampio e variegato di cui questa degli osservatori volontari è una delle iniziative, quindi una tessera di un mosaico ben più vasto che si compone dalla ristrutturazione ed ampliamento della caserma dei carabinieri, dall’approvazione di tutti i regolamenti che abbiamo fatto contro gli accattoni molesti, contro gli accampamenti abusivi dei nomadi e quant’altro, dai vigili urbani che presiedono il territorio, di cui abbiamo raddoppiato il numero quando siamo arrivati, da cinque a dieci, li abbiamo fatto fare il corso per poter essere armati e li abbiamo anche mandati a vigilare, seppure una volta alla settimana perché il loro numero non ci consente di fare di più, il territorio, la vigilanza privata che controlla, anche la vigilanza privata fa la sua parte.

Ci sono tante iniziative, messe tutte insieme riescono a dare maggiore sicurezza ai nostri cittadini, questo è il nostro obiettivo, per non parlare poi delle iniziative di integrazione, perché se è vero che c’è chi viene qua per delinquere, c’è anche chi viene per lavorare e allora ben venga la consulta degli immigrati, ben venga anche lo sportello per gli immigrati, tutte le iniziative culturali a favore dell’integrazione perché anche queste consentono di dare maggiore sicurezza ai nostri cittadini. Io voglio ringraziare ancora questi nostri dieci, perché sono dieci, qualcuno questa sera non può venire, partiamo in ordine alfabetico dal signor Buffolo Attilio, che è un nostro osservatore, Cadamuro Claudio che questa sera non è potuto esserci, Campaner Vittorio che era con un cliente e purtroppo anche lui stasera non poteva esserci, Covre Luigino che siccome è qua la moglie questa sera lui deve rimanere a casa col bambino piccolo e quindi anche lui non ci può essere, De Gasperis Gianluigi che è qua con noi, poi c’è Marcuzzo Pietro Vito, che anche lui stasera non è potuto intervenire, Milanese Pietro che è qua, Pellicciardi Daniele che è il Presidente, Razza Giuseppino che è qui, Uliana Riccardo, che anche lui non è potuto esserci, comunque c’è una rappresentanza di cinque osservatori volontari, dieci che sono iscritti attualmente e che stano facendo i corsi.

I corsi qualcuno li ha già ultimati e sta ricevendo l’attestato perché ha superato quello che viene definito un piccolo provino, altri li stanno facendo con il nostro comandante dei vigili urbani. Io conto che per fine mese i corsi possano essere completati per tutti i nostri osservatori volontari, o quasi tutti, basta averne a disposizione, io spero di averne minimo otto perché con otto osservatori potremmo fare quattro squadre, quattro squadre che io ho già pensato a quali potrebbero essere i luoghi sicuramente da andare a controllare, sono il foro romano dove più volte abbiamo ricevuto delle segnalazioni in passato, i giardini pubblici, per tutelare anche i nostri ragazzini da possibili cattivi incontri, il mercato settimanale, i momenti di assembramento delle persone in cui è importante che ci sia la vigilanza e poi avranno, come ripeto, la loro organizzazione, si farà un programma dettagliato per le varie uscite ed io penso, sono sicuro che questa iniziativa sarà un’iniziativa molto utile e darà anche dal punto di vista della percezione di sicurezza da parte dei cittadini, darà una percezione di sicurezza da parte dei cittadini molto maggiore rispetto ad ora perché più persone ci sono che controllano il territorio, che girano, che osservano, che guardano e meglio si sentono i cittadini perché sentono che c’è qualcuno che osserva, ma questa iniziativa e questa associazione hanno un’importante valenza anche dal punto di vista culturale.

Cosa vuol dire dal punto di vista culturale? Vuol dire trasmettere ai cittadini determinati valori, se un tempo nella civiltà, o fino ad ora nella civiltà del benessere, nella civiltà egoistica ci si è abituati a ragionare dicendo chi pensa per sé pensa per tre, è diventato un proverbio, adesso bisogna ragionare che è meglio pensare per tre, non solo per sé, perché poi quando tu non ci sei a pensare, ci sarà l’altro che pensa per te, allora infondere questa mentalità nei cittadini, cioè dire anche voi cittadini che magari non siete osservatori volontari, ma siete nelle vostre case, aprite gli occhi, guardate bene, guardatevi attorno, non pensate soltanto alla vostra casa, al vostro giardino ed alle vostre cose, ma se magari il vicinante è via, è in ferie, guardate un attimino anche sul suo cortile, guardate a casa sua se succede qualcosa che non va bene. Questa è una mentalità che bisogna trasmettere per dare maggiore solidarietà perché nel Decreto Maroni si prevede che queste associazioni siano associazioni di solidarietà che operano nel campo del degrado urbano, nel campo quindi della sicurezza per garantire sicurezza, ma è un’iniziativa, è un’associazione che è un’associazione di volontariato e di solidarietà, proprio definita così nell’ambito della legge, iniziativa importante nell’ambito della sicurezza, ma anche un’iniziativa importante per trasmettere un messaggio, che è un messaggio di solidarietà, è un messaggio di sostegno che ognuno dei membri della comunità deve avere nei confronti dell’altro a maggior tutela dell’altro, ma a maggior tutela anche si se stesso.

Adesso se magari ci vogliono dire due parole. Io voglio fare un ringraziamento a tutti questi volontari che sono qui presenti e agli altri che qui non ci sono questa sera, ma che sono con noi e che collaborano con noi, per aver partecipato, per aver dato la loro adesione e per quello che andranno a fare. In questo periodo abbiamo, hanno svolto, è stata svolta una grande attività di carattere amministrativo e per questa attività di carattere amministrativo che ci ha condotto fino a qua, cioè ad ultimare quasi il percorso, voglio ringraziare innanzitutto il signor De Gasperis, perché il signor De Gasperis ha lavorato molto, ha lavorato molto, quasi tutti i giorni lui veniva a chiedere informazioni, ha tenuto i collegamenti con la Prefettura, ha tenuto i collegamenti con l’Amministrazione comunale, ha svolto tutti gli impegni di carattere burocratico, che sono impegni, ve lo dico io, veramente lunghi, veramente che lo hanno preso moltissimo, quindi grazie Gigi De Gasperis, come dico grazie a tutti voi, in primis anche al nostro Presidente, al Presidente che loro hanno voluto perché hanno fatto una votazione al loro interno e hanno deciso che fosse il nostro Daniele Pellicciardi ad essere il Presidente di questa associazione, associazione che questa sera si presenta ai Consiglieri comunali ed alla comunità, ai cittadini che anche questa sera vedo numerosi qui in Consiglio comunale.

PRESIDENTE:

Volevo ringraziare anch’io personalmente e a nome di tutto il Consiglio comunale questa nuova associazione, volevo semplicemente dire che io li ringrazio per la loro disponibilità perché hanno dato una disponibilità che non è da tutti mettersi a disposizione di tutti i cittadini opitergini e sicuramente non mancheranno le occasioni in cui saranno impegnati e quindi potranno dare un loro contributo a tutti i cittadini di Oderzo.

Chiedo al Presidente Pellicciardi se vuole presentarsi e presentare questa associazione.

SIG. PELLICCIARDI:

Buonasera a tutti. Io sono contento di essere qua questa sera con i miei amici, nonché collaboratori di questa associazione. Io non ho molto da dire perché sono sempre le solite cose che si dicono, io vorrei, come ha fatto il Sindaco, ringraziare Luigi che in questo periodo ha dato molto per far sì che questa associazione abbia a luogo, so che ha due o tre cose da dire, voleva dirle per ultimo, siamo arrivati in ultima. A Luigi.

PRESIDENTE:

Se i vari componenti vogliono a loro volta presentarsi o fare qualche osservazione questo è il momento. 

SIG. MILANESE:

Buonasera a tutti, sono anche il Presidente della Pro loco, per cui questo l’ho fatto perché ci tengo moltissimo al volontariato. Il volontariato è un discorso strano per tutti perché nessuno ne parla mai soprattutto i mass-media non ne parlano, per cui l’ho fatto sopratutto per questo e per dare una mano anche all’amico Pellicciardi per tutte le sue cose che sono successe, perché sono anche a conoscenza del territorio, l’ho fatto per questo, tutto qua. Grazie.

PRESIDENTE:

Qualcun altro che vuole? Prego il signor Buffolo.

SIG. BUFFOLO:

Buonasera a tutti. Io ho poche cose da dire, devo solo ringraziare tutti voi presenti intanto, l’Amministrazione ed il nostro Sindaco che onestamente ci ha avviato su questa strada. Basta.

PRESIDENTE:

Il signor Razza vuole dire qualcosa? Due parole? Allora diamo la parola al signor De Gasperis.

SIG. DE GASPERIS:

Intanto buonasera a tutti, un caloroso saluto a tutti quanti, Giunta, Consiglieri e ascoltatori. Come Segretario dell’Associazione un grazie particolare, diciamola, a tre persone: al signor Sindaco, all’Assessore Casagrande ed al vice prefetto, il dottor Campanaro, il dottor Neri anche lui qualcosina, perché mi guardava male, poco però, qualcosina anche a lui, specifichiamolo, ma comunque un 30% anche a lui, gliela diamo buona. Il dottor Campanaro l’ho segnalato perché forse, non lo so, l’uovo di Opitergium porta buono, chi lo sa, perché dopo tre giorni che lui ha firmato e ci ha inserito al primo posto in Italia come associazioni, l’hanno promosso e l’hanno trasferito a Taranto che nella graduatoria chiamiamola delle competenze ministeriali, Treviso-Taranto è uno a sei, quindi ha avuto un notevole avanzamento. Chi lo sa, sarà stato questo discorso che comunque a lui è andata bene.

Devo dire che col discorso prefettura, grazie all’Assessore Casagrande, ci siamo fatti un bel po’ di giretti per mettere a posto le virgole, le prescrizioni, i rilievi sempre del vice prefetto, della legge 94 di sua eccellenza il Ministro Maroni di cui noi siamo esecutori, essendo primi in Italia, esecutori effettivi proprio fino alla virgola, quindi non c’è nessuna cosa casuale, chiamiamola così. Per finire e non farvi tediare troppo, mi ricollego al discorso quando abbiamo firmato la convenzione, spero solo, un augurio che credo possa venire all’associazione da tutti quanti, dalla cittadinanza opitergina, quando noi saremo in servizio quanto meno ci dicano buon divertimento, tutto là, io spero solo questo, nient’altro. Grazie a tutti.

PRESIDENTE:

Comincio io e vi auguro buon divertimento.

Apro la discussione agli interventi. Passo la parola al Consigliere Scardellato. Chiedo scusa, c’è qualcosa che non va, era prima il Consigliere Scardellato, ma ho cancellato per sbaglio, volevo dare prima la parola. Un attimo allora che cancello tutto, prego tutti quelli che sono prenotati poi di riprenotarsi. E’ tutto in tilt qua!

Consigliere Scardellato prego. Prego gli altri che si erano prenotati di riprenotarsi.

CONS. SCARDELLATO:

Salutiamo con favore l’iniziativa, ci piace sicuramente e ringraziamo soprattutto i volontari perché sappiamo che dovranno portare via parecchio tempo alle loro vite private, per cui sappiamo che sarà un lavoro, il Segretario spera divertente, ma sicuramente sarà anche pesantino perché come tutti sappiamo i lavori di volontariato comunque probabilmente dà soddisfazione, perché infatti il nostro territorio conta un numero elevatissimo di associazioni di volontariato. Siamo particolarmente soddisfatti che questa associazione sia nata ad Oderzo prima, che dà corpo al Decreto di Maroni, noi della Lega avevamo già cominciato in modo autonomo con le famose ronde, ma a questo punto siamo ben contenti che la cosa abbia preso una forma istituzionale. Auguriamo quindi buon lavoro ai volontari, li ringraziamo e l’unico dispiacere che abbiamo è che non siano ammesse anche le donne, perché sicuramente sarebbero state un buon contributo.

PRESIDENTE:

Adesso è il turno del Consigliere Polesello.

CONS. POLESELLO:

Grazie Presidente. Sono contento che questa sera ci sia la presentazione ufficiale dell’associazione Volontari opitergini perché questo mi dà modo di chiarire il breve discorso che avevo fatto nel Consiglio comunale del 30 novembre scorso e che era poi stato ripreso dalla stampa dando adito a dei malintesi. In quell’occasione criticavo la scelta di individuare il signor Pellicciardi come capo di questa associazione perché mi sembrava eccessivo caricare di tale responsabilità una persona che aveva subito un trauma così grande e questo per rispetto anche nei suoi confronti. Il signor Pellicciardi, che era a conoscenza delle critiche, rassicurava a mezzo stampa che non intendeva fare il Rambo, ma che percepiva questo tipo di volontariato come servizio utile alla società e diceva: ho lavorato come guardia giurata, qualcosa credo di aver imparato e di poterlo mettere a disposizione della comunità, desiderio più che legittimo.

Volevo però mettere in evidenza il rischio che in questi casi si venga strumentalizzati, basta osservare l’ordine del giorno degli argomenti di questa sera e si noterà che la presentazione ufficiale di questo gruppo è inserita al centro dell’ordine del giorno, mentre solitamente le presentazioni si fanno all’inizio del Consiglio comunale. E’ bene che il signor Pellicciardi si faccia carico del coordinamento. Consigliere Dell’Aica, lei per cortesia non parli sempre quando parlo io fuori microfono, tanto non la registrano e se il suo intervento mira a farmi interrompere, di solito gli interventi me li scrivo, quindi riprendo da dove avevo finito, grazie. E lei, signor Presidente, è invitato a tenere un comportamento onesto con tutti i Consiglieri. Grazie.

PRESIDENTE:

Sono onesto, devo dire la verità, io non percepivo nessun tipo di bisbiglio, altrimenti sarei intervenuto.

CONS. POLESELLO:

La ringrazio. Bene che il signor Pellicciardi si faccia carico del coordinamento, ma suggerisco che in questa attività sia inserita anche una programmazione di incontri da attuare nelle scuole medie e superiori allo scopo di rendere consapevoli i giovani sul danno che potrebbero fare assumendo sostanze stupefacenti. Con la droga possono affiorare gli istinti più bestiali ed essa ti porta a non essere più padrone delle tue azioni, trascinandoti a commettere cose atroci. Ritengo questa testimonianza portata da chi l’ha vissuta abbia senz’altro un impatto positivo sulle nuove generazioni e si possa inserire tra le attività dello stesso gruppo. Grazie.

PRESIDENTE:

La parola va al Capogruppo Ginaldi.

CONS. GINALDI:

Sono anch’io molto contenta di accogliere qui gli Osservatori Volontari e naturalmente è condivisibile tutto quello che è stato detto, la capacità, l’apprezzabilità della capacità di dedicare tempo al volontariato, ma soprattutto a me piace sottolineare che la loro azione sarà indubbiamente connotata da uno spirito che io da una parte apprezzo e dall’altra parte invidio, il coraggio, perché è indubbio che anche proprio per le stesse modalità in cui questo servizio verrà svolto, le persone che si assumono questo servizio devono essere dotate di gran coraggio. Credo che sia un segno proprio bellissimo il fatto che nello stesso decreto sia previsto che comunque questo servizio deve essere svolto senza possibilità di protezione alcuna, credo che la prima sfida alla paura sia quella di presentarsi senza rete, per questo coraggio comunque io non posso che apprezzarli.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Rebecca.

CONS. REBECCA:

Grazie Presidente. Voglio ringraziare tutti e ciascuno questi volontari. Il volontariato è molto presente in Veneto ed è molto diffuso in Veneto e assume le forme più variegate, più disparate perché tanti sono i bisogni della gente e della cittadinanza. La vostra esperienza di volontariato è inedita, nel senso che è la prima in Italia mi dicono, quindi avrà bisogno penso anche di un periodo di rodaggio e di abitudine, quello che è sicuro fin d’ora è che sarà assolutamente utile, utile per tutti i cittadini di Oderzo, è bella la vostra iniziativa perché è un’iniziativa che non guarda in faccia nessuno, nel senso che va a vantaggio di tutto e di ciascuno senza distinzioni di colori, di politiche, di ideologie, di modi di pensare.

Il mio intervento per il momento vuole limitarsi soltanto ad esprimervi, guardate, non ciance di circostanza rispetto alle quali ho una certa naturale avversione, ma veramente gratitudine sincera che viene dal profondo del cuore perché è evidente che lo fate solo per spirito di servizio e senza alcun secondo fine, quindi davvero per il momento mi limiti a ringraziarvi, ma a ringraziarvi sinceramente.

PRESIDENTE:

Passiamo la parola al Sindaco per la conclusione della presentazione.

SINDACO:

Sicuramente questa associazione che è sorta e che si compone oggi di dieci volontari è un’associazione importante, ma non è un’associazione chiusa, è un’associazione aperta, ci sono già diversi cittadini di Oderzo che hanno richiesto di poter iscriversi a questa associazione e adesso stanno preparando, predisponendo tutta la documentazione che serve per l’iscrizione che è una documentazione che richiede un po’ di tempo.

So che ci saranno anche iniziative che hanno in mente di fare per pubblicizzare la loro presenza non solo andando a fare il loro tra virgolette lavoro di vigilanza, di osservatori, ma anche mi pare di aver capito con la presenza, magari con un gazebo ogni tanto in piazza o nelle piazze delle frazioni, per dire ci siamo anche noi e se ci sono persone che la pensano come noi di poter fare volontariato in questo modo vengano pure in questa nuova associazione che è sorta, quindi grazie anche per questo perché hanno un’apertura che consentirà sicuramente a questa associazione di annoverare diversi altri cittadini opitergini che potranno dare sempre un maggior servizio, un servizio più importante ai nostri concittadini nel campo della sicurezza.

Un ringraziamento, visto che il signor De Gasperis ha citato la prefettura, lo voglio fare anch’io perché eravamo il primo caso in Italia, per cui anche la prefettura so che su determinate problematiche ha dovuto fare dei quesiti anche al Ministero, per cui non è stato semplice l’iter, né per noi, né per la prefettura perché c’erano anche questioni che si affrontavano per la prima volta e che dovevano essere risolte. Lavorando tutti insieme si è riusciti anche in un tempo ragionevole ad arrivare a capo della situazione.

Le donne. Le donne non sono escluse da questa associazione, le donne possono partecipare, diciamo che c’è una regola nel loro statuto che dice che per partecipare a questa associazione bisogna aver fatto il servizio militare, oggi come oggi le donne lo fanno il servizio militare, ci sono diverse donne impegnate nel militare, può darsi che qualche donna possa entrare se ha anche questo requisito. Perché è stato messo questo requisito nello statuto? Perché aver fatto tutti i componenti il servizio militare consente a questa associazione di iscriversi sì nell’albo tenuto presso la prefettura, ma nell’apposita sezione di questo albo riservata alle associazioni composte da appartenenti, già appartenenti alle forze armate o ad altri corpi dello Stato. Questa qualifica e questo tipo di iscrizione consente di accedere ai finanziamenti pubblici, quindi c’è una ragione, però le donne che avessero questo requisito di aver svolto anche il servizio militare o di aver prestato altri servizi nei corpi dello Stato possono far parte di questa associazione, avendo anche tutti gli altri requisiti che dovrebbero avere anche loro.

Un grazie ancora al comandante dei nostri vigili urbani che sta curando il corso di addestramento che, come dicevo prima, si conclude poi in un piccolo esamino. So che già alcuni di loro hanno superato questo esamino, altri stanno facendo ancora il corso e sono in attesa di superare quindi l’esame. Buon lavoro all’associazione e grazie ancora per quello che state facendo per la nostra comunità, però, visto che siete osservatori opitergini che girate con una casacca che porta anche il nome del nostro Comune, io voglio lasciarvi anche lo stemmino della nostra città di Oderzo. Cominciamo dal Presidente, questo è il nostro stemmino della nostra città di Oderzo, caro Daniele, che quando vuoi potrai portare con orgoglio io penso. Attilio, De Gasperis e Pino. Ne abbiamo altri cinque, perché sono in dieci, allora io lascerei al Presidente gli altri cinque stemmini perché possa distribuirli agli altri soci di questa nuova associazione.

Grazie ancora, ringrazio tutti, ringrazio le persone intervenute, ringrazio anche i giornalisti qui presenti se degneranno, e sono sicuro che lo faranno volentieri, questo nostro incontro con questa presentazione che ripeto è l’associazione che è la prima in Italia, per cui merita di entrare anche nelle cronache dei nostri quotidiani perché è un evento straordinario. Cosa vi posso dire, spero che non mi identifichino più col Sindaco di altri paesi che quando parliamo di ronde dicono è il Sindaco di Oderzo, perché ogni volta che se ne parla si dice il Sindaco di qua, il Sindaco di là, il Sindaco di Gorgo, non è che mi dispiaccia fare il Sindaco di tanti paesi, ma per adesso visto che sono ad Oderzo voglio servire bene la mia comunità, se magari mi individuano con il mio compito e con la città cui io sono servitore, preferisco. Grazie.

Una parola la vuole dire il signor De Gasperis.

SIG. DE GASPERIS:

Signora scusi, sul fatto delle donne, purtroppo siamo scarsi ad Oderzo come congedate, comunque da domani vado a monitorarle perché in provincia di Treviso sono 385 in servizio effettivo attualmente, ad Oderzo purtroppo non c’è neanche una congedata, da domani saranno monitorate tutte, stia tranquilla. L’ultima battuta, non è che saremo, siamo, origini romane, fedeli pretoriani del console Maroni, quindi su quello stia tranquilla.

PRESIDENTE:

Procediamo verso la conclusione della presentazione e ciascun osservatore volontario pone la sua firma nell’albo d’onore del Comune. Io ne approfitto per ringraziare ancora della loro disponibilità ed in bocca alla lince.

- Si procede alla firma nel libro d’onore.

PRESIDENTE:
Va bene, proseguiamo. Passiamo al punto n. 5: «Approvazione revisione accordo di programma sottoscritto in data 16/5/2006 relativamente ai rapporti tra Comune di Oderzo e residenza per anziani di Oderzo».

Illustra il punto e la proposta di delibera l’Assessore De Luca. A lui la parola.

ASS. DE LUCA:

Buonasera. Si tratta della revisione del programma RAO con la residenza per anziani di Oderzo. La questione RAO è una questione conosciuta a questo Consiglio perché è stata trattata ancora nel lontano 2007 quando la RAO disse che per sopraggiunte modifiche da parte delle Commissioni regionali non era più rispettoso dei nuovi standard l’accordo precedente, la costruzione relativa agli accordi precedenti.

Sul precedente accordo per quanto riguarda il Comune, è un accordo fatto tra tre soggetti: il Comune di Oderzo, la RAO e l’ULSS. Per quanto riguarda il Comune di Oderzo, prevedeva la cessione onerosa dell’ex istituto IPSIA e di una parte di via Piave che lo collegava con la struttura Dal Monego, adesso magari si vede in quella zona lì. Il motivo della revisione era che questi standard, modificati da parte della Regione, non erano edificabili nella struttura così com’era progettata in quella zona e gli standard sono necessari per l’accreditamento della struttura, perciò per avere sia i finanziamenti sia eventuali agevolazioni, perciò si è dovuto cambiare. Questo lo troviamo in una lettera che la Regione Veneto, il funzionario della Regione Veneto ha scritto alla RAO.

Da allora la RAO ci ha chiesto di trovare una nuova collocazione di questa edigenda struttura e attraverso studi fatti con i nostri uffici e anche dibattito qui in Consiglio comunale, con la presenza sia dei progettisti, sia del Presidente della residenza, abbiamo individuato in una zona collocata, siamo già in un ambito a servizi, che è oltre la nostra famiglia, una volta era vicino al Navisego che vediamo nell’area segnata. Quella è una zona cosiddetta ARS 2, fa parte di un’area classificata su una tabella, ARS 2, che aveva destinazione sia residenziale sia a servizi.

Quali sono i nuovi elementi dell’accordo? Sintetizzo così comprendete meglio l’insieme, poi magari andiamo a leggere anche la delibera. L’accordo prevede una variante urbanistica, che appunto l’accordo può essere stipulato in variante urbanistica, art. 7, si tratta di individuare l’area da reperire e scorporarla, la parte residenziale residua e la parte invece per servizi, perciò due ambiti, poi vi è stata chiesta la riduzione del rispetto del vincolo cimiteriale per dare la possibilità a una giusta collocazione dei nuovi edifici, poi alcuni vincoli ambientali di percorsi lungo il Navisego e di collegamento delle strutture e soprattutto l’accordo richiede che venga inserito tutto questo nel nuovo PI perché possa essere attuato, questo in sintesi.

Viene modificato, lo ricordate tutti, credo che gran parte dei Consiglieri erano già, tranne gli ultimi forse della Lega, erano tutti presenti quando sia il Presidente della RAO venne a presentare queste problematiche e la nuova soluzione, ed il progettista incaricato del progetto preliminare portò, illustrò quelli che erano gli elementi essenziali di questa nuova struttura. Io leggerei quello che è l’essenza di questa delibera di approvazione e magari poi riassumerei ancora l’accordo, la revisione di accordo, che è già stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione della casa di riposo, ora aspetta l’approvazione di questo Consiglio, poi ci sarà la firma da parte del Sindaco e del presidente della residenza per anziani per poi essere ratificato una volta che la variante urbanistica ha il suo percorso e non ci sono eventuali osservazioni. La rileggo perché così  ricordiamo i vari passaggi.

Premesso che in data 16/5/2006 è stato sottoscritto dal Comune di Oderzo, residenza per anziani e l’ULSS 9 un accordo di programma per la definizione in attuazione di un progetto complessivo volto alla realizzazione di un sistema unitario di servizi ad elevata integrazione socio-sanitaria assistenziale. Nel rapporto tra il Comune di Oderzo e la RAO l’accordo prevedeva in sintesi la cessione a titolo oneroso da parte del Comune di Oderzo alla residenza per anziani di Oderzo dell’area comunale di via Piave ove insiste l’istituto ex IPSIA con adiacente area ad uso stradale per il collegamento diretto con la Dal Monego ed in tal senso è stato sottoscritto tra le parti in data 6/2/2007 un preliminare di compravendita (questo preliminare di compravendita è sottoscritto tra tre soggetti, anche l’ULSS n. 9, però la modifica riguarda solo il rapporto tra il Comune di Oderzo e la RAO, perciò questa nuova modifica dell’accordo è strettamente tra questi due soggetti).

L’accordo sottoscritto non conteneva alcuna previsione rispetto alla terza struttura sede di attività istituzionali della RAO, cioè la residenza per anziani che rappresenta attualmente gravi carenze edilizie e tecnologiche tali da far ritenere non più differibile un intervento strutturale di adeguamento (quel vecchio accordo manteneva due strutture, la nuova collegata con la Dal Monego e il Pagani separato, mentre questa nuova struttura che è stata scaturita dagli standard, sia dal problema Pagani, verrà alla fine del progetto definitivo tutta situata nella nuova area, perciò un unico sito per tutta la struttura, anche se in fase transitoria i siti saranno due come leggeremo).

La Giunta Regionale del Veneto, con delibera 84 del 16/1/2007, a seguito di sperimentazione, ha approvato gli standard definitivi per l’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture socio-sanitarie mettendo dei limiti ricettivi che rendono più attuabile l’accordo di programma per la parte relativa ai rapporti tra Comune e RAO, successivamente la RAO ha sviluppato uno studio di fattibilità in accordo con gli uffici regionali e approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 28 del 26/10/2007 che prevede la costruzione di una nuova sede articolata in moduli autonomi in un’area di proprietà RAO prossima all’area ospedaliera (quella che indicavo prima, eccola qua) da realizzarsi in fasi successive, la prima per dare soluzione alle problematiche strutturali della sede Pagani e amministrativa (la Pagani perché è in una situazione non più sostenibile dal punto di vista dell’attività e l’amministrativa perché l’accordo tra l’ULSS e la RAO prevede che la RAO ceda all’ULSS questa sede che diventerà sede dei servizi che attualmente sono nella sede in affitto dall’ULSS in via Manin, che è la sede ex Inam, perciò anche per quanto riguarda l’ULSS vedrebbe accorpati tutti i servizi nella cittadella, per così dire, sanitaria).

Se tale studio di fattibilità ha espresso il parere favorevole della direzione regionale del Veneto, edilizia e finalità collettiva con nota n. 123481/5820/07 del 7/11/2007, conseguentemente la RAO, con nota 10/12/2007 n. 4738, ha comunicato al Comune la risoluzione preliminare stante l’impossibilità di attuare l’intervento, perciò l’accordo è stato insoluto dalla RAO. Tale soluzione di realizzazione in via Monza, previa illustrazione del Presidente della RAO e del progettista, è stata dibattuta il 20/2/2008 in Consiglio comunale che si è espresso favorevolmente con l’indicazione che a seguito del trasferimento della sede Dal Monego, l’attuale edificio debba mantenere la destinazione d’uso a servizi sociali, ospedalieri e similari, tant’è vero che nell’accordo che andrà a sottoscrivere il Sindaco, che fa parte di questa delibera, è espressamente indicato che quella sede, qualora fosse liberata per dare completamento a questo progetto, rimanga a servizi di questo tipo.

Preso atto che appare evidente che l’iniziale progetto di ampliamento della residenza Del Monego oltre a non garantire il rispetto dei requisiti minimi stabiliti dalla Regione, risulta inadeguato rispetto all’improcrastinabile necessità di includere nel programma di riqualificazione strutturali delle sedi della RAO anche la residenza Pagani, ciò tuttavia non fa venire meno la volontà da parte degli enti sottoscrittori dell’accordo 2006 di realizzare un progetto complessivo di realizzazione di un sistema unitario di servizi di elevata integrazione socio-sanitaria assistenziale, comprendente le strutture ed i servizi della residenza per anziani, il presidio ospedaliero di Oderzo, la sede strutturale ed altri servizi alla persona, adeguando i contenuti dell’accordo 2006 alla luce delle nuove esigenze e cogenze normative, al contrario, la volontà degli stessi enti, rafforzata dall’introduzione nel nuovo programma della risoluzione degli aspetti problematici resi evidenti relativi alla residenza Pagani.

La nuova situazione non richiede in questa fase la revisione dell’accordo 2006 con l’azienda ULSS n. 9 di Treviso, non essendo posti in discussione gli aspetti sostanziali definiti con la stessa. Decaduta la possibilità di realizzare l’ampliamento della residenza Del Monego e preliminare di compravendita della sede ex IPSIA e dell’area circostante, è risolto ipso iure e pertanto l’area ex IPSIA rimarrà nella piena disponibilità del Comune e nulla sarà dovuto allo stesso da parte della RAO, tant’è vero che abbiamo già cominciato ad utilizzarla per sede per le associazioni. Si rende pertanto necessario di provvedere ad una revisione ed aggiornamento del predetto accordo di programma per la parte relativa ai rapporti tra Comune di Oderzo e RAO. Preso atto altresì che l’area individuata dallo studio di fattibilità per la realizzazione della nuova struttura residenziale extra ospedaliera si trova all’interno della zona di espansione residenziale e di servizi denominata dal PRG come ARS 2, confermata dal PAT come linea preferenziale di sviluppo, area strategica del PRG confermata dal PAT n. 1.2. Questa è l’area oggetto, di cui stiamo parlando.

Il comparto di proprietà, oltre che dalla RAO, anche di altri privati proprietari con i quali la RAO ha sottoscritto un accordo per la ridefinizione dei perimetri delle rispettive proprietà al fine di assicurare alla vigente struttura pubblica un’adeguata viabilità di accesso (il geometra fa vedere) collegata alla viabilità principale. L’accordo con i privati ipotizza inoltre lo scorporo del perimetro ARS 2 in due ambiti unitari di intervento, uno residenziale residuale e uno di interesse collettivo di tipo assistenziale in modo da rendere possibile la separazione delle procedure urbanistiche ed edilizie che per le diverse nature degli immobili da realizzare dai soggetti precedenti, impongono tempi e procedure diversi.

Sulla base dell’art. 7 della nuova normativa urbanistica la RAO ha proposto al Comune un accordo di programma, affinché il progetto di realizzazione della nuova struttura venga inserito nel piano degli interventi, in coerenza con quanto già concordato nel richiamato accordo sottoscritto tra i proprietari dell’ambito. Ritenuto pertanto che le modifiche sopra illustrate di procedere ad aggiornate, integrando e modificando alcune parti il citato accordo di programma, in particolare relativamente agli interventi edilizi urbanistici e gli atti negoziali di cessione tra Comune di Oderzo, IPAB, residenza per anziani di Oderzo, fermo restando la finalità generale perseguita con l’accordo di programma 2006.

Preso atto che il nuovo accordo di programma comporta variante urbanistica di ricomposizione dell’ARS 2 del PRG vigente, come risulta dalla planimetria allegata sub 1 con conseguente considerevole riduzione dell’edificabilità di tipo residenziale (passiamo mi pare da 45 a 18 mila).

Vista la proposta di revisione dell’accordo di programma sottoscritto in data 2006, che si allega sub 2, nel quale sono indicati puntualmente i ruoli sia del Comune di Oderzo che della residenza per anziani di Oderzo.

Ritenuto che la proposta di accordo sia meritevole di approvazione si chiede di approvarla.

Poi in delibera c’è questo, punto tre, importante: di stabilire che a seguito di eventuali osservazioni pervenute, la proposta di accordo di programma potrà essere oggetto di modificazione prima della sottoscrizione dello stesso, da parte del Sindaco per poi essere ratificato dal Consiglio comunale, perciò ci sarà la delibera di approvazione definitiva.

Credo che qui andiamo a vedere l’intervento, c’è la cessione di quest’area vicina al cimitero che è prevista dal PAT come area di laminazione attualmente di proprietà della RAO che viene ceduta al Comune per essere effettuata una vasca di laminazione, poi c’è tutta l’area in cui verranno costruiti gli edifici, come vedete c’è stata la riduzione del vincolo cimiteriale che è legato anche alla struttura fisica del territorio perché c’è il Navisego e perciò questo rappresenta una barriera anche per il cimitero e dunque c’è la riduzione a 50 metri, poi la fascia di rispetto lungo il Navisego e sulla parte verso l’alto, verso la parte residenziale, poi ci sarà una cessione attraverso un passaggio intermedio di un’area a servizi, a parcheggio, ad uso della RAO e ad uso pubblico verso il passaggio.

Tutto questo è riportato nell’accordo che andiamo a leggere. Revisione accordo di programma sottoscritto in data 16/5/2006 relativamente ai rapporti tra Comune di Oderzo e residenza per anziani (è l’allegato 2). Premesso che in data 16/5/2006 è stato sottoscritto tra il Comune di Oderzo, residenza per anziani e l’ULSS 9 un accordo di programma per la definizione in attuazione di un progetto complessivo volto alla realizzazione di un sistema unitario di servizi ad elevata integrazione socio-sanitaria assistenziale; nel rapporto tra il Comune di Oderzo e la RAO l’accordo prevedeva in sintesi la cessione a titolo oneroso da parte del Comune di Oderzo alla residenza per anziani di Oderzo dell’area comunale di via Piave ove insiste l’istituto ex IPSIA con adiacente area ad uso strada; che in tal senso è stato sottoscritto tra le parti in data 6/2/2006 un preliminare di compravendita; l’accordo sottoscritto non conteneva alcuna previsione rispetto alla terza struttura sede di attività istituzionale della RAO, residenza Pagani, che presenta gravi carenze edilizie e tecnologiche tali da far ritenere non più differibili un intervento strutturale di adeguamento; la Giunta Regionale del Veneto, con delibera 84 del 16/1/2007 a seguito di sperimentazione, ha approvato gli standard definitivi per l’autorizzazione dell’esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture socio-sanitarie, mettendo dei limiti ricettivi, rendendo più attuabile l’accordo di programma per la parte relativa ai rapporti tra il Comune e RAO.

Ripeto che questi elementi ricettivi hanno due cardini, uno di metri quadri per anziano accolto ed in più dei moduli che adesso non mi ricordo, sono o 20 o 30 persone, non mi ricordo se 20 o 30, adesso magari posso anche vedere, perciò dei moduli piuttosto piccoli, qui invece avevamo dei moduli oltre che il doppio, perciò non accettabili. Successivamente la RAO ha sviluppato uno studio di fattibilità in accordo con l’ufficio regionale, approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 28 del 26/10/2006 che prevede la costituzione di una nuova sede articolata in moduli autonomi in un’area di proprietà RAO prossima all’area ospedaliera, da realizzarsi in fasi successive, la prima per dare soluzione alle problematiche strutturali della sede Pagani e amministrativa, assicurando l’accorpamento di due di tre sedi (cioè la Pagani e l’amministrativa), la seconda eventuale è differibile per consentire il trasferimento della sede Dal Monego nella stessa area, unificando definitivamente le tre strutture.

Su tale studio di fattibilità ha espresso parere favorevole la direzione regionale edilizia e finalità collettive con nota del 07/11/2007 (non leggo il numero perché è troppo lungo), conseguentemente la RAO, con nota 10/12/2007 n. 4738, ha comunicato al Comune la risoluzione preliminare stante l’impossibilità di attuare l’intervento. Tale soluzione di realizzazione in via Monza previa illustrazione del Presidente RAO e del progettista, è stata dibattuta il 20/02/2008 in Consiglio comunale che si è espresso con parere favorevole con l’indicazione che a seguito del trasferimento della sede Dal Monego, l’attuale edificio debba mantenere la destinazione d’uso a servizi sociali ospedalieri o similari.

Preso atto che appare evidente che l’iniziale progetto di ampliamento della sede Dal Monego, oltre a non garantire il rispetto dei requisiti minimi stabiliti dalla Regione, risulta inadeguato rispetto all’improcrastinabile necessità di includere nel programma di riqualificazione strutturali delle sedi della RAO anche la residenza Pagani, ciò tuttavia non fa venir meno la volontà da parte degli enti sottoscrittori dell’accordo 2006 di realizzare un progetto complessivo, di realizzare un sistema unitario di servizi di elevata integrazione socio-sanitaria assistenziale comprendente le strutture ed i servizi di residenza per anziani, il presidio ospedaliero di Oderzo, la sede distrettuale e altri servizi alla persona, adeguando i contenuti dell’accordo del 2006 alla luce delle nuove esigenze e cogenze normative. Al contrario, la volontà degli stessi enti, rafforzata dall’introduzione nel nuovo programma della risoluzione degli aspetti problematici resi evidenti relativi alla residenza Pagani.

La nuova situazione non richiede in questa fase la revisione dell’accordo 2006 con l’azienda ULSS 9 di Treviso non essendo posti in discussione gli aspetti sostanziali definiti con la stessa. Decaduta la possibilità di realizzare l’ampliamento della sede Dal Monego, preliminare di compravendita sede IPSIA e dell’area circostante risolto ipso iure e pertanto l’area ex IPSIA rimarrà nella piena disponibilità del Comune e nulla sarà dovuto allo stesso da parte della RAO. Si rende pertanto necessario provvedere ad una revisione di aggiornamento del predetto accordo di programma per la parte relativa ai rapporti tra Comune di Oderzo e RAO, preso atto che l’area individuata dallo studio di fattibilità per la realizzazione della nuova struttura residenziale extra ospedaliera si trova all’interno della zona di espansione residenziale e servizi denominata dal PRG come ARS 2 e confermata dal PAT come linea preferenziale di sviluppo, area strategica PAT n. 1.2.

Il comparto di proprietà, oltre che dalla RAO anche di altri privati proprietari con i quali RAO ha sottoscritto un accordo per la ridefinizione dei perimetri delle relative proprietà al fine di assicurare alla erigenda struttura pubblica un’adeguata viabilità di accesso, collegata alla viabilità principale. L’accordo con i privati ipotizza inoltre lo scorporo del perimetro ARS 2 in due ambiti di tale intervento, uno residenziale e uno di interesse collettivo tipo assistenziale, in modo da rendere possibile la separazione delle procedure urbanistiche ed edilizie che per diversa natura degli immobili da realizzare e dei soggetti precedenti, impongono tempi e procedure diversi.

Sulla base dell’art. 7 della normativa urbanistica, la RAO ha proposto al Comune un accordo di programma affinché il progetto di realizzazione della nuova struttura venga inserito nel piano degli interventi, in coerenza con quanto già concordato nel richiamato accordo sottoscritto dai proprietari. Ritenuto pertanto che le motivazioni sopra illustrate di procedere, aggiornare, integrando e modificando il comparto del citato accordo di programma, in particolare relativamente agli interventi edilizi ed urbanistici e agli atti negoziali di cessioni tra il Comune di Oderzo, IPAB e residenza per anziani, fermo restando la finalità generale perseguita dall’accordo di programma 2006.

Stabilito che con la revisione dell’accordo 2006 i ruoli dei due soggetti Comune e RAO sono come di seguito specificati ed evidenziati nella planimetria allegata, sub 1. La RAO al fine di addivenire alla possibile realizzazione della nuova struttura si impegna (questo è importante):

- a cedere al Comune di Oderzo l’area a nord del cimitero per 15.173 metri quadri da adibire al bacino di laminazione, finalizzato allo smaltimento delle acque meteoriche, anche a servizio del nuovo insediamento (perciò serve a questo ed al complesso);

- a cedere al Comune di Oderzo una fascia della larghezza minima di 10 metri lungo il canale Navisego per complessivi 3.300 metri circa necessari per la manutenzione del canale e quale corridoio verde di penetrazione verso il centro urbano, come previsto dal PAT;

- a destinare una fascia di larghezza minima di 10 metri lungo la derivazione del canale Navisego a verde di uso pubblico, in modo da integrare il sistema del verde esistente sulla lottizzazione della Mutera come indicato con lett. a) nella planimetria allegata. Detta fascia è complessiva di 3 metri di larghezza che la RAO cede ai privati con la medesima funzione (perciò saranno 20 metri alla fine);

- a realizzare idonei standard di parcheggio nell’area di accesso via Don Luigi Monza che rimarranno di proprietà RAO con servitù di uso pubblico (quello che citavo prima, che adesso il geometra vi fa vedere);

- a garantire un collegamento ciclopedonale e per i mezzi servizio tra via Don Luigi Monza e l’area verde lungo il canale Navisego, indicato con lett. b) nella planimetria allegata.

- le cessioni da parte di RAO sono subordinate alla preventiva autorizzazione da parte della Giunta Regionale, come da normativa vigente il cui iter già in fase conclusiva.

Il Comune di Oderzo, a fronte di quanto sopra previsto, si impegna a procedere in sede di primo piano degli interventi a, e a questo saremo chiamati noi:

- suddividere l’ambito ARS 2 in due comparti autonomi: uno relativo alla nuova casa di riposo e l’altro dei privati;

- prevedere per l’ambito RAO di metri 49.276 la destinazione a zona F di cui 30 mila circa riservati all’edificazione della nuova struttura per una volumetria di 65 mila metri cubi e per un’altezza massima di tre piani fuori terra;

- ridurre la fascia di rispetto cimiteriale a 50 metri circa in modo che coincida con la fascia di rispetto fluviale del canale Navisego come indicato nell’allegata planimetria sub 2;

- prevedere l’edificazione RAO con intervento diretto in attuazione del presente accordo previo studio e realizzazione interventi atti a mantenere l’invarianza idraulica (perciò bisognerà mettere a punto la vasca di laminazione prima della costruzione);

- prevedere la possibilità di deroga della distanza dal confine della zona individuata di integrazione del verde esistente verso la Mutera (verso la parte alta);

- cedere alla RAO l’area del comparto privato di 3.379 metri quadri che verrà ceduta al Comune quale attrezzatura di interesse collettivo ove la RAO potrà realizzare la viabilità di accesso al lotto e parte dell’area di sosta (che prima vi abbiamo detto).

- le manutenzioni dell’area di integrazione del verde esistente e di collegamento ciclopedonale e di parcheggio ad uso pubblico saranno di competenza del Comune di Oderzo perché saranno fuori della recinzione RAO.

Stabilito inoltre che in caso di dismissione da parte della RAO della sede Dal Monego a completamento del programma, questo dovrà rimanere con destinazione F da adibirsi a servizi sociali, ospedalieri e similari.

Si ripete poi, si ripete una certa altra classificazione ad articoli, ma la sostanza è quella che vi ho appena detto, contenenti poi quelli che sono tutti gli articoli che riguardano gli accordi, per esempio le spese e quant’altro.

Io avrei terminato l’illustrazione dell’accordo. A voi la parola.

PRESIDENTE:

La parola va al Consigliere Polesello.

CONS. POLESELLO:

Grazie Presidente. Io volevo fare alcune osservazioni, intanto nella delibera si afferma che la bocciatura del progetto iniziale di ampliamento della sede Dal Monego presso l’istituto ex IPSIA era inevitabile perché non rispettava i requisiti minimi della Regione, bisogna dire che il progetto iniziale non prevedeva anche il trasferimento della sede Pagani, per questa si poteva trovare una soluzione alternativa all’accorpamento con le sedi RAO, di fatto questa struttura gestita per quanto riguarda il servizio, in forma autonoma dalla cooperativa Insieme si può di Treviso.

Avere una casa di riposo situata in centro città era sicuramente motivo di orgoglio da parte dell’Amministrazione comunale, la soluzione di spostare la sede in via Don Luigi Monza di fronte al cimitero non è proprio il massimo. E’ vero che il cimitero è un monumento ed il suo scopo è quello di ammonire le future generazioni sulla caducità della vita, ma nel caso delle persone anziane, più che ammonire il cimitero è sinonimo di tristezza e malinconia, sicuramente si poteva trovare un’alternativa.

Sempre a proposito della RAO, faccio rilevare che al suo interno vengono rubate impunemente le ferie a personale turnista, più precisamente non vengono riconosciute a questi lavoratori, infermieri ed operatori socio-sanitari, le festività infrasettimanali, per chiarezza faccio alcuni riferimenti normativi. Perché uso il termine rubare? Perché la Legge 260 del 27/5/1949 riguardante le disposizioni in materia di ricorrenze festive afferma che il diritto dei lavoratori di...

PRESIDENTE:

Mi scusi Consigliere Polesello, ma non riesco, per quanto mi sforzi, a rilevare nessun tipo di collegamento con l’ordine del giorno.

CONS. POLESELLO:

Le faccio subito i collegamenti Presidente. Se io tolgo delle ferie ai lavoratori, questi vengono a percepire minor soldi che restano in carico all’ente, in questo caso i lavoratori dicono quelle pietre e quei mattoni che saranno costruiti là, sono anche soldi nostri, il collegamento è questo.

PRESIDENTE:

Mi sembra un collegamento abbastanza contorto, comunque lei ha avuto modo di esprimerlo, adesso rientri nell’oggetto della delibera.

CONS. POLESELLO:

Benissimo, dicevo che togliere il riposo compensativo non è per legge una cosa normale perché c’è la Legge 260 in merito che dice che ai lavoratori che lavorino in tali giorni sia riconosciuta oltre alla normale retribuzione giornaliera, compreso ogni elemento accessorio di questa, una retribuzione straordinaria per le ore effettivamente prestate con la maggiorazione...

PRESIDENTE:

Insisto, passi al punto successivo, questo non ha nessun collegamento.

CONS. POLESELLO:

Ripeto, il collegamento c’è perché se io faccio una casa di riposo...

PRESIDENTE:

Ho capito il suo ragionamento.

CONS. POLESELLO:

La ringrazio, allora mi lasci finire.

PRESIDENTE:

Ha avuto modo di esprimere, tutti hanno capito a cosa voleva eludere.

CONS. POLESELLO:

Mi lasci parlare, a volte il Sindaco o altre persone fanno delle pantomime che si va avanti un’ora, mi lasci finire per cortesia.

Riprendo perché è la seconda volta che mi interrompe, dicevo il riposo compensativo è garantito per legge ai lavoratori, l’art. 6 della stessa Legge dice: “in caso di inosservanza alle norme della presente legge, gli imprenditori sono puniti con un’ammenda fino a 80 mila lire”, si parla del 1949, legge del 1949. Su questo punto merita essere citata la recente Cassazione del 2008, n. 4667, “in numerose decisioni la Corte ha affermato che la normativa di cui alla Legge 260/49 ha carattere imperativo ed è pertanto applicabile a tutti i lavoratori dipendenti dello Stato, dagli enti pubblici e dai privati”, quindi la legge è imperativa per tutti i lavoratori. La residenza per anziani di Oderzo il 27/10/2008 si avvale delle indicazioni dell’ARAN, l’agenzia per la rappresentanza negoziale delle Pubbliche Amministrazioni riguardo agli artt. 22 e 24 del contratto collettivo nazionale del lavoro...

PRESIDENTE:

Mi dispiace doverla interrompete una terza volta, mi creda, mi dispiace veramente, ma...

CONS. POLESELLO:

La ringrazio Presidente, io continuo a parlare perché ritengo che questo argomento sia inerente, stiamo parlando della RAO, io parlo di un tema inerente alla RAO.

PRESIDENTE:

No, questo non rientra assolutamente nell’oggetto dell’ordine del giorno di questa sera, io sono abbastanza largo di veduto e concedo la battuta, la diversione a tutti, ma questo proprio...

CONS. POLESELLO:

Le dico solo parliamo in cifre, se io tolgo le festività a questo lavoratore, la casa di riposo di Oderzo risparmia 36 mila euro all’anno, mi segue? In pratica in 18 mesi che è stata applicata questa normativa sono 54 mila euro che sono stati tolti ai lavoratori. I vigili urbani di Oderzo quando lavorano a turno durante la festività infrasettimanale a loro viene riconosciuta una giornata di lavoro straordinario e festivo, è lo stesso contratto.

PRESIDENTE:

Ho capito il concetto che voleva esprimere, adesso vuole passare al punto successivo se ce ne sono, altrimenti facciamo intervenire altri Consiglieri sul punto dell’ordine del giorno.

CONS. POLESELLO:

Volevo dire che il problema, concludo, è un problema puramente politico perché quello che è stato fatto, il problema è che neanche gli amministratori della RAO che sono stati eletti da questa Amministrazione hanno alzato la voce su questa questione perché è una legge iniqua quella che stanno applicando attualmente, è una legge iniqua. Se una norma è iniqua non è giusto, e sto concludendo signor Presidente, che sia applicata, l’obbedienza in questo caso non è una virtù, come diceva Don Milani in un suo famoso libro, e se sono costretto ad applicarla, come politico ho il dovere di dire che sono contrario perché se la applico e me ne sto zitto, sono anch’io complice di questo misfatto. Invito pertanto il Consiglio di Amministrazione della RAO, l’Assessore al sociale dottor Neri e chi vuole sostenere questa iniziativa a farsi carico e a far pressione presso gli organi competenti perché la questione sia risolta quanto prima. Grazie.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Io concordo con quanto detto dal Consigliere Polesello, soprattutto nelle considerazioni in premessa secondo le quali il cambiamento di scelta della collocazione e quindi dell’accordo di programma che porterà a questa cittadella sanitaria, fosse stata quindi una scelta obbligata l’abbandonare il vecchio progetto per questa nuova scelta, obbligata da questa delibera di Giunta regionale che dava degli standard non compatibili col vecchio progetto. Non conosco approfonditamente la questione, ma mi pare di aver capito che il limite è su 120 persone per un’unica unità, ma penso che una soluzione si poteva trovare dividendola in moduli, non era necessario spostare completamente la collocazione della struttura.

Positivo del nuovo progetto invece c’è la sistemazione del Pagani, questo è vero, il Pagani non era contemplato precedentemente, adesso invece è contemplato, anzi, diciamo che è l’unica struttura che trova soluzione perché in realtà per la Dal Monego penso che ne abbia da passare di acqua sotto i ponti perché la cifra totale è elevatissima e prima di ottenerla facciamo prima ad andarci noi in casa di riposo. Se avessimo approvato il vecchio progetto, sono passati tre anni, con le dovute modifiche per adeguarsi agli standard normativi, potremmo essere già a buon punto, perché la cifra era più abbordabile e quindi per la Dal Monego le cose erano fattibili. Con questa soluzione invece la Dal Monego soluzione non ce l’avrà mai.

Se è un bene che comunque sistemi il Pagani, ma nel progetto precedente la soluzione del Pagani non era contemplata, ma non era esclusa un’altra soluzione, si erano cercate altre strade, non erano ancora definite, ma altre strade erano percorribili e la collocazione a noi sembra senz’altro più idonea la precedente, in centro, perché per noi è importantissimo che l’anziano rimanga in centro anche se non sono tutti autosufficienti, abbiamo appena visto prima che il territorio è pieno di volontari e conosco benissimo l’ambiente dei volontari della casa di riposo che vanno regolarmente a prendere gli anziani e li portano fuori con la carrozzina, li portano in giro a fare la passeggiata e a bere il caffè, e dal centro è tutto molto più facile perché molto spesso anche i volontari stessi sono anziani, si portano in giro le carrozzine pesanti, se dal centro riescono a raggiungere un caffè e portarli a fare un giretto per il centro, è facile, dal cimitero è molto più problematica la cosa, e questo non è un aspetto irrilevante, è importantissimo, anzi, direi che è il punto principale per il quale noi avevamo voluto la casa di riposo in centro, perché l’anziano doveva rimanere in centro e non emarginato invece lontano e per di più vicino al cimitero.

Comunque, oltre ad essere vicino al cimitero, è lontano e l’accompagnamento delle carrozzine per fare la passeggiata lì non è facile, andare a bere il caffè in piazza non è agevole, quindi gli anziani lì vengono relegati nella struttura lì dove sono, sarà molto più difficile integrarli con la vita sociale e la cosa non è di poco conto.

PRESIDENTE:

Per una prima risposta la parola all’Assessore De Luca.

ASS. DE LUCA:

Per quanto riguarda il Consigliere Polesello posso citare la lettera che ci siamo fatti scrivere, abbiamo concordato con la RAO circa le mitigazioni.

Interventi di mitigazione previsti. Gli interventi di mitigazione ambientale dell’edificio rispetto al contorno saranno affrontati nello specifico in sede di progettazione preliminare definitiva (che tra l’altro sono stati illustrati anche nel 2008). Particolare attenzione sarà posta all’articolazione dei volumi in funzione all’esposizione delle camere e degli spazi comuni, particolarmente delicata appare l’esposizione verso sud che all’interno vede la presenza dello sfondo della bassa sagoma del cimitero.

In questa zona (cioè nella zona in cui si può intravedere il cimitero) si prevede di modificare (lo abbiamo richiesto noi questo fatto qua) parte dell’andamento altimetrico del terreno, espediente già presente all’interno dell’adiacente area della nostra famiglia per localizzare eventualmente in posizione seminterrata parte centrale tecnologiche. Tale movimento del terreno che si può ben collegare alla presenza della vicina Mutera di Colfrancui migliora la percezione del paesaggio e può diventare occasione di migliore articolazione degli spazi esterni della nuova struttura anche in rapporto alla loro funzione educativa, nascondere il cimitero.

La prima parte, quella che guarda il cimitero sostanzialmente non ci sono camere per anziani, ma per altri tipi, edifici di ordine tecnologico e così via. Per quanto riguarda la parte del Consigliere Scardellato, se vuole io le leggo, fa parte del dibattito del 2007 in cui abbiamo deciso che va bene questa collocazione, ritornare su questi argomenti può essere anche interessante ribadire concetti già espressi. Il Consiglio è stato favorevole a questa soluzione, da parte mia ho sempre sollevato e lo ricordiamo tutti, delle perplessità circa i costi ed alla capacità poi di realizzare in tempi brevi questa cosa, ma tant’è, la Regione ha scritto, la Regione ha stabilito che ci sono dei problemi e dunque a questa conclusione siamo già giunti, siamo oltre, non è che possiamo tornare indietro, possiamo discuterne finché si vuole, ma il passo è fatto, qui siamo adesso a definire l’argomento dell’accordo nei suoi particolari, ma quanto concerne la collocazione, le motivazioni perché il Dal Monego non va bene, le problematiche sul Pagani ormai sono cose dibattute, decise, bene o male e adesso andiamo nella fase conclusiva perché adesso bisogna andare ai finanziamenti, bisogna andare al progetto definitivo il quale ha bisogno prima di tutto di questa variante urbanistica e così via, però siamo qui.

PRESIDENTE:

Possiamo passare allora alla votazione. Pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 5.

CONS. POLESELLO:

Mi scusi Presidente, un attimo solo, volevo sapere se l’Assessore Neri, come ho chiesto prima, ed il Consiglio di Amministrazione della RAO si fa carico di quella istanza che i lavoratori avevano chiesto, cioè che gli siano ritornate...

PRESIDENTE:

No, mi perdoni, questa domanda la può fare tranquillamente a fine Consiglio, visto che non rientra nell’oggetto del punto che stiamo esaminando. Alla prima pausa alla conclusione del Consiglio rivolge questa domanda, non c’è ragione di domandare pubblicamente una cosa che nulla ha a che vedere con l’oggetto di cui stiamo dibattendo.

CONS. POLESELLO:

Lei non vede nulla collegato, io sì, ripeto, alcune pietre se continuiamo di questa prassi, parte della casa di riposo è stata costruita dai lavoratori, dai soldi che togliamo ai lavoratori, più collegamento di così. Se l’Assessore Neri si prende l’impegno di cercare di risolvere la questione, non lasciar perdere signor Sindaco, faccia a meno di suggerire agli altri cosa devono dire, per cortesia, lascia un minimo di libertà.

PRESIDENTE:

L’Assessore Neri le risponderà in privato. Passiamo alla votazione, lei mi ha interrottoi mentre stavo mettendo ai voti questa proposta di delibera, quindi pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 5 dell’odierno ordine del giorno così come illustrato dall’Assessore De Luca.

Favorevoli: n. 12

Contrari: n. 4 (Sarri, Tessarolo, Scardellato, Polesello)

Astenuti: n. 3 (Freschi, Campigotto, Luzzu)

Consiglieri assenti dalla votazione : n. 2 (Ferri e Battistella).

Stante l’urgenza pongo in votazione l’immediata eseguibilità della delibera che abbiamo appena approvato.

Favorevoli: n. 12

Contrari: n. 4 (Sarri, Tessarolo, Scardellato, Polesello)

Astenuti: n. 3 (Freschi, Campigotto, Luzzu)

Consiglieri assenti dalla votazione : n. 2 (Ferri e Battistella).

Passiamo al punto n. 6: «Approvazione variante parziale al PRG/PI – App. n. 1 – Via Baite – Controdeduzioni alle osservazioni».

Do atto, mi aveva anticipato il Capogruppo Luzzu che si sarebbe astenuto per motivi di opportunità sia alla discussione, sia alla votazione di questo punto, allora diamo atto che è uscito dall’aula consiliare.

Passo la parola per l’illustrazione all’Assessore De Luca.

ASS. DE LUCA:

Grazie Presidente. Il 22/12/2009 abbiamo adottato la variante urbanistica di via Baite dopo lunghe e svariate discussioni, è stata adottata, ora siamo ad approvare eventuali valutazioni, eventuali controdeduzioni alle osservazioni. Non ci sono state osservazioni, non ci sono controdeduzioni, direi di passare all’approvazione definitiva di questa variante che diventa ora ampiamente esecutiva. Ricordo che è quella relativa al nuovo municipio con gli arredi.

PRESIDENTE:

Passiamo allora alla votazione.

Pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 6 dell’ordine del giorno.

Favorevoli: n. 14

Contrari: nessuno

Astenuti: n. 2 (Scardellato e Polesello).

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 5 (Ferri, Battistella, Luzzu, Tessarolo e Sarri).

Stante l’urgenza pongo in votazione l’immediata eseguibilità della delibera che abbiamo appena approvato.

Favorevoli: n. 14

Contrari: nessuno

Astenuti: n. 2 (Scardellato e Polesello).

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 5 (Ferri, Battistella, Luzzu, Tessarolo e Sarri).

Diamo atto intanto che è rientrato il Capogruppo Luzzu.

Passiamo al punto n. 7: «Approvazione variante parziale al PRG/PI – App. n. 2 - Via Spinè – Controdeduzione alle osservazioni».

La parola all’Assessore De Luca.

ASS. DE LUCA:

Nella stessa seduta consiliare del 22/12/2009, cioè della precedente adozione, è stata adottata anche questa variante parziale al PRG/PI, quella di via Spinè, edificio ASCOM e tutti i lavori conseguenti. Non abbiamo avuto osservazioni nel periodo di esposizione, né quello successivo, pertanto siamo anche in questo caso a richiedere l’approvazione della variante.

PRESIDENTE:

Va bene, allora possiamo passare alla votazione.

Pongo in votazione la proposta di delibera di cui al punto n. 7 dell’ordine del giorno.

Favorevoli: n. 14.

Contrari: n. 4 (Sarri, Tessarolo, Scardellato e Polesello).

Astenuti: nessuno

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 3 (Ferri, Battistella e Alescio).

Stante l’urgenza pongo in votazione l’immediata eseguibilità della delibera appena approvata.

Favorevoli: n. 14.

Contrari: n. 4 (Sarri, Tessarolo, Scardellato e Polesello).

Astenuti: nessuno

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 3 (Ferri, Battistella e Alescio).

Passiamo ora al punto n. 8: «Approvazione accordo di pianificazione ex art. 6 L.R. 11/2004 - Ditte Viri Srl e Traverso Costruzioni Srl – Acquisizione area sita tra via Masotti e via Pontremoli».

La parola all’Assessore De Luca.

ASS. DE LUCA:

Il tema è in questo caso fare una rotonda tra via Masotti all’incrocio via Pontremoli e via Pezzulo, il tema è appunto acquisire un terreno necessario per realizzare la rotonda che vedete, le due strade sono disassate, lì c’è un’area di 1.618 metri di proprietà di due ditte private. L’area ci è necessaria per modificare leggermente il percorso di via Pontremoli ed innescarsi di fronte a via Pezzulo e fare la rotonda. Come vedete la parte in viola rappresenta la parte indispensabile dell’area di proprietà privata per costruire la rotonda, perciò è necessario acquisire tutta l’area di 1.618 metri quadri.

In questo caso abbiamo attivato un accordo pubblico-privato di compensazione urbanistica, art. 47 delle norme del PAT. Cos’è questa compensazione urbanistica? E’ un istituto mediante il quale è possibile acquisire un’area da parte dell’Amministrazione pubblica, di un’area, di un bene, in questo caso un’area. 

Recuperando un’adeguata capacità edificatoria anche nella forma del credito edilizio, significa l’alternativa all’indennizzo di esproprio che significa che in questo caso l’Amministrazione comunale concede, utilizzando determinati parametri, al proprietario in cambio dell’area di una cubatura che poi lui potrà realizzare dove il Comune, o metterla in vendita, o utilizzarla dove crede.

Il credito, art. 48, è in rapporto in questo caso con l’indice territoriale di metri cubi su metri quadri pari a 0,5, perciò se l’area è di 1.618, basta fare la metà, questi sono i cubi che il proprietario ha diritto di avere come indennizzo. L’operazione di trasferimento si attua come? In base a queste tabelle, i crediti da trasferire sono verificati in base all’area di partenza e all’area di arrivo che hanno indici diversi. In questo caso l’area di partenza e l’area di arrivo sono le stesse, perciò resta uguale il credito, la zona è uguale.

Queste sono le premesse, tanto per capire il concetto che poi viene sviluppato dalla delibera. Abbiamo visto da parte del disegno qual è l’area e qual è la realizzazione poi successiva, la rotonda. Ricordo che lì inizialmente era previsto un incrocio a raso, ma abbiamo preferito nell’accordo con la ditta che realizza, che ha realizzato via Pezzulo e tutta l’area Masotti, era previsto un incrocio, però abbiamo ritenuto opportuno che lì invece di un incrocio fosse realizzata una rotatoria, anche per la situazione delle strade che arrivano all’incrocio che non sono esattamente in asse, ma sono disassate.

Leggiamo e poi chiariamo se è necessario.

Premesso che:

· le ditte Viri Srl e Traverso Costruzioni, prima con separata istanza, in data 23/12/2009 aventi rispettivamente il protocollo 31877 e 31879 e successivamente unitariamente con protocollo 2473 in data 02/02/2010, hanno presentato una proposta di accordo pubblico-privato volto all’ottenimento di una compensazione urbanistica;

· la ditta Viri e la ditta Traverso Costruzioni sono proprietarie di un’area sita in via Masotti così catastalmente individuata, Comune di Oderzo, metri 1618;

· la ditta Viri possiede l’immobile in via D’Annunzio nell’ambito del piano di recupero n. 4 e la ditta Traverso è proprietaria di un immobile in corso di costruzione in via Maddalena all’interno del piano di recupero (hanno due piani di recupero);

· la proposta in oggetto consiste nella cessione al Comune di Oderzo dell’area sita in via Masotti in cambio di un credito edilizio da collocare nelle rispettive proprietà, oltre al cambio d’uso da pubblico ad uso privato di un’area cortilizia nell’ambito di via D’Annunzio.

Queste due società, la Viri e la Traverso, hanno nella stessa area al centro di Oderzo, zona A, due proprietà, una in via D’annunzio e una in zona Maddalena, andiamo a vedere magari se c’è la fotografia dell’area in via D’annunzio così ci rendiamo conto di dove va a collocarsi questo credito edilizio. Il credito edilizio per la società Viri andrà a collocarsi nella chiusura di quella terrazza attualmente scoperta, chiusura vetrata in maniera da creare una situazione di bar o esercizio pubblico con la parte interna; poi sotto andiamo a vedere, all’interno lì c’è una corte chiusa all’interno dell’edificio cui si accede dalla parte lungo il corso del canale, quell’area cortilizia interna ha un vincolo ad uso pubblico che viene tolto, rimane ad uso privato. Poi sempre questa ditta qua deve sistemare o rendere abitabile un sottotetto per cui ha bisogno di questa volumetria. Questi sono i tre usi per cui il credito edilizio viene concesso alla ditta Viri.

Per quanto riguarda la ditta Traverso che ha un piano di recupero in fase di attuazione all’incrocio di via Maddalena e via Garibaldi, non abbiamo niente, lì non si vede perché abbiamo cercato di fare le fotografie, ma non si vede, ci sono le impalcature, ha un edificio nuovo ed un edificio che adesso sta completando, la messa in ordine di questi due edifici richiede una puntualizzazione delle cubature da utilizzare e perciò andrà a calare lì questo piccolo credito edilizio che è di sua competenza, che è il 30% dei due.

Considerato che è interesse dell’Amministrazione comunale acquisire l’area di via Masotti per metri quadri 1618 a completamento della vasta area impianti sportivi ed indispensabile per eseguire la rotatoria tra via Masotti e via città di Pontremoli e via Pezzulo, bretella di collegamento tra la circonvallazione ed il centro storico;

Tutto ciò premesso e ritenuta vantaggiosa per l’Amministrazione comunale la proposta di cui all’oggetto in cui le ditte Viri e Traverso si impegnano in cambio della compensazione con cubatura del credito edilizio a cedere la proprietà dell’area sita in via Masotti.

Visto che nel dettaglio la proposta prevede che il Comune di Oderzo si impegna a concedere in compensazione con credito edilizio di metri cubi 710 così ripartito:

· credito edilizio pari a metri cubi 480 alla ditta Viri da realizzarsi nell’ambito di via D’Annunzio, calle Rino Erle, nell’ambito del piano di recupero n. 4 per cui l’immobile cos’ catastalmente individuato (lascio perdere) ai fini della realizzazione di una terrazza coperta ad uso commerciale ed il recupero di un sottotetto ad uno abitazione, in più la corte,

· credito edilizio pari a metri cubi 230 alla ditta Traverso Costruzioni da realizzarsi nell’ambito di via Maddalena nell’ambito del piano di recupero n. 31 ai fini di dare una corretta sistemazione architettonica dell’ultimo piano dell’edificio in corso di costruzione. L’edificio è già stato costruito, ma poi ha ottenuto la proprietà anche del vecchio edificio che fa angolo e per metterli insieme c’è questo piccolo aggiustamento di cubatura.

Qui c’è lo schema di accordo pubblico-privato allegato che ripercorre tutto quello che ho detto, perciò se volete io lo leggo, ma credo che non abbia una parola in più di quello che ho detto, perciò lascerei a voi fare delucidazioni in corso di dibattimento.

PRESIDENTE:

Consigliere Scardellato prego.

CONS. SCARDELLATO:

Ripetendo una considerazione già fatta nei precedenti Consigli, ricordo che il Piano Casa è stato cassato completamente per non stravolgere la pianificazione urbanistica e per non concedere altri cubi, in realtà cosa succede, che ogni Consiglio comunale concediamo cubi, sempre. Adesso ammesso che questo sia il prezzo da pagare perché non ci sono soldi, quindi per fare opere dobbiamo sempre, ammesso che sia giusto continuare a farlo, perché abbiamo detto che entro certi limiti si fa, però è anche vero che abbiamo detto poniamo un freno, non continuiamo a consentire sempre cubi in più, abbiamo detto limitiamoci ed in realtà, come ripeto, ad ogni Consiglio lo facciamo, molliamo cubi ad ogni Consiglio.

A parte questa considerazione, poi per fare cosa? Una rotatoria che se può essere senz’altro utile per l’ubicazione, da quel disegno e con questa parte di esproprio in uno solo dei quattro angoli, andiamo a realizzare una rotatoria del tutto disassata nella quale una direzione rimane praticamente rettilinea e allora piuttosto che fare una rotatoria disassata, è meglio non farla proprio perché è più pericolosa la rotatoria disassata che non l’incrocio a raso. Se torna un attimo al disegno vediamo che c’è un incrocio, se esproprio un solo angolo, la direzione quella verticale venendo dall’alto verso il basso, è rettilinea, per centrare la rotatoria bisogna espropriare anche dall’altra parte. Le rotatorie disassate già se ne sono fatte tante, perché con questa mania di fare sempre adesso le rotatorie, si vogliono fare sempre e dappertutto. Bisogna espropriare anche dall’altra parte per centrarla, non puoi farla disassata, una direzione rimane verticale.

PRESIDENTE:

Bisognerebbe lasciar parlare chi sta parlando, al limite, non so, se vuole avvicinarsi ed indicare più chiaramente.

CONS. SCARDELLATO:

Questa direzione qui rimane rettilinea.

No, non si può, devi espropriare di lì, come fai, guarda, è un problema ricorrente sempre con le rotatorie, siccome si vogliono fare sempre perché risolvono il problema dell’incrocio a raso, però poi c’è il problema dell’esproprio. Per farla centrata devi espropriare sia da una parte che dall’altra, dalla parte opposta al viola, allora puoi centrare la rotatoria, perché altrimenti una linea, una direzione di marcia rimane rettilinea, se tu vai via dritto non ti rendi neanche conto che c’è la rotatoria, diventa pericolosissimo, ma è un problema ricorrente nelle rotatorie. Esempio è proprio viale Frassinetti, quella è piccola, è in centro, l’esempio è proprio quella di via Frassinetti, venendo da Camino, infatti abbiamo dovuto mettere i segnalatori tipo albero di Natale, dossi per fermare e tutto perché quelli che vengono da Camino non si accorgono neanche che c’è la rotatoria, vanno via dritti, quelli che invece sono in rotatoria pensano di avere la precedenza e succede il disastro. Se c’è una direzione privilegiata che rimane rettilinea, la rotatoria diventa pericolosissima, tant’è vero che via Spinè avete dovuto mettere una serie di segnalazioni e di luci e di rallentatori spropositata e lì siamo in centro e quindi la gente va piano, se invece è una zona di traffico elevato, diventa pericolosissimo.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Capogruppo Luzzu.

CONS. LUZZU:

Credo che l’osservazione fatta dalla Consigliera Scardellato sia degna di nota, infatti ne avevamo ragionato anche nel nostro gruppo. Credo che sia anche di facile soluzione in quanto se non erro la parte opposta deve essere già di proprietà pubblica, cioè di proprietà comunale, quindi in questa ipotesi preliminare di rotonda potrà magari considerare uno studio migliore dei raggi e dei sensi di curvatura.

Avevamo ragionato anche sul percorso ciclopedonale di attraversamento e credo che sia abbastanza in sicurezza. Noi riteniamo importante, e lo avevamo già detto in qualche Consiglio comunale fa, fare una rotatoria in quel punto là, in quell’intersezione, in quanto riteniamo che via Pezzulo sarà una delle vie principali di accesso al centro in quanto è la via più breve per uscire dalla città e quindi condividiamo l’idea della rotatoria e ci associamo alla proposta della Consigliera Scardellato di fare uno studio di rotatoria che sia efficiente.

Per quanto riguarda il credito edilizio, è previsto dalla nuova legge urbanistica, la legge urbanistica che adottiamo nel 2006, credo sia lo strumento valido, ovviamente non deve essere abusato, credo che gli interventi siano abbastanza puntuali e fra l’altro non vanno neanche a coinvolgere le nuove cubature in quanto si tratta di volumi che sono già chiusi, quindi sono dei sottotetti se ho capito bene, prevalentemente, di conseguenza credo che il voto del nostro gruppo sarà favorevole a questa proposta di delibera.

PRESIDENTE:

Di nuovo il Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Mi ero dimenticata un’altra cosa, è vero quello che dice Luzzu che i volumi erano comunque già compresi e quindi in questo caso la cosa è meno grave, però è vero anche che gli standard non ci sono e che vengono reperiti invece nell’altra area, perché se non capisco male, facciamo praticamente altri due, la terrazza è un bar che c’è comunque, poi facciamo un appartamento nuovo in via D’Annunzio e uno in via Maddalena senza dargli i parcheggi però, perché l’area dei 1.600 metri, quelli in via Masotti, detta area viene anche a sopperire gli standard relativi al credito edilizio da collocare nelle rispettive proprietà, quindi questi nuovi appartamenti non hanno un garage, non hanno un parcheggio, non hanno niente, nessuno standard, anche questa non è una gran bella cosa.

PRESIDENTE:

Assessore De Luca prego.

ASS. DE LUCA:

Direi per quanto riguarda il ragionamento sulla rotatoria, darei la parola al geometra Da Re che l’ha proposta, l’ha studiata anche se l’abbiamo vista un po’ insieme, però dà alcune spiegazioni del caso, credo che meritino adesso date da lui.

GEOM. DA RE:

Buonasera. Premesso che questo è solo uno schema fatto preliminarmente per vedere la fattibilità anche in funzione della posizione dell’area, quindi non è un progetto questo qua. Come giustamente ha detto il Consigliere Luzzu, l’area dove c’è adesso il segno, tutta quest’area qua è già di proprietà comunale dov’è stata realizzata la palestra, per cui è solo adesso un fattore di progetto esecutivo di dare attuazione di spostare, di aumentare anche quest’area qua e dare posizione centrale corretta alla rotatoria. Con l’acquisizione, la scelta che ha fatto l’Amministrazione di trovare la compensazione urbanistica per acquisire tutta l’area e non solo quella oggetto, necessaria da questo schema, della rotatoria, è proprio perché in questo modo si è liberi di dare in una progettazione molto più aperta e quindi vedere anche se c’è bisogno di ampliare anche le dimensioni della rotatoria e dare una soluzione più completa.

Volevo semplicemente precisare che il concetto della compensazione urbanistica che è stato inserito nella Legge 11/2004 e dentro nel PAT in modo puntuale, è un articolo di legge che è obbligatorio da quella che è stata la sentenza della Corte Costituzionale che ha detto che sono cinque anni, i vincoli dopo decadono o vanno rimborsati, per cui le Amministrazioni anche nel caso che l’area in questo caso qua, l’area vincolata da diversi anni, perché sono 20 anni che è vincolata a verde pubblico questa porzione, perché è un’area che dà completamento a tutta la zona degli impianti sportivi, a questo punto doveva o pagare non l’esproprio, ma pagare il danno per non aver proceduto, quindi ecco che la forma della compensazione urbanistica, che sono parametri fissati e quindi ben precisi che ti danno la possibilità di superare questo ostacolo, questa necessità. Questa è la concezione.

Per il calcolo del credito edilizio derivante, proprio perché sono due aree in centro che non hanno parcheggi, è stata detratta dal calcolo del credito edilizio la conseguente area a standard che verrebbe a ricadere in quest’area qua, quindi la città è un tutt’uno, quindi i parcheggi si sommano tutti assieme, quindi qua verranno ricavati quei parcheggi, difatti il credito che dovrebbe essere stato di 810 metri cubi mi sembra, è ridotto a 700 proprio per questo motivo, perché gli standard non danno credito.

PRESIDENTE:

Metto ai voti questa proposta di delibera e precisamente la proposta di delibera di cui al punto n. 8 dell’ordine del giorno odierno.

Favorevoli: n. 15

Contrari: n. 3 (Sarri, Tessarolo, Scardellato)

Astenuti: nessuno

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 3 (Ferri, Battistella e Freschi).

Stante l’urgenza pongo in votazione l’immediata eseguibilità della delibera che abbiamo appena approvato.

Favorevoli: n. 15

Contrari: n. 3 (Sarri, Tessarolo, Scardellato)

Astenuti: nessuno

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 3 (Ferri, Battistella e Freschi).

Passiamo allora all’ultimo punto posto all’ordine del giorno, il 9: «Ordine del giorno presentato dal gruppo consiliare Lega Nord ad oggetto: utilizzo degli strumenti di comunicazione istituzionale».

Chi illustra questo ordine del giorno? Consigliere Scardellato prego.

CONS. SCARDELLATO:

Noi avevamo chiesto di anticipare questo argomento all’ordine del giorno al punto 2 proprio per il contenuto dell’ordine del giorno stesso. Il tutto parte dal Consiglio del 22/12 nel quale si parlava della modifica al regolamento comunale per l’installazione dei totem, siccome questi totem dovevano servire per la comunicazione istituzionale, proprio in quel Consiglio io ho fatto la richiesta a lei Sindaco che venisse riservato uno spazio per le minoranze sia nei totem che nel sito internet, in qualsiasi altro strumento per la comunicazione istituzionale.

In quella sede non c’è stata risposta, allora subito dopo il Consiglio, il Consiglio del 22, noi il giorno dopo, il 23, abbiamo protocollato un’interpellanza nella quale chiedevamo che venisse riservato uno spazio a tutti i gruppi di minoranza in tutti gli strumenti della comunicazione istituzionale, quindi sito internet, totem, giornalini, qualsiasi altro strumento per la comunicazione. Consiglio del 22, noi facciamo interpellanza il 23, lei ci risponde l’ultimo giorno utile, cioè esattamente un mese dopo con due righe e ci dice: “l’utilizzo del sito internet del Comune è volto alla comunicazione istituzionale di servizio che viene fatta attraverso gli uffici comunali ed il Sindaco e non alle comunicazioni di carattere politico o partitico. Tale strumento pertanto non è utilizzabile dai gruppi consiliari né di maggioranza, né di minoranza”.

Noi abbiamo allora presentato quell’ordine del giorno in questione, quello di cui parliamo adesso, per esprimere la nostra insoddisfazione in relazione alla sua risposta. I motivi dell’insoddisfazione sono due: l’interpellanza non era rivolta solamente al sito internet, lei invece ci parla solamente del sito internet, mentre noi avevamo posto l’attenzione su tutti gli strumenti, quindi siti, totem, giornalini e tutto. Non era rivolta solo al sito internet e lei ci risponde solo in relazione al sito internet, poi il gruppo della Lega Nord non aveva fatto o chiesto di poter usare gli strumenti per fare propaganda politica o partitica. Ho detto che volevamo fare propaganda politica col sito? Siamo Consiglieri, siamo stati eletti, siamo qui a rappresentare i cittadini, pertanto pensiamo di poter anche noi comunicare con i cittadini, non avevamo nessuna intenzione di fare propaganda politica come lei penso non abbia intenzione di fare propaganda elettorale nel suo sito, nel sito del Comune di Oderzo.

Questi sono i motivi dell’insoddisfazione, dopodiché ci sono alcune considerazioni, la prima considerazione è che il sito, e tutti gli strumenti, funzionano con spesa pubblica, per funzionare hanno bisogno di soldi ed i soldi sono soldi pubblici. L’interpellanza del nostro gruppo non aveva, come abbiamo detto prima, non voleva fare propaganda politica, ma aveva solamente la finalità, voleva far sì che tutti i gruppi, minoranza, maggioranza, Assessori, Sindaco, tutti contribuissero affinché i cittadini potessero avere un’informazione più completa possibile. La risposta del Sindaco ha preso in considerazione solo il sito internet e nega esplicitamente l’utilizzo di questo sito non solo ai gruppi consiliari di minoranza, ma anche ai gruppi di maggioranza, riservando solo a se stesso la prerogativa di scelta delle comunicazioni istituzionali da trasmettere ai cittadini, anche quando guardando il sito, anche le notizie che dovrebbero essere solamente notizie del tutto asettiche fornite dagli uffici, non lo sono affatto asettiche, quindi è lei che sceglie quali notizie ammettere e quali no, e come e con che toni.

Adesso andiamo a vedere, perché il sito lo abbiamo un po’ esaminato e andiamo a vedere che cosa c’è nel sito. Compaiono spesso nel sito abbracci affettuosi del Sindaco ai cittadini, ringraziamenti dei cittadini al Sindaco, ma non compare mai nessuna critica o nessuna nota di insoddisfazione da parte dei cittadini. Se le insoddisfazioni dei cittadini, pur esistendo, non sono comunicazioni istituzionali, non lo sono, pur esistendo, nemmeno i ringraziamenti, perché un cittadino deve credere che ci siano solo ringraziamenti e che non ci siano invece critiche o lamentele? Altra considerazione: compare nel sito, è comparsa, un’interpellanza dei gruppi di maggioranza, che poi è stata cancellata, ma non è mai comparsa nessuna interpellanza, ordine del giorno o proposta di delibera dei gruppi di minoranza. L’attività dei gruppi consiliari, sia di maggioranza che di minoranza, dovrebbe far parte a pieno titolo delle comunicazioni istituzionali.

Sempre nel sito compaiono tutti i ricorsi promossi dal Comune, ma non quelli ricevuti dal Comune, quelli vinti, ma non quelli persi, per esempio del ricorso al TAR della Dall’Ongaro non c’è traccia della conclusione del ricorso, soprattutto, cioè del ricorso perso, mentre ci sono altri ricorsi, come nota asettica, dice che è molto contento che il TAR abbia dato ragione al Comune per altro ricorso vinto, quella comunicazione c’è, quelli persi no. Ci sono poi delle notizie inesatte circa la contestazione dell’Ordine degli Ingegneri sui bandi della scuola Dall’Ongaro in quanto il responsabile dell’uffici tecnico non ha redatto il primo bando in ottemperanza ad una direttiva di Giunta di stare sotto i 100 mila euro come dichiara il Sindaco, infatti il primo bando pubblicato aveva per oggetto: progettazione, sicurezza e direzione lavori per un importo base di 155.500 euro, quindi la direttiva di Giunta era di stare sotto i 100 dice il Sindaco, invece se il primo bando ha base d’asta 155, questa direttiva sarà stata data dopo.

Poi la contestazione dell’Ordine degli Ingegneri non aveva assolutamente niente a che fare con la difesa dei minimi tariffari, come dichiara il Sindaco, l’Ordine contestava invece l’illegittimità della proceduta adottata poiché stante l’importo a base d’asta del bando stesso di 150.500, non si poteva fare un invito a cinque concorrenti, ma si doveva fare invece una gara aperta, quindi tutta la questione, la polemica tirata su sui minimi tariffari, c’è anche nel sito, ma soprattutto è stata giostrata qua dentro in una maniera terribile, perché se io fossi il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri vi avrei fatto non dico causa, ma avete trattato l’Ordine come se fosse un’associazione a delinquere quasi, e l’Ordine non ha mai parlato dei minimi tariffari perché le diffide dell’Ordine erano sempre volte al fatto che se voi avete detto che l’importo è 155, e lo diceva il bando, dovete fare una gara aperta, non potete fare un invito a cinque, non ha mai detto non potete mettere 155 perché 155 non è la tariffa, mentre un Consiglio dove io assistevo dal pubblico avete tirato su una storia dicendo che l’Ordine doveva difendere la propria categoria, far guadagnare di più i propri associati e che aveva fatto ricorso perché non erano state poste a base d’asta le tariffe, cose che non era assolutamente vera perché l’Ordine non aveva detto che bisognava porre a base d’asta le tariffe, ma aveva detto che non si poteva fare l’invito a cinque, ma si doveva fare la gara perché il bando stesso era di 150 mila euro e la legge dice che sopra ai 100 mila euro bisogna fare la gara aperta. L’Ordine degli Ingegneri non aveva affatto parlato delle tariffe professionali e voi avete parlato malissimo dell’Ordine degli Ingegneri in modo del tutto ingiusto.

Ci sono poi notizie inesatte circa la provenienza dei fondi stanziati a bilancio a favore delle famiglie in difficoltà, la comunicazione relativa all’accoglimento delle interpellanze di Oderzo Sicura che chiedeva di destinare alle famiglie in difficoltà 100 mila euro risparmiati dalla parcella dei professionisti per la progettazione della Dall’Ongaro, è poi stata cancellata dal sito, infatti tale risparmio non è mai esistito ed i 100 mila euro giustamente stanziati per le famiglie in difficoltà provenivano invece dall’avanzo di amministrazione. Questo poi è stato detto, ridetto, cambiato, modificato, ma quel risparmio non c’era, non c‘era non solo perché non erano stanziati, ma perché il concetto stesso era folle perché non solo non era stato stanziato, ma ancora prima del Bersani si faceva per default lo sconto del 20% perché per legge i professionisti potevano fare lo sconto solo fino al 20, allora cosa succedeva, che te lo facevano fare automaticamente. Dopo con il Bersani e con l’obbligo delle gare, era vietato, non sarebbe stato possibile applicarlo, quindi come fai a parlarmi di uno sconto che calcoli a partire dalla tariffa che comunque non avresti potuto applicare, anzi, dovevi fare la gara? Dovevi farla la gara, la tariffa non la potevi applicare, nessun amministratore avrebbe potuto applicare la tariffa piena, quindi di che risparmio parli? Quale abilità hai avuto tu, perché dici ho fatto risparmiare? Se avessi fatto la gara cosa avresti fatto risparmiare? Forse di più? Non lo so, perché non lo possiamo dire perché la gara non è stata fatta. Quel risparmio era una cosa del tutto inesistente.

Poi nella lista degli incarichi affidati all’esterno non compare, parliamo adesso di tutto quello che c’è all’interno del sito che non ci soddisfa, nella lista degli incarichi affidati all’esterno non compare per esempio l’affidamento del progetto esecutivo e direzione lavori della scuola Dall’Ongaro. Quando alla fine di tutto “l’ambaradan” è stata rifatta la gara per assegnare la progettazione esecutiva e la direzione lavori, ad un certo punto questa gara si è conclusa e l’incarico è stato assegnato, normalmente l’esito di queste gare compare nel sito, tant’è vero che ho trovato nel sito per esempio l’esito della gara di via Verdi di cui abbiamo parlato prima, ho visto le 35 ditte che partecipavano, lo sconto del 40% perché c’era l’esito di quella gara. L’esito di questa gara non compare, non c’è nel sito. 

L’incarico vinto con offerta del ribasso del 20% per un importo di 88.800 euro, vinto dagli stessi professionisti che avevano fatto il progetto preliminare definitivo per i quali sono già stati pagati 36.100 euro per il definitivo, quello che è andato in Regione, quindi il totale per tutte le spese tecniche della Dall’Ongaro sono 124.900 corrispondente ad un ribasso del 20% sui 155 iniziali. Allora perché non abbiamo fatto la gara? Se facevamo la gara lo sconto del 40% lo beccavamo sicuro.

Tutta questa confusione, non è finito il discorso, l’esito della su citata gara è inserito invece nella voce bandi e per di più col nome del file sbagliato, pertanto risulta difficile il reperimento di tale documento, quindi come sia andata a finire questa gara dopo tutti questi discorsi, dopo tutte queste litigate, dopo tutte queste polemiche, queste questioni, nessuno sa perché nel sito non c’è e se c’è, com’è andata a finire? Non c’è tra gli esiti della ara, non c’è tra gli incarichi, tra l’elenco degli incarichi dove ci sono tutti gli altri, ma questo non c’è, è inserito invece nella voce bandi e per di più col nome del file sbagliato, pertanto risulta difficile il reperimento di tale documento e oltretutto dopo che abbiamo presentato questa interpellanza, evidentemente accorti dell’errore, è addirittura sparito il file, quindi adesso anche volendo cercare come ho fatto io per la voce nel motore di ricerca del Comune e l’ho trovata, adesso non lo trova più nessuno, perché adesso è sparito anche il file, prima aveva il nome sbagliato, il titolo del file sbagliato, adesso non c’è proprio più il file.

Visto e considerato che questa non mi sembra una gestione trasparente, una gestione trasversale delle comunicazioni istituzionali, invitiamo il Consiglio comunale a istituire una Commissione anche a costo zero per l'Amministrazione che stabilisce le regole di utilizzo e gli strumenti di comunicazione istituzionale al fine di garantire una più completa e oggettiva informazione ai cittadini.

PRESIDENTE:

La parola al Sindaco.

SINDACO:

Sappiamo che le minoranze è chiaro che fanno battaglia su queste cose, abbiamo visto circa 10-15 giorni fa una presa di posizione analoga da parte del gruppo della Lega nei confronti dell'Amministrazione comunale di Ponte di Piave in cui accusavano il Sindaco più o meno a soldoni, a grosse linee veniva accusato delle stesse cose. Naturalmente il Sindaco di Ponte di Piave ha risposto bene, ha detto che probabilmente c'era ancora qualche prurito che discendeva dalle elezioni recentemente fatte e quindi la cosa è stata superata agevolmente, riportata bene dai giornali, con questa bella risposta. Qui ad Oderzo da 3 anni, 4 adesso, vedo che c'è sempre tutta questa polemica, tutti questi attacchi, tutte queste insinuazioni, adesso andiamo anche verso la campagna elettorale e quindi aumenteranno, però sta di fatto che queste richieste che vengono fatte dalle minoranze non si riscontrano in nessun’altra Amministrazione perché il sito del Comune di Treviso, del Comune di Ponte di Piave, di tanti altri Comuni viene gestito come si gestisce il sito del Comune di Oderzo, tutto là.

Per quanto riguarda “Qui Oderzo”, ma “Qui Oderzo” è uguale identica a come l'abbiamo ricevuta, non abbiamo il giornaletto, “Qui Oderzo” non l'abbiamo preparato noi, lei si ricorderà bene perché era Assessore anche lei, lo schema era così, questo, “Qui Oderzo” era così. Il totem, nessuno ha parlato di istituire ancora il totem, è stata fatta una variazione sul regolamento, però sul totem siamo fermi questo, lo istituiremo o vorremmo istituirlo ne parleremo, comunque il totem seguirà le vicende del nostro sito comunale, tutto qua, se verrà istituito, perché nessuno ha deciso ancora di istituirlo, se verrà istituito seguirà le vicende del sito comunale. Le notizie riportate sono notizie, in questo foglietto, che non risultano, vediamo una dopo l'altra: “tra le comunicazioni nel sito compaiono tanto abbracci affettuosi ai cittadini”, parlo in modo gentile ai cittadini com’è giusto fare, perché io rispetto molto i cittadini di Oderzo, perché non dovrei essere gentile nei confronti dei cittadini di Oderzo, anzi lo meritano, i cittadini meritano tutto il grande rispetto e ossequio da parte di pubblici amministratori.

“Interpellanze dei gruppi di maggioranza poi cancellata”, sono andato alla ricerca, può darsi che mi sbagli, ho chiesto agli uffici ma non riescono a capire quale sia questa interpellanza dei gruppi di maggioranza, interpellanza dei gruppi di maggioranza poi cancellata, non l'ho trovata.

PRESIDENTE:

Lasciamo concludere, poi naturalmente ci sarà la replica.

SINDACO:

Nessuna interpellanza o ordine del giorno o proposte di delibera dai gruppi di minoranza. L'attività di gruppi consiliari, i ricorsi promossi dal Comune, ma non quelli ricevuti, quelli vinti ma non quelli persi. Non abbiamo messo neanche tutti quelli vinti perché ne abbiamo vinti tanti, era la Candosin che inseriva, l'avvocato Candosin nel sito, sono stati messi qualcuno che forse l'avvocato Candosin riteneva i più importanti, ma non sono stati messi tutti quelli vinti. Persi da quello che mi risulta, andati male c'è solo uno, quello della scuola Dall'Ongaro, non me ne risultano altri, ma ne abbiamo parlato diffusamente da tutte le parti, nel giornaletto, si è accennato dappertutto dell’esito del ricorso al TAR, io penso che se noi chiediamo a qualsiasi cittadino di Oderzo conosce la situazione del ricorso al TAR che è andato male, tutto sommato io penso che sia costata molto di più la procedura al Consiglio dell’Ordine degli architetti che a noi, perché a noi è costato mille euro di contributo unificato, che è una tassa governativa, tra l'altro c'è stata richiesta a gennaio di questo anno, è stata prontamente pagata, però abbiamo fatto le nostre valutazioni, può darsi anche che avessimo ragione perché non condividevamo le risultanze del TAR, per lo meno l'architetto Marletta non le condivideva.

Abbiamo visto poi anche che il TAR più volte sbaglia e viene rettificato, recentemente è successo anche con il Comune di Motta di Livenza, mi pare che la stessa sezione del TAR gli aveva dato torto e in Consiglio di Stato gli ha dato ragione, ma noi abbiamo preferito seguir la via che aveva indicato il Consiglio dell'Ordine perché più breve, eliminava qualsiasi contenzioso sul quale per altro noi non avevamo nessun altro costo, abbiamo fatto la gara aperta come ha voluto il Consiglio dell'Ordine, abbiamo avuto anche il risultato che ha vinto lo stesso studio di ingegneri che aveva vinto la gara a cinque fatta nel progetto preliminare. Massima trasparenza, ma trasparenza al massimo e conferma della validità che aveva la prima gara che avevamo fatto noi, perché tutto sommato il risultato era un risultato dal punto di vista della sostanza che è stato confermato nella gara aperta, dal punto di vista della sostanza. Poi i cavilli, le formalità, tutte queste piccole cose che vanno ad inserirsi, il TAR lo ha annullato e abbiamo preso atto senza tanto discussioni.

Io sono stato poi a controllare le notizie inesatte nel sito, ci sono due notizie che do io sul sito che riguardano la scuola elementare Dall'Ongaro, andatevela a controllare, non parla di nessuna di queste cose che si dicono qua. Nel sito non si parla affatto dei 100 mila euro, non si parla dei risparmi dei cittadini, non si parla di nulla di questo, potete andare a guardarlo adesso, il sito potete andare a guardarlo adesso e se vuole lei lo legga e vedrà che non risulta quello che lei scrive, ma proprio per niente. Terza cosa: il bando, il risultato del bando, mi scusi, che dice non c'era oppure c'era da una parte sbagliata, o non c'era o era da una parte in cui secondo lei non doveva essere. Se lei l'ha trovato vuol dire che era in una parte del sito, lei lo ha rintracciato, “l'esito della succitata gara invece è stato inserito nella voce bandi, adesso è stato cancellato”, però se lei lo ha rinvenuto vuol dire che lo ha trovato.

Nessuno ha messo in dubbio le sue capacità, ma io non penso che lei sia più brava degli altri ingegneri, nel Consiglio dell'Ordine per lo meno siete tutti bravi, per cui se è brava lei io reputo che sia bravo il Presidente degli Ingegneri e che siano bravi tutti gli altri ingegneri dell'Ordine di Treviso. E’ stata comunque ritrovata e c'era, per carità l'architetto Marletta le ha inserite, non è una comunicazione che inserisce il Sindaco, l'unica cosa che inserisce il Sindaco sono le comunicazioni del Sindaco ai cittadini, tutto il resto lo fanno gli uffici. 

Lei sa che è stato Assessore, io non vorrei tanto criticare la comunicazione che abbiamo, ma lei sa com'era la comunicazione prima? Lei ha presente cosa succedeva ad un gruppo di minoranza quando scrivevano in “Qui Oderzo” qualcosa che non andava bene? Provi a leggere questo articolo, ne ho portato uno ad esempio in cui l'articolo di Oderzo Sicura che riguarda un tema a lei caro. Sa qual era il tema? Era il tema della ex 181 del Malice in cui noi facevamo un articolo molto importante, che criticavamo l'operato dell'Amministrazione che aveva fatto opposizione contro la classificazione che aveva dato l'autorità di bacino di P3 e il ricorso che avevate fatto voi, e lei era Assessore di reparto ai lavori pubblici all'epoca, quindi aveva anche lei le sue responsabilità, alla fine è stato classificato in P2, vale a dire poi si sono potuti costruire quei condomini che lei adesso contesta, dopo aver fatto il ricorso e promosso il ricorso per farli fare, perché se era P3 nessuno poteva farli.

Questo articolo che ho scritto io e il Consigliere Neri all'epoca di minoranza è illeggibile, ne hanno parlato per un mese tutti i giornali e ho qua tutte le copie di giornali che ne hanno parlato, poco leggibile era anche l'articolo dell'Ulivo perché diceva anche lui cose sgradite probabilmente, secondo noi, perché se vuole è qua, provi a leggerlo, si metta a leggerlo e vedrà che lei troverà parole, altre parole in mezzo, pezzi che mancano, punteggiatura che salta, questo articolo letto da un cittadino di Oderzo era incomprensibile, poi però si ritrova l'articolo vicino a firma del Consigliere Covre in cui si replica dicendo sullo stesso articolo cose contrarie, si replica quello che ho scritto io che è anche incomprensibile. Questo era il modo di comunicare prima, quando lei che contesta adesso è Assessore, quando lei che adesso contesta questo modo obiettivo che abbiamo di vedere le cose e di illustrarle ai cittadini, perché è obiettivo, quel metodo che lei adesso contesta lo usavate voi, è qua, lo legga, vuole che lo legga io? Lo leggo io. Leggo l'ultima parte per esempio dell'articolo del gruppo della Lega Nord:

Tutti i Consiglieri Comunali, maggioranza e opposizione, sono sostanzialmente d'accordo nel criticare il progetto dell'autorità di bacino, ad eccezione dei Consiglieri di Oderzo Sicura Antonio Neri, Dalla Libera e Neri che hanno difeso in Consiglio comunale il progetto stesso, sarà mica che non hanno capito niente?

Si diceva cioè che io e Neri non avevamo capito niente perché dicevamo che il progetto fatto dall'autorità di bacino che metteva quella zona P3, e quindi inedificabile, era giusto, quindi c’è un articolo che risponde al nostro che è illeggibile che sostiene che io e il Consigliere Neri non abbiamo capito niente perché tutti gli altri Consiglieri, a suo dire, avrebbero detto che il progetto dell'autorità di bacino andava contestato e cambiato, difatti il Consiglio comunale con il nostro voto contrario approvò un ricorso contro questo progetto dell'autorità di bacino, ricorso che poi ebbe esito felice, nel senso che venne l'aria declassificata da P3 a P2, questa era l'informazione, ma per carità, non mi scandalizzo, ma che si scandalizzi lei che la faceva, non mi pare mica giusto.

Gliene dirò un'altra. Su tutte le interpellanze che fa lei giorno per giorno, perché da quando è arrivata lei tutti i giorni fa interpellanza, tutti i giorni e allora io le faccio una battuta e mi permetto di farla: non abbiamo tempo di fare quello che lei ci chiede nelle interpellanze quotidiane perché dobbiamo continuamente rispondere alle sue interpellanze, questo mi ha risposto lei a me quando facevo interpellanze giuste in Consiglio comunale, che gli uffici non potevano lavorare perché dovevano rispondere alle mie interpellanze, adesso lei ne fa una al giorno e l'altra mattina per rispondere alla sua, che abbiamo risposto in Commissione, l'architetto Marletta ha dedicato mezza giornata, bene, ma noi lo facciamo volentieri, ci fa piacere, io ho detto all'architetto Marletta quando fanno interpellanze i Consiglieri si deve rispondere precisamente e dedicare non mezza giornata, tutta la settimana se serve a rispondere alle interpellanze perché i Consiglieri hanno diritto di chiedere e di sapere, però a suo tempo lei ridacchiando, facendo le battute, mi rispondeva così, capisce Consigliere Scardellato? Ma lei ha fatto l'Assessore e queste, ma non vorrei citarle altre cose, perché prima abbiamo parlato dell'acquedotto che da 20 non è stato toccato, ma potremmo andare a guardare sa cosa? Potremmo andare a guardare i tombini che non venivano mai puliti, che tutto era allegato. Sono in argomento.

Stia tranquilla, lei era Assessore ai lavori pubblici e avevamo allagato Oderzo, noi con la semplice…

(Consigliere Scardellato da fuori microfono).

SINDACO:

So che le dispiace, vada alla scuola media Amalteo dove cade il soffitto, alla scuola media Amalteo.

PRESIDENTE:

Con calma, se vuole specificare cosa c'entra il rientro di queste ultime battute sull'argomento che stiamo discutendo.

SINDACO:

L'argomento che stiamo discutendo è sulle notizie istituzionali che vengono date giuste da questa Amministrazione comunale, mentre a suo tempo non erano date giuste. A suo tempo lei era Assessore conosce le problematiche dell'Assessore, conosce tanto altre cose, le ha affrontate, ne ho un plico qua da parlare se vuol di tutte le tematiche, va bene, ci sarà un'altra sera per parlare di questo, non si preoccupi che il dossier raccolto rimane e ne parleremo della sua attività di Assessore. Si è poi dimessa non si sa bene perché, perché nessuno l'ha capito, ma ad un certo punto dopo tre anni si è dimessa.

Ritengo che l'informazione... So che le dispiace...

(Consigliere Scardellato da fuori microfono).

PRESIDENTE:

Con calma, lei sta parlando da fuori microfono, quindi non verrà registrato, quindi invito il Sindaco a concludere.

SINDACO:

Dico che la nostra comunicazione istituzionale è obiettiva, è giusta, è stata fatta bene, è analoga, non dico migliore, analoga di quella che si svolge in altri Comuni, mentre le richieste fatte dal gruppo della Lega, in particolare dal Consigliere Scardellato, non si riscontrano in nessuno Comune, neanche in quelli amministrati da loro che li richiedono e mai sono state poste in essere quando loro amministravano la città di Oderzo.

PRESIDENTE:

Passo la parola al Consigliere Scardellato.

CONS. SCARDELLATO:

Il Sindaco continua invece che a difendersi sugli argomenti ad accusare sempre gli altri, anche su cose che non c'entrano niente. L'unica sua accusa nei miei confronti pertinente è quella del giornalino che mi ha detto che era scritto in modo incomprensibile e quella potrebbe essere verificata, e se lo è fatta e se è reale, io chiedo scusa perché queste cose non si fanno. Se per caso è vera quella cosa, io chiedo scusa e su un errore mio non è giustificato farne altri mille lei, quindi è inutile che lei continui a cercare di chiudermi la bocca dicendo che tu hai la responsabilità perché eri Assessore, io le mie responsabilità me le prendo e lei si prenda le sue e parliamo di quello che stiamo discutendo oggi, stiamo parlando delle sue responsabilità! 

PRESIDENTE:

Lasciamo concludere, prosegua e concluda.

CONS. SCARDELLATO:

Queste uscite non si capiscono proprio, comunque ha negato che nel sito c'è tutto quello che io ho detto, qui ho tutti gli articoli delle sue comunicazioni dove c'è tutto quello che ho detto, perché non c'è una parola qui che non abbia tirato giù dal sito e questo può andarselo a controllare chiunque a parte le parti che sono state cancellate dal sito, tipo appunto la comunicazione dell'esito della gara che adesso proprio non esiste più, l'ho trovata io prima che era inserita nel posto sbagliato con il nome del file sbagliato, ma adesso non c'è più neanche quello, quindi invito chiunque ad andare a casa questa sera nel sito e cercare l'esito di quella gara, ci sono tutte ma quella non c'è. L'altra che non c'è era quella dell’interpellanza di Oderzo Sicura, quella del risparmio di 100 mila euro che lei aveva dato come comunicazione del Sindaco e comunicava ai cittadini del risparmio di 100 mila euro che era stata approvata l'interpellanza di Oderzo Sicura, la comunicava ai cittadini, dopodiché quella è stata cancellata. Il resto c'è tutto, l'interpellanza è questa e potete andarvela a guardare.

Di questo parliamo, è inutile che lei continui ad accusarmi del perché mi sono dimessa, cosa c'entra il perché mi sono dimessa io, non le sembra di essere intimidatorio? Crede di chiudermi la bocca per queste cose? Ma neanche per idea, me la fa aprire tre volte di più! Ripeto, chiedo di nuovo l'istituzione di una Commissione consiliare perché come la chiude a me, credo che la chiuda a tutti la bocca qui dentro e quindi credo che tutti quanti abbiano voglia di aprirla, chiedo l'istituzione di una Commissione per l'utilizzo di strumenti di comunicazione istituzionale perché visto che ci siamo, c'è altra cosetta che non abbiamo detto adesso, com’è stata condotta quella Commissione di ieri sull'altra interpellanza di lunedì. Avevamo presentato un'altra interpellanza, non in Consiglio, non per iscritto, convocazione in Commissione. Quel verbale che lei prima si è rifiutato di leggere forse perché si vergognava di leggere, perché ho chiesto che venisse chiesto a verbale com’era stata condotta, e adesso è andato via il verbalizzatore, come era stata condotta quella Commissione.

C'erano delle domande e avevamo chiesto le motivazioni di due determine, mi dice: le motivazioni delle determine sono contenute nelle determine stesse e ci legge 8 pagine di determina, tanto che abbiamo detto no, fermo, non ci leggere anche la seconda perché le determine le abbiamo. Provo a farle una domanda e lei mi fa segno che non posso parlare, allora dico beh mi farà parlare alla fine della sua esposizione. No, mi è stato impedito di formulare qualsiasi tipo di domanda, allora mi domando cosa facciamo una Commissione a fare? A cosa serve la Commissione? Se io ti faccio un'interpellanza perché voglio sapere delle cose, tu mi dai una risposta, mi leggi una risposta scritta neanche da te ma dall'architetto Marletta, mi leggi la risposta scritta dicendomi faccio mia questa risposta. E ti dico no, scusa non ho capito, spiegami, no, puoi solo dichiarare che non sei soddisfatta della risposta all'interpellanza, io come devo sentirmi? Rispettata? Consigliere rispettato? Non posso neanche formulare la domanda. Per un comportamento corretto e democratico? Poi uno perché si arrabbia? Vengo a una Commissione e non posso aprire la bocca, a cosa serve la Commissione? Aprire la bocca per fare una domanda poi, neanche mi si permette di formulare la domanda, tanto che alla fine della riunione c'era il verbalizzatore e gli ho detto: per piacere metti anche a verbale che sono insoddisfatta non solo delle risposte, ma soprattutto anche dei modi con cui siamo stati trattati, perché non si capisce perché veniamo invitati in una Commissione se poi la Commissione non possiamo fare neanche una domanda e mi si legge invece una pappardella di roba e dico no questa non è la risposta a quello che ti ho chiesto io, no non puoi più parlare. Che trattamento è? Che rispetto è?

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Tessarolo.

CONS. TESSAROLO:

Tornando proprio alla chiarezza, alla disponibilità e al tema della nostra interpellanza che poi si è trasformata in un ordine del giorno per necessità, abbiamo fatto di necessità virtù per ottenere una risposta che fosse chiara e che tuttora non mi è chiara non mi è chiara e quindi riprendo l'intervento.

In riferimento alla vostra interpellanza (sono quattro righe le leggo perché si capisce perché siamo insoddisfatti) di cui in oggetto, presentata in data 23/12/2009 (questa è la sua risposta) pervenutaci in data 21/01/2010 e assunta al protocollo generale dell'ente, numero tal dei tali, preciso che l'utilizzo del sito internet del Comune è volto alla comunicazione istituzionale e di servizio che viene fatta attraverso gli uffici (quella di servizio) comunali e il Sindaco (che fa solo lui quella istituzionale) e non alle comunicazioni di carattere politico o partitico. Tale strumento pertanto non è utilizzabile dai gruppi consiliare né di maggioranza, né di minoranza”

Premesso il fatto che istituzionale, la comunicazione istituzionale, non sta nel soggetto di chi fa la comunicazione, ma nell'oggetto della comunicazione, è come dire che ogni volta che il Ministro Maroni pubblica qualcosa, prendo un mio Ministro che appartiene al mio schieramento partitico, pubblica qualcosa sul sito del Ministero degli Interni, sta facendo comunicazione politica o partitica, no è un Ministro, nel sito del Ministero degli Interni fa istituzionale...

PRESIDENTE:

Lasciamo parlare che sta svolgendo l'intervento.

CONS. TESSAROLO:

Un Consigliere, sia esso di un partito come i partiti che sono qua dentro, o di una lista civica che parla dell'attività istituzionale fa comunicazione istituzionale, in più io vorrei ricordarle che lei amministra sì, ma lei sta amministrando la polis, quindi lei non è un amministratore tout court come l'amministratore di condominio, lei nel suo piccolo fa politica, che le piaccia o non le piaccia, e quindi questi distinguo mi fanno porre un interrogativo e a questo punto va sul “Qui Oderzo”. Se “Qui Oderzo” è finanziato con soldi pubblici, accoglie e raccoglie uno spazio dedicato ad ogni gruppo, e apro una piccola parentesi riguardo proprio alla gestione del “Qui Oderzo” più volte, non solo del mio gruppo, ma da vari gruppi, mi riferisco al PD, ma anche ai singoli Consiglieri indipendenti che sono presenti in questo Consiglio, è stata rilevata e anche dal Consigliere Ferri di Forza Italia che oggi non c'è, è stato rilevato il fatto che nella gestione del “Qui Oderzo” da quando “Qui Oderzo” è gestito da questa Amministrazione, c'è una gestione un po’ strana, nel senso che compaiono articoli di replica agli articoli dell'opposizione e noi l'abbiamo rilevato e poi ne prendiamo atto, così succede adesso ed è stato rilevato più volte e io chiedo eventualmente di convalidare quanto sto dicendo anche ai Consiglieri degli altri gruppi che l'hanno affermato qui in Consiglio, quindi non è che mi sto inventando cose.

Mi domando se noi che siamo gruppi di minoranza non possiamo avere uno spazio nel sito istituzionale perché quella è la gestione istituzionale della comunicazione, allora mi domando perché viene finanziato con soldi pubblici un organo che a detta sua, io non sono di questo parere, ma a detta sua, perché è gestito è così un organo politico o partitico perché compaiono i gruppi politici. Deve chiarirmi questo concetto. Se invece così non è perché io ritengo che “Qui Oderzo” sia un organo istituzionale, mi spiega qual è la differenza tra “Qui Oderzo”, il sito interne, il totem, volantini sparati dall'aereo o qualunque cosa venga fuori dalla tecnologia moderna, lei potrebbe decidere gli iPod, cartelloni luminosi di altro tipo, potrebbero esserci tantissimi altri canali di comunicazione, quindi c'è una discrepanza che non riesco a capire e vorrei sottolineare che la sua risposta non era per nulla attinente e pertinente alla nostra interpellanza, per questo siamo arrivati a chiedere una Commissione, perché vuol dire che proprio non ci si capisce.

PRESIDENTE: 

La parola al Consigliere Polesello.

CONS. POLESELLO:

Grazie Presidente. Volevo appunto sottolineare anche io che molto spesso l'informazione viene sempre, almeno nei confronti dell'opposizione si cerca sempre di tagliare certe informazioni, infatti questa sera avevo cercato di portare all'attenzione una questione che secondo me era importante e mi ero rivolto all'Assessore Neri non perché la cosa non fosse pertinente, perché diciamo chi lavora in casa di riposo è a rischio “burnout”. Lei lo sa bene dottor Neri sapete cos'è il “burnout”?

PRESIDENTE:

Mi scusi, ma non riesco ancora a intravedere il collegamento con l’argomento all'ordine del giorno.

CONS. POLESELLO:

Lei non vede il collegamento e chissà perché lo vede solo su di me, quando parlano quelli della maggioranza chissà perché...

PRESIDENTE:

Io quando mi accorgo di questo cerco di intervenire.

CONS. POLESELLO:

Ha dovuto alzare la voce il Consigliere Scardellato perché lei non si accorgeva neanche che gli altri stavano andando fuori tema.

PRESIDENTE:

Io mi sono accorto e ho richiamato alla calma tutti quanti e dopo sono intervenuto. Comunque se lei deve proseguire su questa strada io la devo interrompere, mi dispiace, se invece vuol dire qualcosa di pertinente io naturalmente la lascio parlare naturalmente.

CONS. POLESELLO:

E’ quello che sto dicendo, guardi io solitamente gli interventi me li scrivo, non vado mai oltre i 3-4 minuti, chissà perché c'è chi parla per mezz’ora continuamente, parla di tutto e di più.

PRESIDENTE:

Lei può parlare anche dieci minuti purché sia in argomento.

CONS. POLESELLO:

Infatti gliel’ho detto perché ero in tema, perché il discorso della casa di riposo secondo me non sono solo i muri, sono anche le persone e quindi ero perfettamente in tema, è lei che lo ritiene non in tema, ma io dico siamo perfettamente in tema e ripeto non ci può essere disparità di trattamento all'interno dello stesso Comune riguardo la stessa legge, è questo che faccio rilevare, più chiaro di così.

PRESIDENTE:

Va bene, è già la seconda volta che lo dice tutte e due le volte fuori argomento, o lei mi ritorna sull'argomento o faccio parlare il prossimo.

CONS. POLESELLO:

Sì, ma vede che lei continua sempre, parliamo del discorso di lasciare parlare la minoranza.

PRESIDENTE:

Ma io la lascio parlare finché vuole, basta che mi parli dell'argomento.

CONS. POLESELLO:

Io dico che sono in tema, lei sostiene di no, abbiamo due concezioni diverse della cosa, però le ripeto, quando parlano diversi della maggioranza chissà perché li lascia parlare sebbene non sono in tema, questo faccio rilevare.

PRESIDENTE:

Diciamo che io sono di visione abbastanza larga e lascio parlare spesso anche i gruppi di minoranza quando non sono proprio in tema, diciamo che cerco di usare lo stesso metro. Comunque proseguiamo.

La parola al Sindaco. Prego.

SINDACO:

Volevo rispondere solo alla dottoressa Tessarolo, tra l'altro ha fatto un intervento molto gentile e quindi ha tutto il mio apprezzamento, che si è risposta da sola, quando ha citato il Ministro Maroni ha parlato bene. Lei controlli sul sito del ministero se trova un intervento delle opposizioni o delle minoranze che sono in Parlamento, non ne trova neanche uno perché il sito del Ministero è sito istituzionale e giustamente parla il Ministro Maroni, come a Treviso c’è un sito istituzionale, come a Ponte di Piave c'è un sito istituzionale che voi giustamente contestate dal vostro punto di vista, ma fa bene il Sindaco di Ponte di Piave a rispondere come ha risposto. Capite che non ci siamo?

“Qui Oderzo”, nessuno ha mai censurato nulla degli spazi a voi riservati, nessuno, “Qui Oderzo” non è un costo per l'Amministrazione perché è sempre sponsorizzato, costa zero lire, ma non perché l'abbiamo inventato noi, perché l'abbiamo ereditato, l’abbiamo ereditato grazie alla capacità probabilmente anche dell'Assessore qui presente, ex Assessore che all'epoca l'hanno istituito, questo ad esempio è il numero 1, Pujatti, l’ho riportato per dire come veniva gestito, io penso che adesso siano veramente rose e fiori, all'epoca l’Assessore doveva nominare, chiedere di nominare una Commissione, all'epoca, ma guardi che ne parlano tutti i giornali sa, c'è anche la sua fotografia a fianco dell'articolo, se vuole li leggiamo tutti, li distribuisco.

Io direi che non so se ci sono ancora persone che devono intervenire, ma mi pare così tranquillo, così chiara la cosa e così fuori luogo la proposta che avete fatto che indubbiamente non c'è nessun margine per l'accoglimento, perché se si fosse accolta una cosa del genere sarebbe l'unica in Italia, ma noi basta essere i primi e gli ultimi finora almeno in Italia sulle belle cose come la presentazione dell'associazione dei volontari osservatori che abbiamo visto questa sera, che spero anche che qualche altro Comune che magari ha pensato alle ronde prima di me, la faccia partire perché ci darebbe una mano ad avere questo bel territorio tutto bene pattugliato da persone che controllano e soprattutto non sono legate a partiti, questo è importante.

PRESIDENTE:

La parola al Capogruppo Luzzu.

CONS. LUZZU: 

Grazie Presidente. Entriamo in questa discussione in maniera molto veloce da osservatori non avendo mai gestito notizie o siti comunali, come voi bene sapete, quindi cerchiamo di dare un parere da esterni sulla cosa. Ammetto che gli articoli che noi scriviamo, almeno da quando ci sono io, quindi da quattro anni per “Qui Notizie”, vengono pubblicati tali e quali li consegniamo alla dottoressa Giabardo. Un anno fa abbiamo avanzato delle proposte comunque sul giornale più che sul sito, perché il sito era ancora in via di definizione, poi dirò qualcosa molto velocemente. Noi crediamo che si possa fare un passo avanti rispetto a come lei Sindaco ha trovato “Qui Notizie” della precedente Amministrazione, non diciamo che questo sia peggio o meglio, diciamo che siamo sulla stessa linea. Non riteniamo neanche che sia peggio dei giornalini analoghi qua attorno, sono tutti sullo stesso piano più o meno, ci sono Amministrazioni che danno un po’ più spazio alle minoranze, altre meno, lo spazio qua ci viene dato, penso sia uno dei maggiori rispetto ad altri Comuni, viene dato abbastanza spazio alle minoranze.

Certo che si potrebbe fare qualcosa in più per renderlo, anche il giornalino, un po’ più istituzionale, so che alcuni Comuni, mi viene in mente San Polo perché mi avevano chiesto delle indicazioni, ma anche altri Comuni hanno formato una specie di comitato di redazione, forse è una parola grossa, pescando non solo tra i Consiglieri comunali o gli appartenenti alle forze politiche, anche nella società civile, in modo da far sì di avvicinare i temi del giornalino ai cittadini, questa potrebbe essere un'idea, formare un comitato che possa dare delle indicazioni a chi poi fisicamente redige il giornalino. La stessa cosa sul sito. Dal punto di vista tecnico, un po’ per lavoro, ho visto diversi siti di Amministrazione comunali della Provincia di Treviso, Venezia e via dicendo. Il nostro è poco tecnico rispetto ad altri siti, effettivamente c'è una certa difficoltà se si vuole cercare delle informazioni relativamente alle attività comunali, quindi questo secondo, me avevo già fatto presente agli uffici, ed è una nota tecnica e non polemica questa, quindi va migliorata.

Di fondo condividiamo la proposta di formare un comitato, un comitato di redazione, un qualcosa che possa gestire questo in collaborazione con l'Amministrazione, questi siti, questi strumenti di comunicazione e ripeto, non deve essere, può darsi che forse sia meglio farla esternamente ai componenti del Consiglio o alle forze politiche. Una cosa che si potrebbe fare perché per esempio nel sito Regione Veneto sono presentati i progetti di legge, le proposte anche dei gruppi di minoranza, riportare nel sito, nostro sito, nel sito del Comune di Oderzo le interpellanze e le mozioni che formulano i gruppi di maggioranza e di minoranza, sono riportate quelle che vengono in Consiglio comunale, nell'ordine del giorno sono riportate, quelle che non vengono riportate di maggioranza e di minoranza che sono tutto sommato dei documenti ufficiali, potrebbero trovare spazio come sono e questo è bene, trovano spazio le delibere di Giunta e le delibere di Consiglio comunale, anche le interpellanze e le mozioni proposte dai gruppi che non approvano in Consiglio comunale.

PRESIDENTE:

La parola al Consigliere Tessarolo.

CONS. TESSAROLO:

Volevo solo precisare che l'esempio che ho fatto su Maroni era per dire che un uomo che al contrario suo appartiene, è dichiaratamente schierato, però è un'istituzione, non è che ogni parola che dice in quanto istituzione viene interpretata come propaganda politica o messaggi politici, avrei dovuto probabilmente per fare l'esempio del sito proprio richiamarmi al sito della Regione Veneto in cui ogni gruppo e ogni Consigliere regionale ha il suo spazio, ogni gruppo ha il suo spazio o portandolo a Roma, c'è la Camera dei Deputati e c'è il Senato, loro hanno la loro rappresentanza e i loro spazi nei loro siti.

Il mio discorso Sindaco si riferisce anche al fatto che non è una cosa così, stiamo chiedendo una cosa assurda, giustamente mi ricollego a quanto ha appena detto il Capogruppo Luzzu, siamo qua, tutto deve rimanere così, si può migliorare il suggerimento che noi abbiamo dato fatalità l'ho scoperto parlando così che proprio un componente della sinistra non del PD, però della sinistra, di sicuro non del mio schieramento, in minoranza insieme ad altri di minoranza hanno fatto osservazioni simili in tempo che fu alla Provincia di Treviso che sapete che è della mia parte politica e miglioramenti sono stati apportati, quindi è stata accettata.

Quello che noi auspicavamo era che ci fosse da parte sua l'apertura da questo punto di vista cioè quanto meno parliamoci, invece come al solito vediamo che c'è una chiusura, anzi, che si va assolutamente fuori seminato completamente, probabilmente perché dando spazio alle minoranze bisogna anche avere il coraggio di mettersi un po’a nudo, è una questione di coraggio quella di fare passi in avanti, probabilmente qui manca.

PRESIDENTE:

Passiamo alla votazione della proposta di delibera di cui all'ordine del giorno il punto n. 9 così come illustrata all'inizio dal Consigliere Scardellato della Lega Nord.

Favorevoli: n. 6

Contrari: n. 10

Astenuti: n. 1 (Alescio)

Consiglieri assenti dalla votazione: n. 4 (Ferri, Battistella, Freschi e Rebecca).

Esaurita la trattazione di tutti i punti posti all’ordine del giorno dichiaro chiusa la seduta consiliare. Sono le ore 00:28.
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